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La s e d u t a comincia alle ore 14.10. 
M O R A N D O , segretario, legge il processo 

ve rba le della s e d u t a p r e c e d e n t e , che è ap-
p r o v a t o . 

l'er la morie del l 'ex deputato Gian Tommaso Tozzi . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di' p a r l a r e 

l 'onorevole Mezzanot te . 
M E Z Z A N O T T E . Onorevol i colleglli. Ie r i , 

dopo breve , m a ter r ib i le male , si spegneva 
a Lanc iano l ' o n o r e v o l e Gian T o m m a s o 
Tozzi, che nelle leg is la ture 18 a , 19 a e 20 a, 
r a p p r e s e n t ò , in ques t a Camera , il collegio 
di Gessopalena . 

L ' A b r u z z o , che in ques to i l lus t re figlio 
a m m i r a v a le insigni v i r t ù di un ' in te l l igenza 
r o b u s t a e le e le t te dot i di u n ' a n i m a b u o n a , 
oggi, s i n c e r a m e n t e , ne p iange la m o r t e . 

Gian T o m m a s o Tozzi a p p a r t e n e v a a quel-
l ' o r m a i r a r i s s i m a r azza d ' uomin i , che col 
c o s t a n t e lavoro sanno fo rmar s i u n a f a m a e 
la sanno s e m p r e m a n t e n e r e pu ra . 

L ibera le ferv id iss imo, con la pa ro la e con 
l ' ope ra a s s idua c o m b a t t è le p iù belle ba t -
tag l ie per le p iù nobili idee . 

Spese t u t t a la sua v i t a pel bene della 
cosa pubb l i ca . 

Nel la profess ione di a v v o c a t o seppe de-
g n a m e n t e d is t inguers i e conqu i s t a r e f a m a 
insigne. 

F u p r e s i d e n t e del Consiglio provincia le 
di Chiet i e coprì car iche i m p o r t a n t i s s i m e , 
s empre sp iegando un inde fesse zelo, ed 
un ' incro l lab i le se r ie tà ed ones tà di pro-
posi t i . 

È per me oggi u n g r a n d e dolore dover dire 
de l l ' amico e del collega scomparso . Io ne 
apprezza i le doti ed ebbi con lui consue tu -
d ine f r a t e r n a . 

A n o m e dei colleghi del la p rov ìnc ia prego 
la Camera di espr imere le sue condogl ianze 
alla f amig l i a del d e f u n t o ed al s indaco della 
c i t t à di Gessopalena, la quale a Gian Tom-
maso Tozzi d iede i na ta l i . (Bene!) 

F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
F A C T A , sottosegretario eli Stato per l'in-

terno. Le nobil i parole , p r o n u n z i a t e t e s t é 
da l l 'onorevole Mezzanot te , t r o v a n o un ' eco 
ne l l ' an imo della Camera , p e r c h è noi t u t t i 
r i co rd i amo le v i r t ù a l t i ss ime de l l ' onorevole 
Tozzi, p a r l a m e n t a r e eminen t e , pe r sona in-
t eg ra ed u n i v e r s a l m e n t e s t i m a t a . Mi unisco 
p u i n d i al la p r o p o s t a , f a t t a da l l ' onorevo le 

Mezzano t t e , di inv ia re cioè a nome della 
C a m e r a condogl ianze alla f amig l i a del l 'an-
t ico collega ed al s indaco di Gessopalena , . 
s u a c i t t à na t a l e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mezzano t t e 
ha con le sue parole i n d u b b i a m e n t e in te r -
p r e t a t o i s e n t i m e n t i di t u t t a la Camera . 

Se non vi sono osservazioni in con t ra r io , 
la p r o p o s t a f a t t a da l l ' onorevo le Mezzano t t e 
alla qua le si è associa to l 'onorevole so t to-
segre ta r io di S t a t o per l ' i n te rno , che cioè 
s iano inv ia te a nome della Camera condo-
gl ianze alla famigl ia de l l ' e s t in to e al s indaco 
di Gessopalena, sua c i t t à n a t i v a , si i n t en -
derà a p p r o v a t a . 

(È approvata). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, , 

per mot iv i di sa lu te , gli onorevol i : F a r i n e t 
Alfonso, di g iorni 5. e F r a c a s s i , di 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Dal Ministero di grazia 

e giust iz ia è p e r v e n u t a alla P re s idenza u n a 
d o m a n d a di au tor izzaz ione a p rocedere con-
t r o il d e p u t a t o B a l l a r m i per t rasgress ione 
a l l ' a r t ico lo 248 del Codice di commerc io . 

S a r à t r a smessa agli Uff ic i . 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca: 

Svo lg imento di in t e r rogaz ion i . 
P r i m e i sc r i t t e sono due in te r rogaz ion i 

de l l 'onorevole M o n t i - G u a r n i e r i al min i s t ro 
guardasigi l l i , u n a «sul t ras loco del p r e to r e 
Sc iocche t t i da P e s a r o a d Ascoli P iceno » -, 
l ' a l t r a « p e r s ape re se non c reda o p p o r t u n o 
p r o v v e d e r e alla p r i m a p r e s i d e n z a d e l l a C o r t e 
di appel lo di Ancona, v a c a n t e da ol t re due 
ann i , con d a n n o ev iden te d e l l ' a m m i n i s t r a -
zione della g ius t iz ia» . 

Queste in te r rogaz ion i però s ' i n t e n d o n o 
r i t i r a t e , n o n essendo p r e s e n t e l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e . 

Segue l a i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole 
R a m p o l d i al min i s t ro de l l ' i s t ruz ione pub -
blica, « p e r avere not iz ie del minacc ia to 
sciopero genera le degli s t u d e n t i un ive r s i t a r i 
di P a v i a ». 

L ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubb l i ca ha f aco l t à di par lare . . 
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C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. La minaccia di scio-
pero alla quale allude l ' interrogazione del-
l 'onorevole Rampoldi , fo r tuna tamen te non 
si è avverata , e di questo il Ministero ha 
ragione di compiacersi sinceramente. Non-
dimeno siccome l 'onorevole Eampoldi chie-
de notizia sulle cause di questa minaccia 
di sciopero, gli dirò che il Ministero ha avu to 
notizia che si vanno dissipando gli equivoci 
e si" va ristabilendo la calma negli animi, 
per merito anche dell 'opera autorevole del 
re t tore di quella Universi tà , professore Gol-
gi. Non mi pare necessario e opportuno di ag-
giungere altro, anche per non tu rbare que-
st 'opera di pacificazione. Dirò solo che ho 
piena fiducia che, appunto mercè l 'opera 
dell 'illustre ret tore di quella Università, e 
col consenso di tu t t i , si ristabiliscano al 
più presto,, in questi brevi giorni che pre-
cedono le vacanze natalizie, i buoni rap-
porti di fiducia, di st ima e di benevolenza, 
che devono esistere sempre t ra s tudenti e 
professori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eampoldi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

EAMPOLDI . Presentai questa interro-
gazione quando era ancora viva la minac-
cia di sciopero generale da parte degli stu-
denti dell 'Università di Pavia , e la man-
tenni perchè mi r isul tava che il pericolo 
non era to ta lmente cessato. Ora prendo 
at to , con vivo compiacimento, delle parole 
dell 'onorevole sot tosegretar io di Stato, e 
mi unisco a lui nel l 'augurare che gli stu-
dent i non escano dalla calma nella quale 
già sono r ientrat i , dappoiché non è con tali 
mezzi di protesta che possano aver ragione. 
Frequenta re le lezioni non è sol tanto per 
loro un dovere, ma è un diritto, che devono 
voler r ispettato essi stessi, e lo sciopero 
minacciato sarebbe to rna to tu t to a loro 
danno. 

Circa la ragione specifica, che ha potu to 
poi dar luogo al tu rbamento lamentato , per 
buona sorte passeggero, io nulla potrei ag-
giungere. Confido t roppo nel senso di equa-
nimità e di prudenza del magistrato ac-
cademico di quell ' i l lustre Ateneo, perchè 
io possa avere il più piccolo dubbio ; la 
risposta a v u t a mi rassicura per fe t tamente 
che presto cesseranno gli equivoci e tu t to 
si comporrà onorevolmente. Prendo a t to 
quindi della risposta dell 'onorevole sotto-
segretario e, sodisfatto, ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Valli Eugenio, al ministro dei 
lavori pubblici, « per avere notizia a t tua le 

degli s tudi ed esperienze, intorno al pro-
blema di altissima importanza tecnica ed 
umani tar ia riferibile al l 'agganciamento au-
tomat ico dei vagoni ferroviari , per il quale, 
generosamente, Sua Maestà il Ee aveva 
anche assegnato lire 5,000 di premio al con-
corso del l 'ul t ima Esposizione di Milano ». 

L'onorevole Valli non è presente; quindi 
la sua interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 

Segue quella dell 'onorevole Callaini, al 
ministro dell ' interno, « sulla equa opportu-
ni tà di accordare un 'a l t ra proroga di un 
anno ai segretari ed altri impiegati comu-
nali per mettersi in buon giorno all 'oggetto 
di conseguire la pensione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FAOTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. La legge del 6 maggio del 1904 dava 
tempo sufficiente ai segretari comunali di 
inscriversi alla Cassa di previdenza. Mal-
grado i termini perentori che erano s ta t i 
stabiliti per questa inscrizione, questi ter-
mini, per favorire la classe di questi fun-
zionari, furono r e p l i c a t a m e l e prorogati , 
t an to che ormai si può dire che qua t t ro 
anni sono decorsi da quello che assegnava 
il termine utile per l'iscrizione alla Cassa. 

! Ev iden temente è a credersi che in questo 
lasso di tempo di qua t t ro anni abbiano 
avuto il buon giorno accennato dall 'onore-
vole Callaini per fare la propria iscrizione: 
sicché se ne potrebbe dedurre anche che 
coloro i quali non hanno fa t to questa iscri-
zione hanno tac i tamente r inunziato di far la . 
Quindi forse l 'oppor tuni tà di una nuova 
proroga, la quale non potrebbe che andare 
a benefìcio di pochissime persone le quali 
avrebbero il tor to di non aver provveduto 
per tempo ai loro diritti , potrebbe apparire 
superflua. 

Tut tav ia , poiché si t r a t t a di una que-
stione la quale favorisce una classe di im-
piegati che hanno le loro benemerenze, di-
chiaro che il Governo non ha difficoltà a 
r iesaminare la questione. 

Come l 'onorevole Callaini sa, è essen-
zialmente interessata in questa la Cassa 
depositi e prestiti , ed è a lei che spet ta giu-
dicare del l 'opportunità o meno della pro-
roga. E quindi quello che posso dichiarare 
all 'onorevole Callaini è che il Ministero avrà 
cura di interpellare in proposito la Cassa 
depositi e prestiti . 

Se la Cassa depositi e prest i t i darà in 
senso favorevole il suo responso, da par te 
del Ministero non vi sarà nessuna difficoltà 
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a r iesaminare la questione e vedere se 
un 'u l t ima proroga sia ancora possibile con-
cedere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole C aliai ni ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALLAINI . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la r isposta cor-
tese, la quale mi affida che realmente anche 
questa vol ta sarà concesso ai segretari ed 
altri impiegati comunali , a questi modestis-
simi impiegati di mettersi in buon giorno 
colla legge del marzo 1904. Essi non hanno 
pur t roppo il to r to di non avere usufrui to di 
questa leggé abbas tanza benefica, ma non 
ne hanno a v u t o la possibilità economica. 
Quindi concedendo ad essi un altro anno 
di proroga, anche i r i ta rda tar i , r imast i tali 
non per colpa loro ma delle loro misere 
condizioni economiche, vorranno, spero, ap-
prof i t tare del vantaggio di" questa legge. 

Mi auguro pe r t an to che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per l ' in terno i n t e r -
porrà uffici presso il suo collega del tesoro, 
perchè a suo t empo anche questo te rmine 
venga prorogato una quar t a volta. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rubini , al ministro degli af-
far i esteri, « se abbia notizie sul recente 
gravissimo disastro avvenuto nella minie-
r a di Monongah, Stat i Unit i di America, 
e specialmente se vi siano coinvolti nume-
rosi i taliani e quali disposizioni abbia da t e 
nell ' interesse delle disgraziate v i t t ime di 
nazionali o delle loro famiglie ». 

L'onorevole sot tosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facol tà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

POMP1LJ sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri¿c©el disastro il Ministero ebbe 
subito notizia dal console di Filadelfia, il 
quale te legrafava in questi t e r m i n i : <s Te-
mesi siano peri t i circa 200 ' connazionali. 
Console e adde t to emigrazione sono sopra 

'fàfàgifiPF 'SÌJ'Siì i* édaìoq fuiv 
I consoli hanno in questi casi1 esplicite 

istruzioni di adoperars i immedia tamente , 
per quanto è loro possibile, di Venire in 
soccorso dei connazionali, di salvaguar-
darne gli interessi e i diritti. Ma, vista 
la gravità del disastro, questa volta il 
Ministero telegraficamente chiese al con-
sole più precise informazioni perchè rag-
guagliasse su quanto ' PaWètóflPfcó? E^Stfe 
giorni fa avemmo quest 'a l t ro te legramma : 
4 Continua l 'es t razióne dei cadaveri. Paréc-
chi di quelli sono irreconosCibili. Le inda-
gini f a t t e confermerebbero essere circa due-
cento gli i tal iani morti ; la Compagnia della 

«eiloomii) fìnnagan èrse iy non cmjgiiii.M lab 

miniera e i a beneficenza soccorrono vedove 
ed orfani degli i taliani colpiti dal disastro. 
- Finora non vengono chiesti r impat r i i ne 
è compiuta l ' inchiesta giudiziaria sulla qua-
le basare possibili accordi per indennizzo -
Agente consolare sta compiendo esa t to e-
lenco dei morti ». 

Assicuro l 'onorevole Rubini che, non ap-
pena sarà accer ta to il numero delle vitt i-
me, il Ministero darà istruzioni precise per 
chè vengano tu te la t i gli interessi delle loro 
famiglie, alle quali il Ministero stesso cer-
cherà di rendere meno dura la disgrazia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Rubini per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

R U B I N I . È da una se t t imana che h o ' 
avu to l 'onore di presentare questa interro-
gazione, scosso dalle notizie gravissime che 
i giornali recavano sul disastro avvenuto 
nella miniera di Monongah nella Virginia 
occidentale, nel bacino carbonifero che sta 
a t torno a P i t t sburg . 

I giornali dicevano che le v i t t ime po-
tevano essere t r a 400 o 500 e che una metà 
circa era di americani mentre l 'a l t ra metà 
era di i tal iani e di polacchi. E ra dunque 
na tura le che dovesse sorgere in noi il de-
siderio di sentire un po' più precisamente 
quale fosse l ' en t i t à vera del disastro avve-
nuto, e par t ico larmente se fosse esat ta la ci-
f ra delle v i t t ime italiane, affinchè la nostra 
sollecitudine, a mezzo del Governo, si a-
vesse a svolgere in pro delle v i t t ime e delle 
loro famiglie. 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affari esteri, al quale mi rivolsi, mi as-
sicurò che avrebbe chiesto immedia te e te-
legrafiche notizie sul gravissimo accidente, 
ed in pari tempo avrebbe dato le istruzioni 
più calorose affinchè i diritti dei nostr i con-
nazionali e delle loro famiglie venissero 
energicamente tu te la t i . 

La risposta odierna dell 'onorevole sotto-
segretario di Sta to alla pr ima par te della 
mia interrogazione dimostra che il disastro 
è più grave di quello che al primo momento 
apparisse, perchè fa salire a 200 il numero 
dei nostri connazionali v i t t ime del disastro 
stesso. (Conversazioni). 

Prego i colleghi di far silenzio; non si 
sentono forse commossi davant i a t an t a 
disgrazia 1 

Pa re che li commovano sol tanto gli inci-
dent, i pa r lamenta r i e che per essi non val-
gano queste quest ioni! (Approvazioni). 

Abbiamo udi to dall 'onorevole sottose-
gretario di S ta to che sono s ta t i più di 200 

oiHiriJi} a. 
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gli i tal iani coinvolti nel disastro ; è me-
stieri quindi che il Governo rivolga t u t t a 
la sua a t tenzione allo scopo di lenire, nel 
l imite che gli può essere concesso, gli ef-
fet t i di tale sciagurato avven imen to ; ed io 
spero che esso vorrà, sia di f ronte alle au-
tor i tà dello S ta to americano, sia di f ron te 
alla Compagnia assuntrice dei lavori, ordi-
nare ai nostri rappresentant i in America 
di prendere quelle energiche misure che val-
gano a far sì che alle v i t t ime ed alle loro 
famiglie possano essere dat i t u t t i quei soc-
corsi e quei lenimenti che in così grave di-
sgrazia sono consentiti . (Bene! Bravo! — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole De Michele-Ferrantelli al mi-
nistro dei lavori pubblici « sullo sciopero 
proc lamato nella ferrovia Palermo-San Car-
lo, e se non creda utile e necessario dichia-
ra re la decadenza di quella impresa per as-
sicurare il re t to e normale funz ionamento 
di quel pubblico servizio ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Alla pr ima par te di questa inter-
rogazione rispondo subito che lo sciopero 
è ora cessato. 

Esso derivò da un equivoco: r i teneva il 
personale che le condizioni dell 'equo t ra t -
tamento , fissate dalla Commissione cen-
trale, non fossero s ta te accet ta te dalla 
direzione dell ' impresa; la quale invece le 
aveva già p ienamente a'ccolte, quando fu 
proclamato lo sciopero. 

Saputas i la ver i tà delle cose, lo sciopero 
è cessato. E debbo augurarmi che il perso-
nale, rimossa ormai ogni seria cagione per 
non fare t u t t o il suo dovere, venga a com-
pierlo ancor meglio che non abbia f a t t o per il 
passato. 

Quanto alla seconda par te dell ' interro-
gazione, che concerne l ' impresa esercente, 
già ebbi a dire all 'onorevole De Michele-
Ferrantell i , in occasione di a l t ra sua recente 
interrogazione, che mi riferivo pu ramen te 
e semplicemente ad una let tera poco in-
nanzi a lui indir izzata dall 'onorevole mini-
stro : nella quale le t tera si era ben lungi 
da l l ' ammet te re il buono e regolare ser-
vizio dell ' impresa pr iva ta . 

Nè potevo affermare cosa diversa:poichè, 
molte volte, l 'amminis t razione aveva do-
vuto r ich iamare quella impresa all ' obbligo 
di un più lodevole esercizio. 

Mancano locomotive e vagoni, mancano 
carri, il servizio in genere cioè lascia a 

desiderare. Abbiamo f a t t o ingiunzioni, ab-
biamo elevato contravvenzioni: e siamo 
fermi nel proposito che, se l ' impresa non 
si met terà rap idamente in grado -di corri-
spondere a t u t t e le esigenze di un buon ser-
vizio, come è obbligata dai p a t t i e dalle le-
gi t t ime aspe t ta t ive del pubblico, l ' ammini-
strazione prenderà doverosi provvediment i . 
Esaminerà anz i tu t to se sia il caso di dichia-
rare la decadenza del l ' impresa (questione 
a lquanto difficile dal la to legale): e poi, in 
ogni caso, si varrà del disposto dell 'arti-
colo 1(5 della legge 16 giugno 1907, che dà 
al Governo la facoltà della esecuzione d 'uf-
ficio. Yale a dire, se l ' impresa non provve-
derà il materiale rotabile, le macchine e 
quan t ' a l t ro occorre, il Governo prenderà 
esso tu t t i i p rovvediment i a carico ed a spese 
dell 'esercente, rivalendosi sui sussidi e sui 
prodot t i . 

È bene che la Società si tenga avver t i ta : 
poiché ormai non è più consentito tollerar© 
un andamento di cose, che è molto diverso 
da quello che il pubblico ed i regolamenti 
han ragione di esigere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Michele-
Ferrantel l i ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfat to . 

DE M I C H E L E F E R R A N T E L L I . Mi di-
chiaro sodisfat to delle dichiarazioni del Go-
verno e confido che l 'opera sua varrà a ri-
stabilire il servizio in condizioni normali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini in-
terroga il presidente del Consiglio, sui fun-
zionari dello S ta to i quali han presta to il 
giuramento. . . 

S A N T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
S A N T I N I . Considerando le condizioni della Camera, la gravi tà dell 'argomento e la gravissima colpa commessa da quel regio funzionario che ha da to luogo a questa mia interrogazione, dichiaro di r i t i rare l ' inter-rogazione stessa, che, del resto, ho già con-vert i to in interpellanza, per darle il dovuto svolgimento. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Arnicis 

in terroga il ministro dei lavori pubblici 
«per conooscere se e come in tenda prov-
vedere per liberare dal r is tagno delle acque 
circa duemila e t ta r i di terreno nell 'al t ipiano 
di San ta Chiara presso Pescocostanzo (pro-
vincia di Aquila)». 

L'onorevole sottosegretario per i lavori 
pubblici ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

DARI , sottosegretario di Stato pei i lavori 
pubblici. L'onorevole De Amicis risolleva 

. oggi una questione che egli ave va già cortese-



Atti fJa il amento ri — 18458 — Camera dei Deputati 
! ! , ì ; i s l a t T R A \ M r — !* S K S S T O W — i S C U S S I O N l " — TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 0 7 

m e n t e s e g n a l a t a in u n a sua l e t t e r a . La que-
s t i o n e è g rave e mer i t a t u t t a la considera-
zione. I n f a t t i è vero che, nel q u a r t o S a n t a 
Chiara , in que l l ' a l t ip iano di cui si pa r l a in 
q u e s t a in te r rogaz ione , r i s t a g n a n o per lungo 
t e m p o le a c q u e p iovane e le a c q u e de r ivan t i 
dal lo sc iogl imento delle nevi . Occorre p r o v 
vedere . Sa rà da d e t e r m i n a r e se l ' opera possa 
dirsi di bonif ica od idraul ica ; se di bonifica di 
p r i m a ca tegor ia o di seconda, per la compe-
t e n z a della spesa e per l ' e n t i t à dei contr i -
b u t i o concorsi dello S t a to . L a Commiss ione 
cent ra le delle bonif iche è s t a t a da me invi-
t a t a a d accedere sopra luogo, pe r c o n s t a t a r e 
de visu la condiz ione delle cose e i e cause di 
ques to ma lanno , e p ropor re i r imedi p iù 
o p p o r t u n i . 

Si accenna dal Genio civile a d un r ime-
dio che p a r r e b b e idoneo, s ebbene a l q u a n t o 
d i spendioso : cioè, deviare, queste acque , 
m e d i a n t e un so t to -passaggio che c o n d u c a 
le acque nel v e r s a n t e de l l 'Aven t ino . Un 
r imed io buono c e r t a m e n t e vi sarà ; ma pe r 
sape re con quali mezzi, con qual i opere, con 
quale f o r m a venire a ques t i p r o v v e d i m e n t i , 
occorre u n a re laz ione a c c u r a t a dei tecnici 
nost r i , d a cui s a r emo post i in g rado di de-
cider»- a qua le ca tegor ia a p p a r t e n g a l 'ope-
raz ione da fars i . 

Una voce. E se s a rà di t e rza ca tegor ia ? 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Non può essere. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Amicis 

h a f aco l t à di pa r l a r e per d ich ia ra re se sia 
s o d i s f a t t o . 

D E A M I C I S . P r e n d o a t t o delle dichia-
raz ion i dell ' onorevole so t t o seg re t a r i o di 
S t a t o per i l avo r i pubbl ic i e, s icuro che 
alle p romesse s egu i r anno i f a t t i , r ingraz io 
e mi d ichiaro s o d i s f a t t o . 

P R E S I D E N T E . Segué l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Lar izza ai minis t r i dell ' in-
t e r n o e delle pos te e dei te legrafi , «sul per-
chè s ' indugia ancora , senza plausibi l i mo-
t ivi , ad esegui re l ' i m p i a n t o del t e legrafo in 
M o t t a S. Giovanni , già d isposto dai Mini-
s ter i c o m p e t e n t i » . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io per l ' i n t e r n o 
ha f a c a l t à di p a r l a r e . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Come l 'onorevole Lar izza sa, g l ' im-
p i a n t i te legraf ic i per ragioni di pubb l i ca si-
curezza sono d e t e r m i n a t i secondo u n elenco 
s t u d i a t o al p r inc ip io di ogni esercizio finan-
ziar io e sono d e t e r m i n a t i per ragioni di 
u r g e n t i necess i tà . 

Comprendo p e r f e t t a m e n t e che le p re -
m u r e che si f a n n o per l ' i m p i a n t o di ques t i 

uffici telegrafici sono ta l i per cui si dovreb" 
bero f a r e t u t t i in u n a vo l ta , perchè evi-
d e n t e m e n t e sono p o r t a t i a l l ' e s ame del Mi-
n i s te ro c o m p e t e n t e t u t t i quelli che presen-
t a n o c a r a t t e r e di u rgenza , ma lo S t a t o non 
può , per le leggi che ci gove rnano , far l i 
t u t t i insieme; qu ind i è obb l iga to a segui re 
u n a g r a d u a t o r i a , la quale è il r i s u l t a t o 
degli esami che si f a n n o sulle va r i e p ro -
poste . 

Devo r iconoscere che quel la a cui ac-
cenna l ' onorevo le Lar izza è u n a delle più 
i m p o r t a n t i , e non ho diff icoltà di a m m e t -
t e re che l ' i n t e r e s s a m e n t o v iv iss imo, che egli 
h a s e m p r e preso per ques to imp ian to , t r o v a 
la sua rag ione di essere nel la necess i tà di 
esso; qu ind i quello che i>osso dire al l 'ono-
revole Lar izza è che, seguendo l 'e lenco cui 
ho accenna to , si p r o v v e d e r à pe r chè abb i a 
la s u a a t t u a z i o n e ques to i m p i a n t o che s t a 
t a n t o a cuore de l l ' ono revo le Lar izza . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per le 
pos te e i te legraf i . 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L ' ono revo l e in t e r ro -
g a n t e dov rà teners i pago di due paro le da 
p a r t e mia: a p p e n a ve r rà a s s e g n a t a l a spesa 
da l Minis te ro del tesoro, colla p iù g r a n d e 
a lac r i t à per con to mio da rò disposizioni af-
finchè ques to i m p i a n t o non si facc ia mag-
g i o r m e n t e a s p e t t a r e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Lar izza ha 
f a c o l t à di pa r l a r e per d ich ia ra re se sia so-
d i s f a t t o . 

L A R I Z Z A . Sono in una condizione ec-
cezional iss ima, poiché 1' onorevole Schan-
zer l ' a l t r a se ra mi ha scr i t to che o rmai era 
d ispos to l ' i m p i a n t o del t e legra fo : d e b b o 
d i ch i a r a rmi sod i s f a t t o della l e t t e r a dell 'o-
norevole Schanze r o del la r i spos ta meno 
prec i sa dei due s o t t o s e g r e t a r i di S t a to? Se 
è vero, come credo, quello che mi h a sc r i t t o 
l 'onorevole Schanzer , sono sod i s f a t t o per-
chè l ' i m p i a n t o del t e legrafo a M o t t a San 
Giovanni è un f a t t o c o m p i u t o . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Allora si a t t e n g a alla 
l e t t e r a . 

L A R I Z Z A . Qu ind i mi d ich ia ro più sodi-
s f a t t o della l e t t e r a de l l ' onorevo le Schanzer 
che delle r i spos te degl i onorevol i so t tose -
g re t a r i di S t a t o . 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Qui si versa in un 
equivoco. H o d e t t o che a p p e n a v e n g a il suo 
tu rno , sub i to si f a r à l ' i m p i a n t o e la l e t t e r a 
del min i s t ro Schanze r non può ave re u n 
senso diverso da quello che ho de t to . 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ar tom in-
t e r roga il minis t ro dei lavor i pubbl ic i « sulla 
d a t a del t e r m i n e massimo fissato dallo S t a t o 
alla d i t t a concessionar ia per la concessione 
dei t ronch i f e r r o v i a r i Bagn i di Lucca Ca-
s te lnuovo di G a r f a g n a n a e Aul la-Monzone ». 

Non essendo p resen te l 'onorevole A r t o m , 
ques t a in te r rogaz ione s ' i n t ende r i t i r a ta . 

Segue 1' in te r rogaz ione dell ' onorevole 
Rizza Evange l i s t a , al minis t ro dei lavor i 
pubbl ic i , « se in segui to a l l ' u b e r t o s o prò 
d o t t o di vini , a fac i l i t a rne l ' e spor taz ione 
per la Svizzera , c reda conven ien te la ri 
duz ione della t a r i f fa fe r rov ia r ia per quella 
nazione, per venire in a iuto ai p r o d u t t o r i , 
che per l ' a p a t i a commerc ia le non sanno da 
qual p a r t e fars i ». 

Con ques t a in te r rogaz ione sono connesse 
l e a l t r e t re s e g u e n t i : 

Malcangi , al minis t ro dei lavor i pubblici , 
« per sapere se c reda m a n t e n e r e le promesse 
agevolazioni di t r a s p o r t o per i vini desti-
na t i a l l ' e spor taz ione pe r la Svizzera »; 

P a n t a n o , al p res iden te del Consiglio ed 
al minis t ro dei lavori pubbl ic i , « se non cre-
dano g iun to il m o m e n t o di a t t u a r e i p rov 
ved imen t i intesi a f avor i re l ' e spor taz ione 
del vino i ta l iano verso la Svizzera »; 

M a j o r a n a Giuseppe, al p res iden te del 
Consiglio e al minis t ro dei lavor i pubblici , 
« per conoscere quali agevolazioni in ten-
dano a t t u a r e per il t r a s p o r t o dei vini verso 
l a Svizzera nelle a t t u a l i condizioni del mer-
c a t o vinicolo i t a l i ano ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
i lavor i pubbl ic i ha facol tà di par la re . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Gli onorevoli i n t e r rogan t i ch iedono 
speciali faci l i tazioni di t r a spor to re l l e ta-
riffe dei vini e delle uve , s o p r a t u t t o del 
Mezzogiorno. Nel 1903 venne i n t r o d o t t a una 
n u o v a ta r i f fa di f avore , che r a p p r e s e n t a v a 
un mig l io ramento di oì t re il 30 per cento 
sulle ta r i f fe eccezionali anter ior i : e l ' anno 
scorso è s t a to a u m e n t a t o ancora il favore 
per quella merce speciale ed uber tosa , come 
dice il collega Rizza, accordandos i un ulte-
riore van tagg io di cinque lire per tonne l l a t a 
in ragione della d i s tanza fino a 1,500 chilo-
metr i , in guisa che i paesi meridionali , spe-
c ia lmente la Sicilia, sono quelli che più ne 
p ro f i t t ano per la maggiore d is tanza che li se-
p a r a dal t r ans i to di confine. E d aggiungerò 
che proprio nel pr imo o t t ob re scorso ques to 
p r o v v e d i m e n t o del 1906 è s t a to ammesso al 
t r a t t a m e n t o del servizio d i re t to en t ro le l inee 
svizzere, e che per conseguenza le fer rovie 
«cantonali e del Go t t a rdo accordano ora ai no-

str i vini e alle nos t re uve il van tagg io che 
p r e sen t a il servizio d i re t to , in con f ron to alle 
tar i f fe i n t e rne della Svizzera. 

Non è poco a d u n q u e quello che fin qui 
si è f a t t o pe r fac i l i ta re il t r a s p o r t o delle 
uve . Difficile sa rà f a r sub i to di più, nè po-
trei oggi assumere impegni ul ter iori . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rizza ha fa-
col tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

R I Z Z A . Ringraz io l 'onorevole sot tosegre-
t a r io di S t a t o della cortese r i spos ta che mi 
ha da to . 

La mia in te r rogaz ione r ispecchia fedel-
men te i vot i dei p r o d u t t o r i dei vini. I o ho 
p r o p u g n a t o ques t i voti perchè li credo le-
gi t t imi , e perchè sono con fo r t a to da u n a 
r a c c o m a n d a z i o n e f a t t a dal l 'onorevole Abi-
gnente , re la tore della Giun ta dei t r a t t a t i , 
il quale a f fe rmò la necessi tà di soccorrere 
i vini meridional i con equi t r a t t a m e n t i nei 
t r a spo r t i . Nè minore a f f idamento d a v a l 'o-
norevole P a n t a n o , negoziatore del t r a t t a t o 
con la Svizzera, in un suo discorso p ronun-
zia to il 16 d icembre 1904 in ques t a Camera , 
del quale mi p e r m e t t e r ò di legg-re due bre-
vissimi periodi , se la Camera lo consente . 

Egli disse : 
« Ma quelle o t to lire che pa rve ro insuf-

ficienti al d o t t o r L a u r per la difesa della 
Svizzera, parvero invece t r o p p e a noi; e 
p e n s a m m o che un r ibasso di t re l ire ad et-
to l i t ro sulle t a r i f f e ferroviar ie , r iducendo il 
dazio da 8 a 5 e a 4.50 nei primi mesi della 
vendemmia , ci av rebbe messo in condizioni 
tali da po te r t enere v i t t o r io samen te quel 
merca to di f r o n t e alla f o r t e concorrenza 
f rancese e spagnuola . E con questo propo-
sito, che cos t i tu isce un impegno fo rma le di-
nanzi al Paese, a c c e t t a m m o le 8 lire, evi-
t a n d o un conf l i t to dogana le» . 

So bene che il consumo di quel paese 
non ci dà g r a n d e af f idamento , ma, t e n u t o 
conto del suo scarso p r o d o t t o di q u e s t ' a n n o 
e del nostro che invece è s o v r a b b o n d a n t e , 
credo che una espor taz ione verso la Sviz-
zera da rebbero ragione a bene sperare per i 
nostr i p r o d u t t o r i di vini. 

Onorevoli colleghi, lo S ta to , che è pa-
drone delle ferrovie , può benissimo, con la 
r iduzione delle t a r i f fe di t r a spor to , a t te -
nua re gli effet t i di q u a l u n q u e t r a t t a t o di 
commercio; ed io faccio vot i al Governo 
perchè di f r o n t e alle mie i agioni, che spero 
siano accol te , venga a migliori consigli, a 
meno che non voglia vedere esaus ta u n a 
delle più vive fon t i della r icchezza nazio-
nale. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

1 
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l 'onorevole Malcangi per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

MALCANGI. Mi dispiace di dovere repli-
care su ques ta interrogazione, che è di una 
impor t anza capitale, in questo momen to ru-
moroso, g ius t i f ìca tamente rumoroso, t a n t o 
che non ho sent i to che cosa ha de t to l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to . (Si ride). 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Po t eva avvicinarsi . 

MALCANGI. E non ho neppure sen t i to 
che cosa ha de t to il collega Rizza. Non ha 
poi r isposto su ques ta interrogazione il pre-
s idente del Consiglio, che pure è in te r roga to 
su questa mater ia . 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. H a r isposto il Governo: mi pare che 
bast i . 

MALCANGI. Ma l 'onorevole P a n t a n o e 
l 'onorévole Ma jo rana avevano in te r roga to 
il pres idente del Consiglio, oltre che il mi-
nistro dei lavori pubblici . 

E vengo al con tenu to della mia interro-
gazione che, r ipeto, è di u n a impor t anza 
grave. F ino dal d icembre 1904 i ministr i 
Majorana e Luzza t t i assunsero innanzi alla 
Camera impegno formale di concedere t ra t -
t a m e n t i in tegra tor i compensat iv i alle re-
gioni vinicole, le quali erano s ta te danneg-
giate dal nuovo t r a t t a t o con la Svizzera. 
E f u fo rma lmen te de t to che f r a quest i 
p rovved iment i compensator i vi sarebbero 
s t a t e agevolazioni sui t r a spo r t i dei vini... 

D A R I , sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. Sono s t a t e f a t t e . 

MALCANGI. Ora queste agevolazioni 
non sono mai venute . . . 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Sono v e n u t e ! 

MALCANGI. ...in misura (Ah!) da com-
pensare i danni del t r a t t a t o . Sicché male f u 
de t to che i p rovved iment i sarebbero s t a t i 
in tegra tor i e compensator i . 

Per essere compensa tor i i p rovvediment i 
dovevano essere conceduti in misura da 
compensare il danno che le regioni vinicole 
avevano da l l ' aumen ta to dazio di impor ta -
zione sui vini. 

Ora t u t t o ciò non si è verificato, e que-
sto è proprio il momento oppor tuno perchè 
il Governo si r icordi delle sue promesse e 
si preoccupi delle condizioni del mercato 
vinicolo. 

Abbiamo u n a p le tora di Tini che non 
si possono vendere, abb iamo il commercio 
della Svizzera che ci è conteso dalla F ran -
cia e dalla Spagna; e poiché la Svizzera 
ques t ' anno ha una produzione scarsa lo-

cale, è questo il momen to oppor tuno di 
r iprendere la posizione che l ' I ta l ia aveva 
su quel mercato. Quindi mi auguro che t a n t o 
il ministro dei lavori pubblici quan to il pre-
s idente del Consiglio, dandosi g ius t amen te 
carico della posizione grave del merca to 
vinicolo, vogliano propr io in questo mo-
mento man tene re l ' impegno d 'onore assunto 
fin dal dicembre 1904. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. L 'onorevole Malcangi ha due volte 
accusa to il pres idente del Consiglio di non 
aver r isposto su ques ta mater ia . 

Prego l 'onorevole Malcangi di no ta re 
che la sua in ter rogazione era d i re t t a unica-
men te al minis t ro dei lavori pubblici . 

MALCANGI. Ma è abb ina t a alle al t re . 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Questo non i m p o r t a niente . Ella solo 
ha de t to che il presidente del Consiglio non 
ha risposto: io r ispondo ai depu ta t i i quali 
in te r rogano il pres idente del Consiglio, ma 
non a quelli che in te r rogano al t r i ministr i . 

E noti l 'onorevole Malcangi che, allor-
quando ha par la to il r app re sen t an t e del Mi-
nistero dei lavori pubblici , t r a t t a n d o la que-
stione a fondo come l 'ha t r a t t a t a , è evi-
den te che il Governo ha suff ic ientemente 
r isposto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a n t a n o è 
presente ? 

(Non è presente). 
L'onorevole Maiorana Giuseppe? 
(Non è presente). 
S' in tendono r i t i ra te le loro interroga-

zioni. 
Segue la interrogazione dell 'onorevole 

Buecelli, al ministro dei lavori pubblici, 
« onde conoscere i motivi che de te rminano 
la s is tematica, lunghissima giacenza di merci 
des t ina te al l 'esportazione ed al l ' interno, sui 
piani caricatori di molte stazioni ferroviar ie 
e s egna t amen te di quelle di Canelli e Mom-
baruzzo ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to pei 
lavori pubblici ha facol tà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici' Ripe terò per la decima volta , e 
forse più, i motivi ben noti dai quali di-
pende la difficoltà dei mezzi di esercizio in 
mater ia di carr i ferroviari . 

La Camera e il paese non ignorano che 
la fo r t e quan t i t à dei carri messi fuor i ser-
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vizio, dei seùmi la carri che a spe t t i amo in 
r i t a rdo sulle commissioni date , ed il bisogno 
indifferibile che i por t i hanno di carri spe-
cializzati, hanno messo l 'esercizio fer roviar io 
in condizioni assai difficili, di cui può aver ri-
sent i to l ' e f fe t to anche il g r u p p o di s tazioni 
a cui allude il nostro collega Buccelii. Però 
egli sa che in questi u l t imi giorni l 'arre-
t r a to è s t a to smal t i to t o t a lmen te o quasi 
t o t a lmen te . 

Lo prego di d ispensarmi dall ' en t r a re 
in più minut i particolari in ques to solito 
a rgomento di deficienza di carri, la cui do-
tazione non è ancora alla pari col pro-
gressivo graduale svi luppo del nos t ro com-
mercio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Buccelii ha 
facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

B U C C E L L I . Ringrazio 1' onorevole sot-
tosegretar io di S ta to , ma mi pe rme t to di 
fare un 'osservazione. Che manchino i carri 
è cosa che si sa, ma che quelli che esistono 
non circolino, è cosa del pari evidente . Rac-
comando all' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to di voler disporre un ' inchies ta rigorosa 
alla s tazione di Alessandria; t roverà allora 
che i vagoni non sono s ta t i dis t r ibui t i come 
avrebbero dovuto esserlo, e t roverà pure 
quale è la persona che non fa il servizio 
a dovere. E t a n t o più mi raccomando, in 
quan to che, t a n t o la s tazione di Nizza, 
come quelle di Canelli e Mombaruzzo sono 
stazioni che esportano;, cosicché, d a t a la 
g rande quan t i t à di vino di ques t ' anno , se 
nelle stazioni medesime mancano i vagoni 
per l 'esportazione, quei paesi sono completa-
mente [rovinati . Raccomando quindi viva-
mente al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
di far provvedere una buona vol ta con i 
mezzi a t tual i , che sono più che sufficienti 
per i bisogni delle stazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Buccelii, al ministro 
dei lavori pubblici , « per conoscere se non 
creda conveniente far modificare l 'orario 
sulla linea Alessandria-Cavàl lermaggiore , 
a u m e n t a n d o un t reno al mat t ino che par-
t endo da Alessandria giunga a Nizza, al-
te rnandolo f r a il t reno numero 1153 in 
pa r t enza alle ore 5.10 e quello numero 2187 
in par tenza alle 10.55». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per i 
lavori pubblici ha facol tà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Lo scopo di ques ta in terrogazione 
mi pare t r a spa ren te . I l nostro collega Buc-
celii, per meglio combinare gli orari delle 
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stazioni, desidererebbe una qu in ta coppia 
di t reni . (Interruzione del deputato Buccelii). 
La chiamo quin ta , perchè q u a t t r o già ve 
ne sono. O, almeno, ,un al tro t reno al giorno» 

I n f a t t i l ' i n t e r rogaz ione dice così : « p e r 
conoscere se non creda conveniente f a r mo-
dificare l 'orario sulla l inea Alessandria-Ca-
val lermaggiore » e fin qui pa r r ebbe l imi tars i 
alla modesta quest ione di un cambiamen to 
d 'orari : senonchè prosegue così : « a u m e n -
t a n d o un t reno al mat t ino che pa r t endo da 
Alessandria giunga a Nizza, a l t e rnandolo 
f ra il t reno 1153 in par tenza alle ore 5.10 e 
quello numero 2187 in pa r tenza alle 10.55 ». 

È dunque evidente che si vuole un t r eno 
di più. Orbene, nel fa re ques ta p ropos ta 
l 'onorevole Buccelii, p robabi lmente , non ha 
avu to presente il disposto dell 'art icolo 47 
del l 'u l t ima legge del luglio 1907, che s t ab i -
lisce in quali casi possa essere a u m e n t a t o il 
numero dei t reni sulle linee di S ta to . Pe r 
a u m e n t a r e le q u a t t r o coppie a t tua l i dei 
treni, occorre che il traffico sia superiore 
alle 12,000 lire per chilometro, il che non 
avviene nel caso nostro. L 'u l t ima stat i -
st ica po r t a appena 7,000 lire di reddi to e, 
anche ammesso un nuovo a u m e n t o dopo 
quella s ta t is t ica , siamo sempre sot to le 12 
mila lire, quindi sempre lon tan i da l l imite 
s tabi l i to dalia legge per potersi f a r luogo 
a l l ' aumento dei t ren i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Buccelii ha 
facol tà di parlare per dichiarare se sia so-
disfa t to . 

B U C C E L L I . Non^si t r a t t a di un t r eno 
in più, perchè a Nizza p a r t e già un t r eno 
alle 9.55, ma si t r a t t a solo di met te re un 
t reno che da Alessandria per t r en t a chi-
lometr i arrivi a Nizza. Noi abb iamo u n 
pr imo t reno che pa r t e al ma t t ino alle 5.10,poi 
non ne abbiamo più nessuno fino alle 10.55. 
Ella vede che, p r inc ipa lmente nella s tagione 
invernale, è asso lu tamente impossibile ser-
virsi di quella linea. Ora, l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to mi cita l 'ar t icolo 47 
11 quale dice che se la l inea non rende nove 
mila lire al chilometro. . . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Dodicimila. . . 

B U C C E L L I . Sta bene, me t t i amo anche 
12 mila.. . El la dice che non si può aggiun-
gere una coppia di t reni ; ma questa è u n a 
necessità della linea, è la l inea che vuol 
così. V'è una legge che dice che le p re tu re 
che non a v r a n n o cento sentenze sa ranno 
abolite; ma pur t roppo certe pre ture , anche se 
ne hanno solo t r en ta , per ragioni di necessità 
si man tengono ugua lmente . Noi perdiamo. 
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t u t t e le coincidenze degli al t r i t r en i . Dappo i -
c h é il t reno della m a t t i n a alle 5.10 non serve 
p i ù , si r ip r i s t in i a lmeno il t reno che v ' e ra 
p r i m a e che p a r t i v a alle 6.10, ed io mi ac-
con t en t e rò . I n caso diverso non pot re i di-
ch i a r a rmi sod is fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole F a r a n d a al minis t ro dell'i-
s t ruz ione pubb l i ca « per conoscere qual i 
p rovved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e con t ro il 
p ro fes so re D 'Asd ia , d i r e t to re della Scuola 
no rma le maschi le di Messina, in segui to 
.agli scandal i da lui commessi in quella 
c i t t à , come in t u t t e le a l t re in cui h a inse-
g n a t o ». 

Voci. O h ! oh! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Io faccio il mio dovere . 

N o n sono ancora passa t i i q u a r a n t a minu t i 
p rescr i t t i dal r ego lamento ; perchè si è co-
minc ia to lo svolg imento delle in ter roga-
zioni alle 14.20. Non ho bisogno di r ichia-
mi su questo r iguardo , in nessuna maniera! 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o ha 
f aco l t à di r i spondere a ques ta in te r roga-
zione. 

C I U F F E L L T , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Al Ministero non sono 
p e r v e n u t e notizie di scandal i a v v e n u t i nella 
scuola tecnica di Messina, e dei quali si 
s a r e b b e reso colpevole ii d i re t to re professor 
D 'Asd ia . Sono g iun te so l t an to notizie d 'ac-
cuse molto vivaci s t a m p a t e da un giornale 
locale; m a dal lanciare accuse al provar le 
vi corre mol to . Il Ministero ha cercato di 
app ro fond i r e la cosa ed avendo t r o v a t o le 
accuse non su f f r aga te d a prove suff icient i 
ed esaur ien t i h a t u t t a v i a o rd ina to una in-
chies ta che ha a f f ida to ad un professore di 
Univers i t à , sulla cui imparzial i tà non vi è 
d a dub i t a re . Il Ministero a t t e n d e ora i 
r i su l t a t i di ques t a inch ies ta per vedere quali 
p r o v v e d i m e n t i sia o p p o r t u n o di p rendere . 

I l Ministero è esigente e vuole che i pro-
cessori compiano il loro dovere scrupolosa-
mente , ma non può condannare p r ima che 
le accuse vengano d imos t ra te e che gli im-
p u t a t i si siano p o t u t i d i fendere . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole F a r a n d a 
h a faco l t à di pa r l a re per d ichiarare se sia 
sod i s fa t to . 

F A R A N D A . Sapevo di questa inchies ta , 
e sapevo a n c h e de l i a . r i spos ta che av rebbe 
d a t o l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to ; 
però debbo no ta re un f a t t o s t ran i ss imo in 
t u t t a ques ta f accenda che è questo: 

Il professor D 'Asd ia è s t a t o accusa to di 
i a t t i specifici graviss imi . 

C I U F F E L L I , sottosegretario diStato per 
l'istruzione pubblica. No ! no ! « 

F A R A N D A . Sicuro ! I l p rofessor D 'As -
dia è s t a t o accusa to di f a r paga re da s tu 
dent i e professor i un te lefono i m p i a n t a t o 
a spese del comune nella scuola normale ; di 
ave r u t i l izza to per scopi personal i i f ond i 
m a n d a t i dal Ministero per il l avoro m a n u a -
le, men t r e poi gli a lunni e rano cos t re t t i a 
quota rs i per fa re le spese. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
•Vistruzione pubblica. Ma se è in corso una 
i n c h i e s t a ! Non stia a c i ta re ques t i f a t t i !... 

F A R A N D A . Mi lasci dire. . . l o debbo 
pa r l a r e de l l ' a t to s t r ano del Ministero del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica , pe rchè di f r on t e ai 
f a t t i specifici che ella non vuole che io leg-
ga, di f r o n t e a f a t t i specifici per cui si ac-
cusa il professor D 'Abdia di aver a b u s a t o 
di ragazze a p p a r t e n e n t i alla scuola nor-
male, f a t t i che sono acce r t a t i da un ' in-
chi ^sta.. . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. N o ! n o ! non è v e r o ! 

F A R A N D A . ...sì, da un ' inch ies ta , che è 
s t a t a f a t t a fa re al professor Puccin i , prov-
vedi tore degli s tud i a Messina. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. No, lo nego assolu-
t amen te . . . 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole F a r a n -
da, dica se è sod i s fa t to o no ! 

F A R A N D A . Ma io debbo par lare . . . mi 
lasci dire.. . E r a dovere del Ministero di so 
spendere il professor D 'Asd ia d u r a n t e l ' in-
chiesta , perchè è curioso che ques to pro-
fessore, dopo ques te accuse specifiche con-
f e r m a t e dal p rovved i to re agli s tud i di Mes-
sina, r i m a n g a al suo pos to . 

Come vuole che i professori , che sono 
d ipenden t i del D 'Asdia , abb iano la p iena 
l ibe r tà di coscienza di depor re con t ro chi 
r imane loro capo, ma lg rado t n t t e le accu-
se ? Io qu ind i d o m a n d o che, d u r a n t e l ' in-
chiesta, sia sospeso il professore D 'Asdia ; 
e mi affida l 'energia del l 'onorevole so t tose-
gre tar io di S t a t o che ciò sa rà f a t t o . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per la 
pubbl ica is t ruzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblea. U n a sola paro la per dire 
che il collega F a r a n d a enunc ia una s t r a n a 
teor ia , secondo la quale ba s t e r ebbe accusare 
un professore o un funz ionar io q u a l u n q u e per 
vederlo sospendere . Il dovere del Ministero, 
che lo ha compiu to sc rupo losamente , era 
quello di in fo rmars i sulle accuse specifiche 
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che il collega F a r a n d a ha por ta to fin qui. 
Il Ministero chiese informazioni e le infor-
mazioni non hanno confermato, non dimo-
s t ra rono queste accuse. 

BUCCELLI . Ma se c'è un' inchiesta! 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. I l Ministero perciò ha 
incaricato del l ' inchiesta un professore di 
Univers i tà autorevolissimo, estraneo all 'am-
biente locale, ed a t t ende i r isul tat i della 
inchiesta per vedere quello che si debba 
fa re . 

F A R A N D A . E l ' inchiesta Pucc in i? 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. Non era coneludente ; 
dobbiamo a t tendere i r isultat i dell ' inchiesta. 

F A R A N D A . I n t a n t o lo dovevano so-
spendere ! (Rumori vivissimi). 

Discussione di l la relazione sui quesito : « Se 
¡JHT le guarentigie sancite dall'ariirolo 4 S 
dello (aiuto debba essere il depurato Nunzio 
Nasi posto in grado di esercitare i doveri 
ilei suo ufficio » . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

3a discussione della relazione sul quesi to: 
« Se per le guarentigie sancite dall 'art icolo 
45 dello S t a t u t o debba essere il deputa to 
Nunzio Nasi posto in grado di esercitare i 
doveri del suo ufficio ». 

Come la Camera sa, la domanda presen-
t a t a dall 'onorevole depu ta to Nunzio Nasi 
formò oggetto di un quesito, sot toposto al-
l 'esame di una Commissione, che ha pre-
senta to dae relazioni. 

Quella della maggioranza, relatore l'ono-
revole Mantovani, conclude così: 

«I/a maggioranza dei commissari viene dal 
canto suo innanzi a voi col pieno convinci-
mento che le l ibertà s ta tu ta r ie saranno ri 
spe t t a t e e nessuna guarentigia nostra re-
s t e r à lesa, quando a voi piaccia di dare al 
quesito dell 'onorevole Presidente una rispo-
sta negat iva e di concretarla nella for-
inola: La Camerapassa all 'ordine del giorno». 

Quella della minoranza, relatore l 'onore-
vole Riccio, conclude nel modo seguente: 

« Forse più che altro era oppor tuna la co-
noscenza dell 'azione spiegata dai nostri com-
missari in occasione dell 'ordinanza della 
ca t tu ra del ministro Nasi. Furono essi a 
richiederla, come f u det to nei primi tempi 
e come asserì l 'onorevole Tajani nell 'Alta 
Corte, ma come f u poster iormente smen-
t i t o ? Si l imitarono invece a consentire al-

l 'ar res to ? Quale in sostanza fu l 'opera loro? 
L' iniziat iva della ca t tu ra pa r t ì da essi, par t ì 
dal Presidente dell 'Alta Corte ! Il testo 
del m a n d a t o di ca t tu ra , richiesto dalla 
Commissione, non risponde al quesito. Per-
ciò parve alla minoranza che ulteriori inda-
gini, semplici e facili, fossero necessarie. 
Ma le r i tenne inutili la maggioranza e non 
vi consentì, sicché quanto si sa non vale 
a rassicurarci. Perciò non possiamo votare 
l 'ordine del giorno che si propone alla vo-
s t ra approvazione, onorevoli colleghi, per-
chè crediamo che esso non mantenga inte-

; grò e saldo il pun to che noi crediamo non 
si debba in modo alcuno compromet te re 
per l ' avven i re : il r ispetto per le preroga-
tive della Camera dei deputa t i ». 

POZZI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZI. (Segni di attenzione). A nome 

anche dei colleghi, commissari della Ca 
mera davan t i l 'Al ta Corte di giustizia, di-
chiaro, che, avendo noi, a richiesta del 
Pres idente dell 'Alta Corte, r'espressa l 'opi-
nione della legalità dell 'arresto dell 'accusa-
to, onorevole Nasi, crediamo nostro dovere 
di astenerci e dalla discussione e dalia vo-
tazione sul quesito, ora proposto alla Ca-
mera. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole M rabelli. 

(Non è presente). 
Non essendo presente l 'onorevole Mira-

belli, perde il suo turno. 
H a facoltà di pai lare l 'onorevole Galli. 
GALLI. Onorevoli colleghi, non ho che 

una dichiarazione e molto breve da fare. 
Appena ^giunse a Venezia la notizia del-
l 'arresto, di cui ci occupiamo, io scrissi 
una le t tera all ' i llustre nostro Presidente, 
manifestandogli l 'avviso mio. Non ho biso-
gno di epiegarlo. Io gli esposi i motivi, per 
cui credevo e credo che un deputa to , qua-
lunque esso sia, non possa essere arrestato 
senza la esplicita dichiarazione della Ca-
mera. Gli avveniment i che si sono verifi-
cati, comprendo che creano una situazione 
molto delicata. La rispetto, come rispet to 
l 'opinione, che tes té ha così aut orevolmente 
manifes ta to il collega nostro, onorevole 
Pozzi. 

Ma siccome per me è una questione di 
principio, e nella mia via cerco di essere 
coerente ai principi miei, così devo dichia-

! rare che voterò contro, perchè in una que-
I stione di principio, non posso transigere col 
. mio sent imento. 



3tpi Parlamentart — 18464 — Camera dei l)em.tt. tH 
L E G I S L A T U R A X X I I — 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Marinuzzi. 

M A R I N U Z Z I . Onorevoli colleglli, sarò 
franco nelle brevi parole che pronunzierò 
e sarò franco perchè sarò sincero. 

Dubi tò qualcuno, non io, del l 'opportu-
nità che un deputato della Sicilia prendesse 
a parlare della grave questione che ora si 
agita. 

Questo scrupolo a me nonè venuto,poiché 
credo che la Camera, in questa solenne oc-
casione, debba fare astrazione da ogni con-
cetto particolare d'interesse regionale, non 
debba ispirarsi che all 'alto concetto delle 
sue prerogative, e che pertanto i deputati di 
t u t t a la penisola abbiano uguale interesse 
ed uguale diritto di discutere la questione. 

Dirò subito che, in parecchi punti, tutt i 
possiamo essere d'accordo. Così affermando, 
credo di benignarmi l 'animo vostro cor-
tese. 

Primo punto è quello che, nella discus-
sione attuale, resta estraneo ed a s s o l u t a -
mente impregiudicato tut to quanto con-
cerne il merito dell 'accusa f a t t a al nostro 
collega, accusa che l 'a l to giudice compe-
tente, secondo coscienza, a suo tempo, esa-
minerà. 

Secondo punto è quello, che noi dob-
biamo discutere e decidere con animo se-
reno e non tenendo in alcuna maniera pre-
senti 4e agitazioni che, nel paese, questa 
questione ha potuto produrre. 

Certamente è difficile chiudere gli orecchi 
alle voci che vengono dal popolo: è difficile 
sottrarsi all 'eco di passioni, che possono avere 
una nobile origine, ma possono altresì an-
dare in esagerazioni non opportune. Ma 
quanto più difficile è l 'elevarsi al disopra 
di queste questioni e di queste agitazioni, 
tanto più nobile ed elevato è il compito 
nostro. 

Un terzo punto (e su questo non ci può 
essere dibattito) è questo, che la Camera, 
risollevando questa questione, non può 
avere assolutamente in animo niuna man-
canza di dovuto riguardo all 'alto con-
sesso, presso il quale sta lo affare: non può 
avere nessun concetto preordinato e pre-
meditato di creare conflitti e dissidii dove, 
in nome della giustizia e della libertà, deve 
regnare il massimo accordo. 

Ora, dopo di avere accennato alla ne-
cessità di lasciar fuori discussione (almeno 
per conto mio) anche con un semplice ac-
cenno,* anche per via indiretta, tut to quanto 
costituisce il merito del grave p r o c e s s o l o 
non posso, riguardo alla seconda parte, cioè 
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alla necessità di decidere senza tener conto 
di possibili agitazioni passate, presenti o 
future, non posso non tener conto delle 
ragioni che questa agitazione hanno deter-
minato per spiegarla, per dire alla Camera 
che se esse non debbono influire nelle no-
stre determinazioni, debbono però avere l a 
loro spiegazione, la loro giustif icazione. 

Noi qui dentro vediamo le cose a vol te 
da un punto di vista più elevato di quello 
da cui le vede il paese, a volte, per ragioni 
che non è il caso di accennare, il paese le 
vede meglio di noi, le vede all 'aria libera^ 
le vede in un largo orizzonte, quale non è 
quello di una Assemblea come la nostra. 
( Mormorio). 

È certo che le agitazioni, specie in Sicilia,, 
non nacquero nel momento in cui la Ca-
mera accusò l 'onorevole Nasi, non ebbero 
forma concreta, grave nel primo periodo. 
E d io ricordo per la storia, che in altri casi 
nei quali qualche eminente siciliano cadde 
in disgrazia politica, il paese non arrivò ad 
agitarsi. Alludo al periodo in cui Francesco 
Crispi fu soggetto alla censura da parte della 
Camera italiana. Nessuno può pensare che 
Francesco Crispi non avesse amici in Sicilia, 
che non avesse ammiratori ed amici devoti., 
Eppure di fronte ad un atto della Rappre-
sentanza nazionale, che inflisse la censura 
sul bianco capo di quel vecchio rispettabile, 
Palermo e la Sicilia restarono mute. E per-
chè ? Forse per mancanza di ossequio e di 
st ima al l 'uomo f Mai no. Perchè la Sicilia e 
Palermo riconoscevano che la Camera po-
teva errare, p o t e v a obbedire ad un senti-
mento eccessivo ma rispettabile, e quindi v 

rispettavano l 'opinione del P a r l a m e n t o . E d 
altri casi non cito. 

E d allora perchè si è determinata questa 
corrente, questa agitazione, che in certi 
luoghi ed in certe occasioni è v e r a m e n t e 
andata fuori dei limiti, come tutto ciò che 
è l'esplosione di un sentimento, che non 
può avere il suo termometro, il suo baro-
metro fisso? (L'indole delle passioni è di 
essere eccessive). 

Che cosa l 'ha determinata? L ' h a deter-
minata, è inutile negarlo, la persuasione che 
contro l 'onorevole Nasi oltre che eserci-
tarsi una persecuzione politica, (Mormorio) 
il che può essere non vero.. . 

Voci. Non è vero! 
M A R I N U Z Z I . .. .anzi non è vero! Dico 

solo che questo si è creduto, ed in ciò si è 
errato* 

E nei mezzi usati si è t r o v a t a soverchia 
precipitazione.. . (Rumori —Interruzioni) 

l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I 
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Voci. Tre anni! 
M A R I N U Z Z I . . . .mancanza di riflessione 

e di p rudenza . Si è t r o v a t o eccesso; in al-
t r i t e rmin i si è c reduto che il Nasi fosse 
v i t t i m a di una sopraffazione. . . {Rumori — 
Denegazioni — Commenti). 

Non è una p rova questa che a v r a n n o 
ragione laggiù, quando leggeranno che, ap-
pena io ho incomincia to a parlare, la Ca-
m e r a rumoreggia t an to da non fa rmi con-
t inuare? (Commenti — Approvazioni). 

A me i m p o r t a poco di par lare o di non 
parlare; io par lo perchè credo di avere 
qualche co&a da dire. Se c'è cosa che si 
debba dire (e questo sia de t to , non r iguardo 
ai colleghi, ma p e r l a sereni tà e la serietà 
di ques ta discussione) è questa , che è giusto 
che t u t t e le opinioni sieno sent i te e che 
ogni voce sia ascol ta ta , (Bene!) perchè così 
so lamente le decisioni che prenderemo 
a v r a n n o più impor t anza e vigore. (Benis-
simo!) 

D u n q u e diceva che l 'agi tazione è na t a 
dal credere che ci sia s t a t a u n a sopraffazione. 
I o non af fermo che la sopraffazione ci sia, 
perchè di ogni f a t t o avvenu to io t rovo la 
Tagione o di ambiente , o psicologica, o sto-
r ica o polit ica; ma il popolo ignorante , a 
cui la s a n t a ignoranza non guas ta la mente 
e che giudica col sen t imento naturale , il po-
polo che ha quella sinceri tà che è la p r ima 
do te de l l 'uomo, ma che le assemblee non 
hanno qua lche vol ta , è r i spe t tab i le anche 
q u a n d o le sue credenze non sono fonda t e 
nel f a t t o ma sono fonda te sol tanto sull 'ap-
parenza . Questa gente sa il modo come è 
n a t a l ' accusa contro Nasi; ques ta gente sa 
come la Camera (ed anche allora i rumor i 
coprirono la mia voce) abbia d a t a l ' au to-
rizzazione a procedere in quella fo rma per-
chè i f a t t i che si addeb i t avano all 'ex mi-
nistro erano di ta l n a t u r a che mer i t avano 
un ' indagine giudiziaria. Forse allora gli amici 
di Nasi fecero qualche cosa per sostenere 
alla Camera che non si dovesse accusarlo? 
No, i f a t t i erano tali che mer i t avano un 
giudizio. E quando l 'onorevole Nasi c redet te 
di a l lon tanars i , con consiglio forse non op-
por tuno , che cosa abb iamo f a t t o noi di 
f r o n t e a l l ' impu ta to che se n® a n d a v a ? Ne 
abb iamo v o t a t o l ' a r res to . Ma poi è venu to 
un periodo lungo e interminabile , e non 
di i s t ruzione, la quale per sua na tu r a 
può essere lunga per dar luogo alle inda-
gini m inu t e della magis t ra tu ra ; ma abb iamo 
vedu to che questo giudizio si è pro lungato 
per anni per a l t re ragioni. I n f a t t i quel giu-
dizio che la Corte di cassazione ha f a t t o 

dopo t a n t o t empo perchè non lo ha f a t t o 
p r i m a ? Se era incompeten te , perchè n o n i o 
ha d ichiara to in t empo ut i le? Si ebbe dun-
que un enorme r i t a rdo . 

Quando poi la Corte di cassazione, con 
quella sentenza , dichiarò l ' i n c o m p e t e n z a 
de l l ' au to r i t à giudiziaria, ed il f a t t o tornò 
alla Camera , la Camera ebbe le sue ragioni 
d ' indole polit ica per a f fermare , in contro-
senso con la propr ia deliberazione, che la 
competenza era dell 'Alta Corte. Dico : ha 
avu to le sue ragioni, di f ron te all'in com-
pe ten te , di f r o n t e a l l ' ignorante di questo 
f a t t o : d 'un giudice, cioè,quale noi eravamo, il 
quale, dopo m a t u r a discussione, dopo la prò 
posta espressamente f a t t a dall ' onorevole 
Brunia l t i di r inviare l 'onorevole Nasi a l l 'Al ta 
Corte, avendo decisa la competenza ordi-
naria , si r ende poi così ossequente alla 
Cassazione, che, perchè la Cassazione ha 
de t to che la competenza è del Senato, si 
r imangia comple t amen te la sua dichiara-
zione di competenza de l l ' au tor i tà giudiziaria. 
( Commenti). 

T u t t o questo sarà logico e giuridico; ma, 
di f r o n t e al grosso pubblico, ha l 'ar ia di 
una sopraffazione. E perchè ? Siccome la 
Camera aveva creduto che la competenza 
fosse de l l ' au tor i tà giudiziaria, la Camera 
stessa non doveva venire in una delibera-
zione opposta . 

Ed io non mi fermo, per r iguardi dove-
rosi, su t u t t o quello che in seguito è avve-
nuto: sulla maniera come l ' a r res to è s t a to 
decre ta to ; sopra un d iba t t imen to che non 
si è avu ta la forza di condurre a t e rmine ; 
sopra l ' inaspr imento di quella prigionia che, 
a p p u n t o perchè mite, dava l 'ar ia d ' u n a 
cosa di poca impor t anza . T u t t o questo, 
nel l 'animo di quelle popolazioni, col t empo 
e con l ' infi l t razione forse di e lementi non 
corret t i , ha p o r t a t o alla conseguenza di cre-
dere che ques t ' uomo sia la v i t t ima di u n a 
sopraffazione. 

Quindi io dico: noi, di ques ta agi tazione 
non dobbiamo tener conto; e non ne te-
n iamo conto noi della Sicilia, come non ne 
t e r re te conto voi: perchè, se da noi la cor-
ren te favorevole si man i f e s t a con agita-
zioni e con f a t t i rumorosi ; a l t rove non c'è 
l 'agi tazione, non ci sono i f a t t i rumorosi , 
ma c'è la corrente in senso cont rar io . 

Quindi ognuno di noi si m e t t a la mano 
sulla coscienza e giudichi senza guardare 
dietro, senza bada re al l ' impressione che 
può fa re il voto che oggi dobb iamo d a r e ; 
e d iamo t u t t i questo voto con serenità e 
con coscienza. 
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È questo un invito a cui la Camera non 
può rimanere sorda. (Commenti). 

Onorevoli colleglli; sono assai dolente 
che non sia qui l 'onorevole Roberto Mira-
belli, il quale, come è noto, avrebbe dovuto 
parlare contro le conclusioni della maggio-
ranza della nostra Commissione; e ne sono 
assai dolente, perchè egli, con la compe-
tenza, con la cul tura e col sentimento che 
10 rendono caro a t u t t a la Camera, qua-
lunque sia il colore dei singoli deputa t i , 
avrebbe svolto la questione s ta tu tar ia , la 
questione giuridica, in maniera così esau-
riente, da dare un'idea chiarissima della 
questione che si agita. 

Né io vorrò supplire alla sua mancanzaì 
sia perchè ritengo che questa assenza non 
vada colmata; sia perchè mi conforta il 
pensiero che la questione è così matura , 
così nota, nelle sue grandi linee, a l t amente 
degli onorevoli colleghi, che valga la pena 
solo diaccennarla, senza bisogno disvolgerla. 

Le due relazioni che noi abbiamo pre-
senti sono entrambe apprezzabili per lo 
studio posto nel risolvere la questione, per 
la cura e per la forma perspicua con cui 
sono det tate . 

Det to questo, esprimo il giudizio che 
la relazione della maggioranza è una cosa 
infelice, ed è una bella cosa la relazione 
della minoranza. (Commenti). E questo, o 
signori, non tocca coloro che hanno scritto 
la relazione: l ' infelicità non è nello scrivere, 
non intendo di istituire paragoni let terari 
f ra l 'onorevole Mantovani e l ' onorevo le 
Riccio, sono disposto a dare a t u t t i e due 
11 dieci con lode; (Si ride) è la materia che 
n o n s i presta, perchè nella relazione della 
maggioranza c'è un equivoco ed una inter-
pretazione non corretta della legge, mentre 
nella relazione della minoranza tu t to è 
chiaro, dalla par te storica alla par te dimo-
s t ra t iva del l ' assunto . E con questo con-
cetto, che credo comune a tu t t i , qualunque 
sia il pensiero che ci possa animare, dico che 
non occorre molta dialettica, molto studio 
per combat tere le conclusioni della maggio-
ranza, la quale in fondo -crede di lasciare 
impregiudicata la questione as t ra t ta , crede 
di risolverla in f a t to dopo di avere dist into 
i due casi dell'articolo 45 e dell'articolo 47, 
sostenendo che questi due articoli non han-
no un intimo nesso; che pure ammessa la 
ipotesi che per l 'articolo 45 il deputato non 
possa essere arrestato in nessun caso du-
ran te la sessione e per un ' ipo tes i più ri-
s t re t t a possa essere arrestato coll 'autoriz-
zazione. 

Tut to questo res tando fermo, niente ha 
che fare con l 'articolo 47, che dando alla 
Camera la facoltà di accusare il ministro, 
questo ministro implici tamente spoglia delle 
garenzie, perchè il f a t t o stesso di questo 
giudizio por ta lo scioglimento della garan-
zia. Anzi aggiunge, con un criterio molto ri-
stret t ivo, che in questo caso il ministro, il 
deputa to , pur non essendo stato dichiarato' 
decaduto, non deve essere fa t to entrare nel-
l 'Aula, mentre si fa il giudizio al Senato. 

La minoranza invece da parte sua ha 
la storia e la tradizione di varii Par lament i 
e t r a noi del Par lamento subalpino, che è 
il Par lamento i tal iano; ma quello che im-
porta non è t an to la discussione dirò così 
accademica, la discussione dottr inaria, ma 
in rapporto alla questione che noi t r a t t i amo 
è importante specialmente la ricerca sui pre-
cedenti per quanto si att iene al regola-
mento ed al funzionamento dell 'Alta Corte.. 
Tu t to questo la relazione della minoranza 
ha studiato per venire alla conseguenza 
contraria di quella alla quale è venuta la 
maggioranza. 

Ed un punto di fa t to , come diciamo 
noi avvocati , che serve ad illuminare la 
questione di diritto, è quello di vedere se 
effet t ivamente questa autorizzazione al-
l 'arresto fu da ta o n.on dalla Camera. ÌSì 
credeva utile un' indagine sopra ciò, se i no-
stri colleghi, c h e l a Camera delegò a soste-
nere l 'accusa davant i al Senato, avessero 
veramente chiesto l 'arresto dell 'onorevole 
Nasi. 

Secondo me, questa indagine è di indole 
semplicemente storica, perchè dato che i 
commissari 1' avessero chiesta o diciamo 
meglio avessero non semplicemente con-
cluso, come dice il testo del manda to d i 
ca t tura , ma avessero richiesto il mandato 
di ca t tura , sarebbe doloroso per noi censu-
rare l 'opera dei nostri colleglli, ma certa-
mente nessuno penserebbe che la richiesta 
dei commissari equivalesse a l l ' au tor izza-
zione della Camera. Questo non è il caso 
di dimostrarlo. 

Pare che noi non ci t roviamo nel caso 
di richiesta, ma nel caso di un consenso*, 
di un parere, ciò che è una cosa diversa. 

Ma, ad ogni modo, la questione non è 
tale da fa r perdere del tempo: lasciamo 
stare quello che è avvenuto, l ' impor tan te 
è questa ricerca di fa t to . 

La Camera nel deferire l 'onorevole Nasi al Senato, ha autorizzato l 'arresto. 
Si risponde con ragioni di ordine mo-rale, e con ragioni di ordine giuridico. 
Con ragioni di ordine morale la Camera^ 
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quando ha deferito l 'ex ministro al potere 
giudiziario, autorizzò l 'arresto, e dunque 
che cosa è a v v e n u t o in appresso? 

È a v v e n u t o che la competenza è stata 
spostata, che invece dell' autori tà giudi-
ziaria ordinaria dovè procedere l ' A l t a Corte; 
ma questo poco importa , la Camera l 'ar-
resto l ' a v e v a autorizzato. 

Questo è un argomento meschino, per-
chè di f ronte ad un ex ministro, accusato 
di reati comuni, la Camera poteva consen-
tire l 'arresto, di fronte ad un ministro ac-
cusato di reat i che possano avere la veste , 
la materia del reato comune, ma sono reati 
politici, perchè senza di questo non si com-
prende il rinvio al Senato, la Camera può 
avere un pensiero diverso. Ma per la forma, 
il mandato di cattura e tut t i gli atti sus-
seguenti sono stati messi nel nulla. 

Comprendo che questo annullamento del-
l ' A l t a Corte è s tato più formale che altro, 
perchè tutt i gli atti sono stat i annullati e 
tu t t i gli at t i sono conservati; la sentenza 
della sezione di accusa fu annullata e poi 
è conservata; la sentenza della sezione di 
accusa assolse il Nasi da una parte e la 
Camera ritenne l 'accusa per l 'altra parte. 

T u t t a questa non è materia che valga 
la pena di essere accennata in questo mo-
mento: ma è certo che questo mandato di 
cattura decade, ed allora, quando è venuta 
la nuova proposta alla Camera, l ' i n v i t o 
cioè di rinviare il Nasi al Senato, è certo 
che nel testo della nostra deliberazione l'or-
dine di arrestarlo non c'era, l 'autorizzazione 
di arrestarlo mancava . 

E d è certo che una misura così odiosa 
che viene a restringere la prerogativa del 
deputato, non è per implicito che si possa 
stabilire ; bisogna che sia esplicitamente 
data l 'autorizzazione e dato l 'ordine. 

Si risponde che in quelle parole « accusa 
il ministro e lo traduce in giudizio per t u t t e 
le conseguenze di legge » ci sia anche l ' ar -
resto. 

Io penso che questa è una teorica 
troppo moderna, perchè in tempi meno leg-
giadri e più feroci non si ammise mai che 
tutto ciò che fosse di restrizione alla li-
bertà individuale, all 'onore ed alla v i t a di 
un cittadino, di un imputato, potesse mai 
per implicito leggersi in una sentenza. 

In tempi lontani, in cui c'era la forca e 
c'era la forca perchè c'era la pena di morte, 
quando il giudice s c r i v e v a : suspendatur, 
aggiungeva : donec anima separetur a cor-
pore, perchè la forca era istituita a quel 
santo ed umanitario scopo. 

Ma aggiungeva il giudice : donec anima 
separetur a corpore. Cioè: fino a che morto 
divenga. 

E questo significa che non si può p e r 
implic i to leggere qualche cosa di odioso, e 
che le conseguenze di legge non possono es-
sere l 'arresto. 

Le conseguenze di legge sono appunto 
tutto il giudizio che deve svolgersi in tut te 
le sue varie fasi, eccetera, eccetera. 

Dunque l 'autorizzazione non vi è espli-
cita, e nemmeno implicita. 

E p p o i , è proprio vero, onorevoli colleghi, 
che la Camera con quelle paro le : « con le 
conseguenze di legge » avesse inteso dare al 
Presidente de l l 'A l to Consesso la facoltà, il 
diritto di stendere un mandato di cattura ? 

Onorevoli colleghi, si t ra t ta di interpre-
tare una votazione nostra. 

O che si t rat ta di un'al tra legislatura, si 
t rat ta di un consesso dell 'età di mezzo, del 
basso impero, della repubblica romana ? 

Ma ognuno di noi che votò il r invio del 
Nasi a l l 'Alta Corte non può che interrogare 
la propria coscienza per domandarsi: ma io 
votai l ' invio di Nasi in stato d'arresto, sì 
o no ì (Bravo !) 

Siamo sinceri. 
Ebbene, autorevoli voci, che forse più 

tardi potranno trovare un'eco in questa Ca-
mera (parlo dei componenti della Commis-
sione dei cinque), hanno detto che dei cin-
que qualcuno non ci pensò affatto, qualche 
altro ci pensò per escluderlo. 

E d è questa l ' interpretaz ione autentica, 
ma sempre meno importante di quella che 
ognuno può fare mettendosi in confronto 
della propria coscienza. 

E d io confesso, onorevoli colleghi, che 
quando quella proposta f u fat ta , alla mia 
mente il dubbio si presentò. Ma, franca-
mente, non mi parve (lasciatemelo dire) 
umano mettere la Camera sull 'attenti circa 
la possibi l i tà che la Camera votasse l'ar-
resto per questa mia osservazione. Franca-
mente io non credevo di assumermi questa 
responsabil ità di fronte a me stesso (sono 
un mediocre) e non avrei vo luto che do-
mani si fosse detto: sopra l 'osservazione 
dell 'onorevole Marinuzzi la Camera votò 
l 'arresto. Ma io ci ho pensato. 

D u n q u e la Camera non lo votò, la Camera 
non lo autorizzò. E le parole « conseguenze 
di legge » questo non possono significarlo^ 
e non possono significarlo, non solo perchè 
le parole non lo dicono, ma perchè legal-
mente questo le parole non possono signi-
ficare. 
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E d io faccio a me stesso questa domanda, 
che ha un peso: c'è o non c'è la procedura 
penale per l 'onorevole Nasi! C'è o non c'è 
per lui la procedura penale? Quando s'in-
voca la procedura penale per dire che la 
Camera poteva rinviarlo a piede libero si 
risponde; no, perchè la procedura penale 
impone che per quel titolo di reato si com-
parisca dinanzi al giudice in stato d'arresto 
(lo vuole la procedura penale). Quando poi 
si osserva: ma con la procedura penale il 
mandato di arresto deve venire dal giudice 
a quo, dal giudice del rinvio, non dal giu-
dice ad quem, non dal giudice del giudizio, 
in altri termini, allora si risponde: ma che 
procedura penale d 'Egit to ! in questo caso 
non è applicabile- (jBravo!) 

E notate che si dice inapplicabile, non 
per l 'articolo 56 del regolamento del Senato, 
il quale dice che il Senato applica la pro-
cedura penale ove non disponga diversa-
mente quel regolamento. 4 

Già, io avrei i miei riveriti dubbi (con 
tuttareverenzaperquel l 'a l t iss imo consesso), 
che questo regolamento interno del Senato 
possa aver forza da privare il cittadino 
delle garanzie che gli vengono dalle, leggi 
dello Stato, che si possa immaginare che il 
Senato, nel suo regolamento interno, dia 
di frego alla procedura. 

Ma, siccome l'applicazione di questo re-
golamento non è affidata ad un vice pre-
tore o ad un conciliatore inesperto, ma 
niente meno che al Senato del Regno, ci 
può essere dubbio che questo articolo serva 
alla menomazione di quei sacri diritti co-
muni ed assoluti che vanno sempre rispet-
tati ? 

Si intende sempre quell'articolo nel sen-
so della piccola procedura, nel senso se si 
può leggere o no la dichiarazione di un te-
stimone, citato o non citato, se si può fare 
conto degli att i dell'autorità giudiziaria che 
furono annullati ; tutto questo il Senato 
può farlo in modo diverso dalla procedura 
comune, ma non può arrestare chi non deve 
essere arrestato, non può pretendere che 
un accusato non sia difeso. 

T u t t o ciò che non è regolamentare, ma 
essenziale ad un giudizio penale, per le ga-
ranzie del diritto, del singolo, tutto questo 
il Senato non lo può volere, nè chi fece 
quel regolamento poteva alludere menoma-
mente ad un fat to di questo genere. 

Ma non siamo nemmeno nel caso, perchè 
non vi è deliberazione del Senato che dica, 
provvedendo diversamente dal codice di 
procedura penale, diamo mandato al Pre-

sidente di fare un mandato d'arresto. L 'ar-
ticolo 56 non ha a che vedere, e non è 
s ta to -applicato. Ma se si deve applicare la 
procedura penale, dove è scritto che chi 
fa il giudizio spedisce il mandato di cat-
tura ! 

E qui ricordo quanto è detto nella re-
lazione della minoranza, non a chiacchiere, 
ma a documenti storici, che nell'antico re-
golamento del Senato esisteva, anche per i 
ministri accusati, una Commissione istrut-
toria che poteva pronunciare il non luogo 
e poteva, istruendo, fare o revocare man-
dati di cattura, ma che questa disposizione 
non fu inclusa nel nuovo regolamento del 
Senato. 

Nel nuovo regolamento del Senato que-
st 'Alto Consesso resta solamente come giu-
dice della causa, e voi capite che in un 
procedimento penale vi sono due cose: l'i-
struzione e il giudizio, i fel regolamento an-
tico il Senato poteva completare organica-
mente l 'istruzione e fare il giudizio, mentre 
col regolamento attuale il Senato è sola-
mente il giudice della causa, il giudice del 
dibattimento. 

Ora non vi è legge io nessuno Stato del 
mondo, non vi è nessuna procedura che 
obblighi il giudice del giudizio a statuire 
sullo stato di custodia di colui che com-
parisce al suo cospetto per essere giudi-
cato . 

La stessa procedura, ed il regolamento 
del Senato che fa richiamo alla procedura 
della Corte d'assise, non autorizza in nes-
sun caso il presidente della Corte a spe-
dire un mandato di cattura, in nessun caso. 
E perchè ? Perchè il presidente della Corte 
d'assise non è il giudice che rinvia, ed è 
solamente il giudice che rinvia colui che 
deve esaminare la forma di custodia del-
l 'accusato. 

Quindi .il giudice del giudizio questa fa-
coltà non aveva, l'ordine d'arresto la Ca-
mera. non l ' h a dato, l 'autorizzazione non 
1' ha data, questa autorizzazione non è e-
splicita nè implicita, l 'autorità che il man-
dato d'arresto ha fatto, questa facoltà dalla 
legge non ha. 

Ebbene, se alla base del nostro giudizio 
deve esserci questo quesito : l 'arresto è le-
gale od illegale ; non vi è che da rispon-
dere : l 'arresto è illegale. 

Ma quali saranno le conseguenze di que-
sto fatto ? 

Io non credo che cascherà il mondo, 
non credo che l 'Alto Consesso potrebbe in-
terpretare come meno che riverente la no-



Atti Parlamentan 18469 ramera dei Deputati 
7kGISLÁTTTRA XXII — I a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 19* »7 

s t ra deliberazione. Ricordiamo che il Se-
nato del Regno, come la Camera dei depu-
tat i , sono i primi rigorosi vigili custodi del 
nostro S ta tu to . 

Anzi, se mai si volessero t rovare quelli 
clie più forte sentono la simpatia ed iì culto 
per lo Sta tu to Albertino, bisognerebbe cer-
carli f ra quelli che per la loro età più si 
avvicinano ai tempi di Carlo Alberto. (Risa). 

Quindi noi giudichiamo liberamente. 
E poi, non è ogni assemblea, non è ogni 

Parlamento, non è ogni Camera giudice 
senza limiti, senza catene, senza restrizioni 
delle prerogative dei propri membri f O che 
la Camera dovrebbe spogliarsi di questo 
diritto di esaminare, di difendere, quando 
occorre, le prerogative dei propri membr i ! 
Ma, si dice: «Nasce un conflitto !... & Quasi 
che si dicesse : « Nasce un terremoto, nasce 
una guerra civile f ra deputat i e senatori !». 

Ma, io non credo che un conflitto po-
trebbe nascere perchè si facesse eco e si 
desse esecuzione alle nostre deliberazioni; 
ma se un conflitto dovesse nascere ? 

Ma, il conflitto?..', ma nella storia i con-
flitti f ra due assemblee deliberanti sono la 
prova della vitalità delle assemblee mede-
sime; il pensare che non nasca mai nessun 
conflitto significa desiderare che si vegeti 
e non si viva. (Bravo!) 

Pertanto, il conflitto non nascerà, e se 
nascerà sarà lealmente e costituzionalmente 
risoluto. 

Io mi affretto alla conclusione, e la con-
clusione è questa, che io voterò quell'or-
dine del giorno, quale esso sia, che dia la 
più larga interpretazione al diritto s ta tu ta-
rio, e in tan to io sento serenissima la mia 
coscienza in quanto e nella mia vita di cit-
tadino e nella mia v i ta parlamentare da 
deputato, io ho sempre e senza eccezione 
votato per le proposte più larghe e più li-
berali. 

Quindi non mi trovo assolutamente in 
contradizione e non mi ci troverò per l 'av-
venire ! 

Nelle stesse condizioni potrà non tro-
varsi qualcuno dei nostri colleghi : spero 
che non ce ne siano, o, se ce ne sono, che 
siano pochi dell 'estrema parte della nostra 
Camera, i quali voteranno per 1' interpre-
tazione più restr i t t iva. Essi non sarebbero 
in questo momento, se così votassero, i rap-
presentanti di quella parte della Camera 
che deve andare sempre avanti , sempre 
avant i ; (Risa) e che è una funzione parla-
mentare che è segnata nella storia e deter-
minata dall' indole stessa del nostro Parla-

\ m 

mento. Se l 'Estrema Sinistra non ci fosse 
bisognerebbe crearla... 

DE A N D R E [S. Veniamo qui dal 1894 
e dal 1898... (Rumori). 

MARINUZZI. È come in un'orchestra, o 
colleghi! In un'orchestra polifonica ci vo-
gliono gli s t rument i acuti . Ora se gli stru-
menti acuti suonano il controbasso, l'orche-
stra non funziona più. (Risa). 

Ricordatevi le tradizioni, non solo della 
Camera italiana, ma le tradizioni di quella 
famosa gauche della Camera francese in t u t t o 
il suo periodo: Sempre avanti contro la pena 
di morte, per le amnistie, per le preroga-
tive del popolo e dei suoi rappresentant i . 
E se rivivesse e pigliasse nuovamente corpo 
la grande anima di Victor Hugo, avreste un 
cattivo giuoco. 

Diceva un onorevole collega di quella 
par te : « Noi veniamo dal '94, noi veniamo 
dal '98...» vuol dire, noi veniamo da un pe-
riodo di repressione, « noi rappresentiamo 
la reazione a questa repressione 

Ebbene, appunto perchè voi votate con-
tro la reazione, appunto per questo dovete 
essere liberali. (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

Ricordatevi e ricordiamoci tu t t i quale 
fu l'azione di questa modesta parte della 
Camera in quel momento. 

Qualcheduno f ra di voi non avrà dimen-
ticato che chi vi parla, pur essendo amico 
e devoto di Francesco Crispí, votò contro 
i tr ibunali di assedio, contro i tribunali mi-
litari, ed andò in Corte di cassazione a di-
fendere i socialisti condannati . 

Voci. È vero, è vero ! 
MARINUZZI. Io dunque posso parlare 

alto, o colleghi! qualunque sia la vostra opi-
nione. Se io voto non per il privilegio, o 
la persona di Nasi, ma per le prerogative 
parlamentari , perchè il Par lamento ha base 
sulla sovranità del popolo, in virtù della 
quale il nostro potere si afferma e si esplica, v 

e senza della quale noi non abbiamo dirit to 
di legiferare, è dunque in difesa di questa 
prerogativa popolare, che è la base nostra, 
come i plebisciti sono la base dell'ordina-
mento at tuale dello Stato*. Coerente a me 
stesso io voto la proposta più liberale. Io, 
onorevoli colleghi, ho finito. La decisione 
deve essere libera e libera sarà. 

La decisione deve essere sincera: non 
verrà in mente ad alcuno di presentare una 
domanda di scrutinio segreto. (Vive appro-
vazioni). Bisogna che ognuno assuma la re-
sponsabilità del proprio at to . (Bravo ! — 
Approvazioni). Bisogna anche guardarsi da 
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un altro f a t t o . Noi possiamo -vo ta re l 'or-
dine del giorno Mantovani , e s ta bene. I n 
t a l caso il passaggio al l 'ordine del giorno si-
gnifica che si respinge la d o m a n d a dell 'ono-
revole Nasi. La r isposta che la Camera da-
rebbe sarebbe a b b a s t a n z a chiara. Ci possono 
essere a l t re forme, con le quali si accolga la 
d o m a n d a dell 'onorevole Nasi, come affer-
mazione di un principio, ma che la vota-
zione sia ne t t a e sia l 'espressione del no-
stro concet to. Ho visto t r a le a l t re proposte 
p resen ta te una propos ta dell 'onorevole Luz 
z a t t o Riccardo, la quale, ev iden temente l 'e-
gregio ga lan tuomo non lo negherà, tende a 
sa lvare il principio e ad i mpiccare Nasi. (Si 
ride). Io la in te rp re to così. 

Questa non mi dà l ' a r ia di una cosa seria 
e concludente in questo momento , perchè 
non comprendo che si posSa s t r ingere la 
r u o t a della garrota , o p remere il bo t t one 
della sedia elet t r ica, gr idando « abbasso la 
pena di morte & (Benissimo !) Non è ques to 
il significato dell 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Luzza t to Eiccardo ? Egli propone 
che si salvi il principio, dicendo che l 'ar-
resto f u illegale, ma che Nasi resti in car-
cere. P e r c h è ? Perchè la sua domanda do-
vrebbe essere r i m a n d a t a alla Commissione 
pa r l amen ta r e , la quale la dovrebbe esami 
nare per f a re le sue propos te . 

Che cosa deve s tud ia re ques ta Commis-
sione ! Mi ha l ' a r ia di una boccia tura della 
Commissione p o r t a t a al l 'esame in o t tobre . 
H a n n o f a t t o la composizione in luglio, l 'han-
no p r e sen t a t a , hanno avuto un ca t t ivo pun to , 
si r ip resen tano in o t t o b r e ! 

Che significa to rna re a fa re un ' a l t r a re-
lazione, che cosa dobbiamo s tudiare 1 La 
magna charta, le Novelle di Giust iniano La 
questione non è chiara, non è m a t u r a ! La 
propos ta dell 'onorevole E icca rdo Luzza t to 
tende ad af fermare il principio e ad impic-
care N a s i Decida quindi la Camera come 
v u o l e ; la sua decisione sarà r i spe t tab i le se 
sarà i sp i ra ta alla s inceri tà dell 'animo, al 
r i spe t to delle ist i tuzioni. (Benissimo! Bravo! 
— Molti deputati vanno a congratularsi con 
Voratore — Conversazioni). 

Presentanone di relazioni. 
P E E S I D E N T E . Inveitogli onorevoli Ru-

bini e Pozzi a recarsi alla t r i buna per pre-
sen ta re due relazioni. 

E U B I N I . A nome della Giun ta del bi-
lancio mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge per proroga 
del corso legale dei bigliett i di Banca e delie 

t agevolezze fiscali per la l iquidazione delle 
immobil izzazioni degli I s t i t u t i di emis-
sione. 

POZZI . A nome della Giunta del bilancio 5 

mi onoro di presentare alla Camera la re-
lazione sul disegno di legge: Proroga al 30 
giugno 1908 delle disposizioni concernenti la& 
cedibili tà degli s t ipendii . 

P E E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Si riprende ia discussione 
sol p e s i i o circa l'onorevole i\asi. 

P E E S I D E N T E . (Continuano le conversa-
zioni). Onorevoli colleghi, facciano silenzio*. 
Se cont inuano in questo modo sarò cost re t to 
a sospendere la seduta . 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Campi 
Emil io . 

CAMPI E M I L I O . Onorevoli colleghi. Io 
par lo senza la facondia del l 'oratore che mi 
h a preceduto il cui l inguaggio, così misu-
r a to ed acuto, mer i t amen te ha t rova to t a n t a 
ammiraz ione in questa Camera . Pe r pa r t e 
mia parlo a mal incuore perchè non è certo 
s impat ico par la re in modo che possa sem-
bra re si voglia recare danno ad un collega. 
Ma ricordo che Giuseppe Zanardel l i , in una 
m e m o r a n d a occasione analoga a ques ta , 
quando si t r a t t ò del l 'arresto del nostro col-
lega Andrea Costa, ebbe a dire che « come 
i giorni nei quali si o t t iene una v i t to r ia 
sopra sè stessi, sono quelli di maggiore so-
disfazione nella v i ta p r iva t a , a l t r e t t a n t o 
sono alti e memorabi l i per le Assemblee 
polit iche i giorni nei quali compiono penosi 
e dolorosi doveri ». 

L 'onorevole Marinuzzi, spiegando tes te 
il f enomeno delle agi tazioni che si sono ve-
r if icate in qualche p a r t e del nostro paese e 
specia lmente nell 'isola di Sicilia, diceva che 
là ebbe a fa re impressione il f a t t o che la 
Camera nella scorsa estate , m u t a n d o il pa-
rere che aveva espresso nel 1904, . quando 
aveva d ichiara to di defer i re 1' onorevole 
Nasi a l l ' au to r i t à giudiziaria, dichiarasse di 
deferirlo al l 'Al ta Corte di giustizia. 

Ebbene la Camera non m u t ò n iente af-
f a t t o il suo parere, la Camera subì la ne-
cessi tà; la Camera, che è quella che deve 
fo rmare le leggi, subì la legge che le era 
d e t t a t a dalla Suprema Corte di Cassazione. 
(•Commenti). 

Non po teva fa re d iversamente . La Ca-
mera nella sua deliberazione dell ' u l t ima 
es ta te ebbe un solo in ten to , quello di non. 
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lasciare che un accusato rimanesse senza il 
giudice, quello di non lasciare che solenni 
accuse, come erano quelle di cui essa stessa 
aveva preso l ' in iz ia t iva nel 1904, rimanes-
sero impunite . 

La Camera non deliberò precipitosa 
mente ; la Camera sentì l 'urgente bisogno di 
rassicurare il paese, il quale temeva che 
una questione di privilegio par lamentare 
potesse convertirsi in una questione di im-
puni tà par lamentare . 

Quale fu la deliberazione della Camera! 
Tut t i lo sapp iamo: « la Camera delibera di 
deferire Nunzio Nasi al l 'Alta Corte di giu-
stizia a tu t t i gli effetti di legge ». Non fac-
ciamo cavilli, non facciamo sottigliezze. 

La espressione della Camera ex*a la più 
larga che si potesse immaginare : non una 
distinzione nè per la pendenza del giudizio 
nè per quello che dovesse essere l 'esito del 
giudizio medesimo. 

Quella frase, a volerla in terpre tare de 
plano, non può essere i n t e rp re t a t a che così: 
la Camera deferisce l 'onorevole Nasi al-
l 'Al ta Corte di giustizia a t u t t i gli effetti che 
l 'Alta Corte r i terrà di legge. 

Altra spiegazione non è possibile, perchè 
se tocca ai giudici di applicare la legge, 
toccava ai giudici evidentemente di dire 
quali dovessero essere t u t t i gli effetti della 
deliberazione della Camera. E se la Camera 
diceva a t u t t i gli effett i , non poteva voler 
dire a t u t t i gli effetti meno uno, meno lo 
arresto preventivo, in quanto fosse richie-
sto dal codice di procedura penale, dalle 
disposizioni del regolamento del Senato. 
{Commenti). 

AGUGLTA. Se il Senato non può arre-
stare! {Rumori). 

CAMPI EMILIO. Il Presidente del Se-
nato, l 'Al ta Corte di giustizia, i nostri com-
missari, come abbiamo appreso tes té dalla 
voce autorevolissima del mio amico onore-
vole Pozzi, furono di parere che, appunto 
t ra questi effetti, ci dovesse essere quello 
di met tere in is tato di arresto l 'onorevole 
Nasi e che questa risoluzione fosse t an to 
più imperiosa, in q u a n t o questo s ta to non 
poteva evitarsi per il commendatore Lom-
bardo, non pro te t to dalla pretesa preroga-
t iva par lamentare . Dico pretesa in questo 
caso speciale. 

Noi non possiamo dubitare che il Senato 
così abbia avuto intenzione anche lontana-
mente di invadere qualcuna delle a t t r ibu-
zioni di questa Assemblea e di ledere il 
dir i t to di qualcuno dei suoi membri. È 
s t rano che la Camera la quale finora si è 

rassegnata alla sentenza delia Corte di Cas-
sazione, la quale sì, a mio avviso, costi-
tuisce una vera invasione dei nostri diritti , 
{Approvazioni) sia t an to ribelle e diffidente 
verso l 'Alta Corte di giustizia che in sostanza 
non è cbe l 'emanazione dell 'altro ramo il 
quale concorre con noi a formare il Par la -
mento e a costituire la rappresentanza del 
paese; è s t rano che la Camera abbia que-
sta diffidenza verso il Senato che raccoglie 
la suprema espressione della saggezza del 
paese. {Commenti). 

Io non credo dunque di dover difendere-
l ' intenzione del Senato, che è insospettabile 
ed è superiore a qualsiasi sospetto, ma am-
met to che il Senato potrebbe avere errato. 
H a veramente errato ? 

Io rispondo di no. 
La Camera con la forma della sua deli-

berazione, se non mi inganno, voleva as-
sicurare non solo 1' impero della legge, 
ma anche l ' impero dell 'uguaglianza della 
legge: {Benissimo!) voleva che apparisse a 
tu t t i che l 'onorevole Nasi non fosse diver-
samente giudicato da ogni altro c i t tadino: 
e perciò a lui t u t t e le garanzie della difesa 
che spet tano ad ogni ci t tadino, ma d ' a l t r a 
pa r t e t u t t e le garanzie dell 'accusa. 

Non esporrò ai miei colleglli le questioni 
che si fanno sui rappor t i che corrono t ra 
gli articoli 45 e 47 dello S ta tu to fondamen-
tale; gli argomenti in un senso o nell 'al tro 
corrono sulle bocche di t u t t i . 

Essi sono, del resto, egregiamente espo-
sti nelle due relazioni della maggioranza e 
della minoranza della Commissione, che 
s tanno sot to gli occhi della Camera. 

Ma io domando: possiamo noi della Ca-
mera fare t u t t e le par t i del d r a m m a ! 
Possiamo fa re la par te di accusatori , di 
difensori e anche di giudici? {Commenti). 

L'accusa che la Camera fa all'ex mini-
stro assorbe ogni al tra quali tà dell' impu-
ta to ed è indifferente che il ministro accu-
sato, oltre all'ufficio di ministro da lui co-
perto, sia deputa to o senatore, od anche 
semplice cittadino, perchè, mediante l 'ac-
cusa, la Camera consegna la persona del mi-
nistro all 'Alta Corte di giustizia affinchè 
giudichi secondo il diritto e secondo la legge. 
{Commenti). 

Ed allora, se così è, io non vado fino al 
punto di dire che la Camera, col f a t to di 
deferire un ministro all 'Alta Corte di giu-
stizia, si spogli definit ivamente di ogni in-
gerenza sul l 'andamento del processo, perchè 
se l 'Alta Corte esorbitasse dai confini del-
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l 'accusa, io credo che la Camera avrebbe 
il diritto di richiamarla. {Commenti). 

Ma per quanto riflette la procedura del 
giudizio, io credo che la Camera questo di-
ritto non abbia e non possa avere. 

Ciò detto, o signori, non voglio entrare 
a discutere circa l'opportunità dell'arresto. 
Lev, dura lex, sed lex ; il Senato ha appli-
cato la legge. (Commenti). E così penso che 
eoi non possiamo o che almeno io non pos-
sa dare un voto che finisca per sonare, an-
che lontanamente, biasimo per l 'alto Con-
sesso davanti al quale si trova Nunzio Nasi. 
(Commenti animati). 

Nella relazione della minoranza della 
Commissione si adduce un argomento che 
è stato testé ripetuto dall'onorevole Mari-
nuzzi, per dimostrare l'illegalità dell'arre-
sto. L'argomento è che la Camera, quando 
delibera l'accusa contro un ministro, pro-
nuncia sostanzialmente una sentenza da 
sezione d'accusa. 

Voi sapete le lunghe interminabili que-
stioni che si sono fatte su questo argo-
mento. Io non lo credo ; e credo inutile di 
esporre in proposito teorie: perchè la cosa, 
nel caso speciale, deve essere esclusa in 
termini, in base alla discussione avvenuta 
nel 27 giugno 1906. 

In quel giorno l'onorevole Bertolini, ora 
ministro dei lavori pubblici, così competente 
in questi studi, rilevando appunto la man-
canza, nel regolamento della Camera, di 
qualsiasi disposizione, per mettere in istato 
d'accusa un ministro, propose che la Ca-
mera stessa nominasse una Commissione 
per stabilire l ' istruttoria che dovesse con-
durre alla deliberazione dell'accusa. 

La Camera respinse quella proposta; e 
quindi questa è una ragione di più che mi 
convince che la Camera, per dato e fatto 
del suo voto, si rimetteva interamente al-
l' Alta Corte di giustizia. (Interruzioni e 
commenti). 

AGUGLIA. L'ordine del giorno Berto-
lini fu ritirato; non fu respinto. 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! La-
scino che tutti possano esprimere libera-
mente le loro opinioni! 

AGUGLIA. Quell'ordine del giorno fu 
ritirato; non fu respinto. 

P R E S I D E N T E . Ma, insomma, onorevole 
Aguglia, la prego di far silenzio. 

CAMPI E M I L I O . Dopo ciò, credo inu-
tile di parlare dell'articolo 45 dello Statuto. 
Credo che la Camera abbia preso la più 
saggia deliberazione, quando, in occasione 
della modificazione del regolamento, re-

spinse la nomina d'un Comitato perma-
nente, per mantenere integra la sua sovra-
nità, man mano che si presentasse taluna di 
queste questioni, 

Ma, se io sono per la conservazione delle 
prerogative parlamentari, non posso però 
accettare la dottrina di coloro i quali vo-
gliono mantenere l'integrità della rappre-
sentanza nazionale, contro tutti i prece-
denti... {Commenti). A tale dottrina l'ono-
revole Zanardelli negava il suo consenso 
nel discorso che ho avuto l'onore di citare 
da principio; e credo che un patrimonio 
tanto grande, tanto importante quanto 
quello delle prerogative parlamentari sia il 
patrimonio del prestigio parlamentare. 

Il Paese non tollererà che nella sua rap-
presentanza vi sieno nè colpevoli, nè so-
spettati. 

Io credo che il miglior servizio che noi 
possiamo rendere al Paese in questa grave 
questione è quello di non pronunziare un 
voto, il quale, provocando inevitabilmente 
un conflitto col Senato, obbligando i nostri 
commissari dinanzi all'Alta Corte a dimet-
tersi, ricondurrebbe Un'altra volta questo 
increscioso affare al suo principio, e rende-
rebbe inutile tutto il cammino che abbiamo 
fatto dal giugno in poi. Io credo che questo 
sia nell'interesse di tutt i e dell' onorevole 
Nasi eziandio, che saremmo lieti di vedere 
ritornare fra noi purgato dalle accuse che 
noi stessi abbiamo formulato. 

Onorevoli colleghi, sporo che ben presto 
cesseranno quei dubbi, quelle diffidenze di 
cui si è fatto eco l 'onorevole Marinuzzi, e 
che tutti in Sicilia saranno persuasi che 
nessun deputato italiano può rendersi col-
pevole di fellonia, non apprezzando come 
merita quella terra generosa, vera gemma 
del nostro paose. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Valli Eugenio. 

VALLI E U G E N I O . Per darvi un' idea 
immediata e sommaria del grado di since-
rità e di franchezza, ohe metterò in pratica 
in questo disgraziatissimo caso Nasi che, 
sotto una forma o l 'altra, ritorna per la 
12a volta davanti alla Camera e turba e 
tenterebbe di turbare la quiete di tanta no-
bilissima parte del nostro paese, voglio farvi 
una dichiarazione, che è tutta a mio danno 
e che avrei potuto perfettamente trala-
sciare. 

Ed è, anzi, probabile, che non pochi col-
leghi, anche a voler essere equanimi, vi tro-
vino, per lo meno, una gran bizzarria, o 
anche un'inferiorità e perfino la inettitu-
dine mia ad elevarmi fino all'ardua altezza 
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dello scrupolosissimo diritto statutario ita-
liano. 

Infime chiedo scusa anticipata ai colleghi 
della maggioranza e della minoranza della 
Commissione, che stimo tutti altamente, 
perchè io devo fare questa dichiarazione: 
che, deliberatamente, io non ho letta e ho 
perfino sfuggita l'occasione di leggere, nei 
giornali, quello che loro, certo, con molta 
sapienza e con altrettanto scrupolo, avranno 
scritto nelle relazioni rispettive. 

Io leggerò dopo e colla massima atten-
zione, com'è mio costume. Ora,, no ! Ora, 
non ne aveva aicun bsogno, per tre motivi: 

1°: perchè desidero di discutere, non 
come uno dei 508, ai quali ho l'onore im-
meritato di appartenere da 17 anni, ma 
come uno dei 33 milioni e mezzo di citta-
dini italiani, il quale non può cono-
scere, ne è in grado di apprezzare conside-
razioni eccessivamente sottili e fors'anche 
sofìsticamente profonde, intorno ad un'ar-
ticolo dello Statuto, che, a priori si deve 
supporre assolutamente chiarissimo per 
ognuno; 

2°: perchè, secondo me, anche nella dan-
nata e non esistente ipotesi, che una que-
stione vera e non solo sottilmente artificiosa 
vi possa essere, non sarebbe questo il mo-
mento di discuterla e, molto meno, di ri-
solverla, per non cacciarci ciecamente in un 
labirinto di difficoltà, perfino più aspre delle 
attuali tristi miserie. 

3°: perchè devono invece essere esa-
minati alcuni punti secondari ma correla-
tivi, che hanno maggiore importanza di una 
presupposta questione principale, affatto 
inesistente. 

Vi dirò subito i pochi materiali di studio 
che questo umile cittadino italiano ha solo 
avuto e voluto consultare a tranquillità 
della propria coscienza, ma intanto voglio 
tentare di riabilitarmi alquanto davanti alla 
Camera. 

In fondo, avendo sentito un qualche ri-
morso per questa violazione, almeno appa-
rente del mio dovere, ho pensato di riscat-
tarmi alquanto, parlandovi fugacemente, a 
tempo opportuno, di cose assai lontane nel 
tempo e nello spazio, non paragonabili cer-
tamente, nella loro enorme grandezza, alle 
nostre minutaglie umilianti, mache tuttavia, 
esaminate con molta attenzione, sono su-
scettive di un esempio e di un ammaestra-
mento nel caso attuale. 

Quali sono stati i miei pochi materiali 
di studio? Eccoli : l'articolo 47 dello Sta-
tuto, la relazione della Commissione dei 
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Cinque del 21 giugno 1907 e la lettera del-
l'onorevole Nasi in data 28 novembre 1907. 

Non è colpa mia se devo dire volgaris-
sime cose. In compenso, e brevemente, vi 
richiamerò avvenimenti non eccessivamente 
noti, e giovevoli ad un mio punto speciale 
di giustizia, in relazione all'onorevole Nasi. 

Non parliamo dell'articolo 45 dello Sta-
tuto. Non è il caso. Si tratta puramente e 
soltanto dell'articolo 47 dello Statuto me-
desimo. 

Si capisce le diffidenza quando sono al-
tri che accusano. Ma quando sono io, Ca-
mera, che accuso, se avessi diffidato, non 
avrei accusato. E quando accuso davanti 
all'Alta Corte di giustizia, questa specie di 
magistratura ideale, per grandezza, intelli-
genza, rispettabilità, come posso pretendere 
di limitare gli effetti della mia accusa ? 

E se tra gli effetti necessari c'è l'arresto, 
perchè il titolo del reato lo esige, nemmeno 
io, Camera, a meno di un gravissimo con-
flitto, posso più frenarlo, perchè quando ho 
voluto la causa (cioèl'accusa) ho anche vo-
luto l'effetto (cioè, l'arresto). {Rumori). 

Ma la volontà della Camera deve essere 
espressa ? No. Quando ha messo in moto 
l'accusa, basta. Ma per scrupolo, è detto, 
nella relazione della Commissione, a tutti 
gli effetti di legge. L'arresto è compreso, 
tra gli effetti. Dunque, nessun dubbiò o 
scrupolo, intorno alla legalità dell'arresto. 

Non basta. Si è posto lui, Nasi, ora a pre-
tendere l'Alta Corte, a volere, come giudice, 
questo magistrato eccezionalissimo. Lo vo-
leva, sì o no f E di che si lagna, o r a ! (Ru-
mori vivissimi). 

Ma che vorrebbe dire la sua lettera in 
data 28 novembre 1907, chiedendo alla Ca-
mera « d'essere posto in grado di esercitare 
i doveri del suo ufficio verso chi l 'ha ono-
rato del mandato legislativo » ? 

Due sole parole in proposito, ma anche 
esse risolutive. Si vorrebbe dire che l'ono-
revole Nasi potrebbe anche venire alla Ca-
mera, discutere, votare, e anche, concorrere 
a provocare una crisi ministeriale. Certo, 
sentirebbe qualsiasi riguardo doverosissimo; 
ma questo dipenderebbe da lui, e da lui sol-
tanto. 

Ora, guardate questa eventualità. L'Alta 
Corte è riunita. L'imputato non c'è. Dove 
si trova ! Alla Camera, per esercitare, come 
scrive, i doveri del suo ufficio legislativo. 
La sola ipotesi, che, per quanto inverosi-
mile, potrebbe verificarsi, dimostra la asso-
luta impossibilità di dar corso alla domanda 
presentata. {Bene! — Rumori). 
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Dunque, con questi tre soli elementi, 
l 'articolo 47 dello Statuto, la pronunzia 
dell'accusa per parte della Camera, a tutti 
gli effetti di legge, la lettera dello stesso 
onorevole Nasi, nessun dubbio vi può essere 
intorno al dovere della Camera medesima 
di passare, puramente e semplicemente al-
l'ordine del giorno. 

Qui tutto potrebbe essere finito. Invece, 
no ! Ci sono questioni secondane, sì, ma non 
trascurabili, perchè pertinentissime alla 
causa. 

Punto primo. S'infiltrò l'insinuazione che 
ci fosse persecuzione politica? Sì, Basta ri-
cordare gli imponentissimi comizi di prote-
sta e i telegrammi e le lettere relative. Eb-
bene: io ho l'intimissima e profonda con-
vinzione, e voi doveta averla eguale, che 
non ci fu mai nessuna persecuzione, né di-
retta, nè indiretta, nè grande, nè piccola, 
nè piccolissima. Nessuna d-a nessun punto 
di vista. Nessun fatto venne alla luce, per-
chè nessun fatto può essere ascritto al Go-
verno. E sono egualmente persuaso che. 
qualunque altro Governo avrebbe seguita la 
stessa via. 

L'onorevole Nasi ebbe perfino la com-
pleta libertà di venire a Eoma indisturbato, 
per il ricorso in Cassazione, che ha poi 
pronunciato quella sentenza che non giu-
dico, alla mia volta, per la divisione dei po-
teri e anche perchè a me basta l'umiliazione 
d'averla letta. (Impressione). 

Punto secondo. Le varie Commissioni, 
quella generale del bilancio, quella dei Cin-
que offrirono le garanzie più squisite di 
scrupolo e di attenzione. Le conclusioni 
loro furono conseguenza di circostanze ac-
certate, che il dibattimento do vrà precisare 
nel loro valore giuridico, e che io mi astengo 
ancora adesso dal qualificarle in nessuna 
maniera. 

Punto terzo. L'onorevole Nasi ebbe sem-
pre la più sconfinata libertà di difesa, che 
egli soltanto limitò a sè medesimo, e nessuno 
altro mai limitò a lui. Avrebbe potuto pre-
sentare dettagliatissime memorie dimostra-
tive su ogni singola circostanza, senza osta-
coli nè freni di nessuna natura. 

Certo, per l'applicazione, in linea proce-
durale, di questo dibattimento ecceziona-
lissimo, Camera e Senato non furono esenti 
da incertezze e da imbarazzi. Ma questa 
nostra deficienza è già un merito, perchè 
non si suppose mai che ministri italiani 
potessero demeritare la fiducia, negli stessi, 
riposta. 

Come pure non dovete minimamente 

preoccuparvi di una qualsiasi agitazione 
siciliana. Essa non corrisponde, in nessun 
modo, alle tristi e talora dolorose parvenze 
sue. Ci sono coloro che sfruttano questa 
dolorosa condizione di cose. E basta ricor-
dare le nobili e fiere parole degli onorevoli 
Antonio e Carlo Budini, dell'onorevole 
Aprile, dell'onorevole Colajanni, per persua-
derci dell'artificio a tale riguardo. 

Riassumo. Credo di avere dimostrata la 
perfetta legalità dell' arresto, 1' astensione 
assoluta del Governo, la fiera indipendenza 
di tutta intera la deputazione siciliana. 
(Bravo! — Rumori). 

Ma c'è un punto, che io ritengo comple-
tamente favorevole all'onorevole Nasi, e io 
10 accenno assai volentieri, perchè non sono 
mosso da nessun altro sentimento che non 
rappresenti l'espressione della giustizia e 
della verità. 

Lo accenno e lo dimostro, per via di 
esemplificazione. 

Abbiate pazienza per pochi minuti. Con-
viene andar lontani nel tempo e nello 
spazio. (Rumori). 

Sotto qualunque altro punto di vista, 
11 paragone è non soltanto impossibile, ma 
anche flagrantemente assurdo, perchè voler 
confrontare l'opera di Warren Hastings, il 
salvatore delle Indie Inglesi, da lui gover-
nate. per 13 anni, colla opera di Nunzio 
Nasi, il quale mirava ad accenni di con-
quista della Tripolitania con 40 o 50 mila 
lire date ad una Commissione archeologica, 
è lo stesso che paragonare la musica della 
Trilogia di Wagner alla musica di Madame 
Angot. 

Non accenno a fatti, che suppongo a 
conoscenza, indistintamente, di voi tutt i . 

Le fonti 1 I I volume YI delle opere com-
plete in 8 volumi di lord Macaulay, stam-
pate nel 1875 a Londra, e « The Parlamen-
tary History of England from the Earliest 
Period to the year 1803», London 1816. 
Le troverete tutte e due in biblioteca. (Ba-
sta! — Rumori). 

Burke depose l'accusa alla Camera dei 
Comuni nell'aprile 1786 per la guerra con-
tro i Bohillas. I capi d'accusa furono 20. 

Warren Hastings fu arrestato e condotto 
alla Camera dei Pari. In seguito, fu posto 
in libertà provvisoria dietro cauzione. Le 
sedute cominciarono il 13 febbraio 1788. I l 
13, 14 febbraio si lessero tutte le 20 accuse 
e le 20 risposte di Warren Hastings. Ir i -
struttoria aveva perdurato due anni, e noi e-
ravamo impazienti, dopo brevissimo tempo. 
Notate bene. Ogni singolo capo d' accusa 
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ostava a sè. Quindi niente test imoni per co-
lorire f a t t i diversi, che non formassero og-
getto specifico della contestazione giudiziale. 

La Sala ? giammai uno spettacolo eguale, 
per colpire uno spirito colto, do ta to di un' i-
maginazione e di riflessione. Gli uscieri fe-
cero la proclamazione del processo. Has t -
ings entrò. Fece anche Ini un discorso di 
tre ore ? No. Piegò il ginocchio davan t i al 
Presidente e si mise alla sbarra. 

Volete sentire com'è descritto, forse, dal 
più grande storico inglese? 

Il colpevole non era indegno di questa 
grande Assemblea. 

Aveva governato un paese vasto e po-
poloso: aveva f a t t o leggi e t r a t t a t i , aveva 
messi eserciti in movimento, aveva inalzato 
e rovesciato Principi . 

Aveva l ' apparenza d 'un grand 'uomo, non 
-d'un uomo cat t ivo. 

E ra piccolo e gracile, con un ' a t t i tud ine 
che indicava il r i spet to per la Corte, ma 
anche il r ispet to ed il possesso abi tuale di 
se medesimo. Aveva una f ronte elevata e 
intelligente, uno sguardo pensieroso senza 

-essere triste, una bocca dalla quale t raspa-
riva una risoluzione indomabile, un viso 
pallido e affat icato ma sereno, e sul quale 
si poteva leggere quello che era scrit to in 
"basso del suo r i t ra t to -nella Sala del Consi-
glio di Calcut ta « Mens aequa in arduis». 
(Rumori vivissimi) 

Non miro ad un'erudizione storica. Miro 
ad un fine civile, giusto e pratico. 

Chi erano i commissari della Camera dei 
Oomuni f Fox, il Demostene, Sher idan , l ' I -
peride inglese, e B u r k e c h e viene definito da 
Macaulay per l 'elevatezza dello spirito e i a 
vivezza delle immagini il più grande ora-
to re dei tempi antichi e moderni. 

I giorni 13 e 14 febbraio 1788 furono oc-
cupati a leggere t u t t e le 20 accuse e t u t t e le 
20 risposte di Hast ings . 

II discorso di Burke durò il 15, 16,17 e 18 
febbra io . 

Con quale ta lento ? Con una esuberanza 
di idee e uno splendore di linguaggio, per-
fino superiori alla viva a t tesa dell 'uditorio. 

Nelle gallerie si udivano piccole grida, 
singulti e gemiti. 

Arr ivato Burke alla perorazione, elevò la 
voce in maniera da fa r r isuonare le vec-
chie volte di quercia d ' I r landa , con queste 
parole: 

« Per queste ragioni la Camera dei Co-
muni della Gran Bre tagna mi ha ordinato, 
in t u t t a coscienza, di mettere Warren Hast-
dngs in accusa per crimine e delitti gravi. 
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Io lo met to in accusa in nome della Ca-
mera dei Comuni, di cui ha t rad i ta la fi-
ducia; io lo metto in accusa in -nome del-
la Nazione inglese di cui ha contamina to 
l 'onore; io lo metto in accusa in nome del 
popolo indiano di cui ha calpestato i di-
r i t t i e del quale ha convert i to la p a t r i a i n u n 
deserto; infine, in nome della na tura stessa, 
in nome dei due sessi, in nome di t u t t i i 
tempi , in nome di t u t t e le classi sociali, 
io met to in accusa il nemico comune e 
l 'oppressore di tu t t i ». (Rumori ) 

Ecco perchè un grandissimo popolo ha 
convocato la sua Corte di giustizia, per giu-
dicare colui che aveva salvato ed esteso un 
impero, che aveva fonda to uno Stato, che 
aveva amminis t ra to e diret to la guerra con 
una capaci tà superiore a quella di Biehe-
lieu, che aveva pro te t to l 'erudizione, che 
aveva a t taccato una coalizione dei più for-
midabili nemici che si fossero lanciati sopra 
una sola v i t t ima, e dopo una lo t t a di dieci 
anni li aveva dis t rut t i . 

Ebbene: paragoniamo, salvando le pro-
porzioni. (Rumori). 

Là, accuse gigantesche e uomini gigan-
teschi: accuse.specificate e difese specificate: 
somma l ibertà di accusa e somma l ibertà 
di difesa: nessuna nervosità, nessuna solle-
citudine: due anni di t empo per la sola for-
mulazione delle accuse e delle difese: un 
processo che cominciò nell 'aprile 1786 e fi-
nisce nella p r imavera del 1795 coli'assolu-
zion • completa di Hast ings. {Bene!) 

Se Hast ings fosse stato acculato di avere 
d is t ra t to pubblico denaro, col mezzo di sus-
sidi, ci sarebbe s t a t a 1' accusa concreta e 
precisa e la difesa relativa : se questa ac-
cusa non fosse s t a t a posta innanzi, non 
sarebbe s t a t a in t rodo t t a per lumeggiarne 
nessun altra, perchè accuse e difese dove-
vano avere un campo identico di determi-
nazione, (Approvaz ioni ) . 

Io ho avuto un solo scopo. Rendere un 
omaggio alia ver i tà storica e alla mia co-
scienza e t rarne un ammaes t ramento , nel 
caso concreto. 

Concludo: Lasciatemi l ' i l lusione di una 
ora, almeno, e poi comprendo che sarà com-
ple tamente spar i ta . In questa delibata e 
to rmentosa questione, l ' ideali tà sarebbe una 
Camera unanime. Ma, pur t roppo, non sarà 
così! In ogni modo, dal mio ordine del gior-
no, vi tolgo anche qualsiasi motivazione. 
Così, t u t t o r imar rà impregiudicato, di f ron te 
alla tesi a s t r a t t a di dir i t to. 

Auguriamoci, infine, che l 'onorevole Nasi, 
al quale abbiamo finito per dare il giudice 
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desiderato, possa comple tamen te d imost ra re 
la propria innocenza. In caso contrario, che 
il suo dest ino si compia. 

I n qua lunque ipotesi, s t r ing iamo ideal-
men te al cuore t u t t i i nd i s t i n t amen te i de-
pu ta t i siciliani, colleghi nostri carissimi, con 
un saluto f r a t e rno a l l ' I so la , sacra alla pri-
mavera italica, e come espressione di eguale 
ed assoluta sol idar ietà nella giustizia, che 
deve essere eguale per tu t t i , d a v a n t i alla 
madre comune, la grande pa t r i a i ta l iana . 
(Rumori— Vive approvazioni— Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo, il quale ha 
p resen ta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, visto l 'art icolo 45 dello Sta-
t u t o r i t iene i l legit t imo l ' a r res to dell 'onore-
vole Nas i» . (Agi taz ione) . 

Onorevoli colleghi, li ho già pregat i in-
finite vol te di fa r silenzio. Non posso, per 
la dignità della Camera, lasciare che si con-
t inu i in questa maniera . {Bravo!) 

Par l i l 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo. 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . (Segni d'at-

tenzione). Onorevoli colleghi. I n una discus-
sione come questa , che divide t a n t o gli animi 
fino a scompaginare quas i le par t i politiche 
dell 'Assemblea, chipar la , non può par lare che 
in nome della sua convinzione personale. La 
Camera vor rà consentire a me, che sono il 
meno autorevole di tu t t i , ma che sono uno dei 
più disinteressati , una parola sincera. P r i m a 
di t u t t o , donde procede che uomini, aven t i 
comuni nobilissimi ideali di l iber tà , abbiano 
in ques ta quest ione dissociate le loro anime, 
le loro convinzioni ? Che cosa vuol dire, per 
esempio, che nella stessa Commissione par-
l amen ta re che ha esaminato la le t te ra del 
Nasi, l 'onorevole Fe ra abb ia dissenti to così 
p ro fondamen te dal suo vicino di banco, 
l 'onorevole De Viti De Marco; che l 'onore-
vole Riccio sia s t a to re la tore abilissimo 
della minoranza, assertrice e loquente delle 
prerogat ive pa r l amen ta r i e sia re la tore della 
maggioranza un collega egregio nostro, che, 
siede nel se t tore prossimo a quello dell 'ono-
revole Riccio ? 

Che cosa può significare che, ment re 
l 'o rgano ufficiale del pa r t i to socialista, pro-
c lama a l t amen te l ' i l legi t t imità dell 'ordine 
di a r res to dell 'onorevole Nasi , il g ruppo 
pa r l amen ta re delibera, in una sua adunanza , 
di votare , viceversa, per la leg i t t imi tà ? Co-
t a n t o divario non può avere che una sola 
spiegazione, cioè la coercizione che su di 
loro esercita il senso morale, che restr inge 
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l 'angolo visuale di quest i nostri egregi col-
leghi. (Commenti). 

Alludo alla p rofonda r ipugnanza che pro-
vano t u t t i i ga lan tuomini dinanzi a metodi 
di Governo, che, qua lunque possa essere 
l 'u l t ima parola dei giudici, sono s tat i così 
g ius tamente deplorat i . Ma in a rgomento di 
t a n t a delicatezza polit ica e costituzionale,, 
possono le impressioni, i giudizi, le r ipu-
gnanze di ordine morale, imporsi alla co-
scienza giuridica del l 'assemblea ? O non è 
dovere di t u t t i noi, invece, prescindere da 
ogni apprezzamento sulle accuse che si sono 
mosse al Nasi, per esaminare con assoluta 
obie t t iv i tà la quest ione nei te rmini nei quali 
è s t a t a p ropos ta alla Camera dal quesito 
del l ' i l lus t re nostro P re s iden t e? 

.a 
Perciò un icamente sul terreno del dir i t to 

pa r lamenta re la discussione può essere 
impos t a t a . I sostenitori della leg i t t imi tà 
del l 'arresto dell 'onorevole Nasi si dividono 
in due schiere : la pr ima ri t iene necessaria 
l ' autor izzazione della Camera al l 'arresto an -
che nel caso che la Camera accusi essa diret-
t a m e n t e il depu t a to ex ministro, ma dice 
che l ' autor izzazione f u d a t a impl ic i t amente 
dalla Camera, quando il 27 giugno scorso 
accusò e deferì il Nasi a l l 'Al ta Corte di g iu-
stizia per t u t t i gli effet t i di legge. 

La seconda a f fe rma che nel caso contem-
pla to dal l 'ar t icolo 47 dello S t a tu to , l ' a r t i 
colo 45 non si può invocare, essendo questo 
una difesa contro il potere esecutivo, che 
è es t raneo alla persecuzione giudiziaria con-
t ro l 'onorevole Nasi. 

Ora la Camera mi vorrà consent ire che 
con brevi considerazioni mi provi a di-
mos t ra re che non sono nel vero coloro che 
af fermano implici ta nella deliberazione della 
Camera la facol tà al Senato di ar res tare ; 
perchè se è vero che con la f rase a tutti 
gli effetti di legge la Camera vuole riferirsi 
alla disposizione del Codice di p rocedura 
penale che commina l ' a r res to prevent ivo 
per il deli t to di falso, è altresì vero che con 
ques ta f rase volle includere le a l t re leggi 
dello S ta to , e pr imiss ima t r a esse lo Sta-
t u t o del Eegno , dove si contiene l 'ar t icolo 
45 che è il f o n d a m e n t o della guarent ig ia 
pa r l amen ta re . 

Ancora: U n a deliberazione nos t ra che in 
nome del l ' impl ic i ta autor izzazione conclu-
desse alla legi t t imi tà del l 'arresto o rd ina to 
dal Pres idente del l 'Alta Corte, (a pa r t e 
il sapore curialesco (pe rmet te temi la pa-
rola) di questo r i t rovato) , includerebbe l ' i -
dea di una in te rp re taz ione au ten t i ca da. 

— 18476 -
— I a SESSIONE DISCUSSIONI 
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par te nostra della nostra precedente deli-
berazione. 

Ora una mano sulla coscienza, onorevoli | 
colleghi ! Chi è in questa Camera che può ' 
dire, f r a coloro che votarono il 27 giugno j 
l 'accusa e il deferimento all 'Alta Corte di ! 
giustizia dell 'onorevole Nasi di avere pen Í 
sato, votando in quella maniera, (io fui f r a 
essi) pronunciando il deferimento all 'Alta 
Corte di giustizia, di autorizzare anche l 'ar- : 
resto dell 'onorevole Nasi ? 

Al momento in cui dunque la Camera 
volesse in terpre tare au ten t i camente la pro-
pria deliberazione che deferiva al Senato 
l 'ex-ministro Nasi, non potrebbe prescin-
dere dall' interrogare la propria coscienza, 
ed allora tu t t i si r icorderebbero come al-
l 'annunzio dell 'arresto di Nunzio Nasi ognu-
no abbia provato l ' impress ione del l ' inat-
teso, de l l ' impreveduto , e t u t t i abbiano pen-
sato che colui o coloro che avevano ordinato 
questo arresto erano andat i oltre il pensiero 
dell 'Assemblea. 

Da ult imo in mater ia così delicata di 
prerogat ive par lamentar i e di l ibertà indi-
viduali si possono concepire le autorizza-
zioni non espressamente deliberate? E dove 
vi fosse un dubbio solo, esso non dovrebbe 
risolversi in favore della prerogativa, come 
ammoniva l ' i llustre Pasqua le Stanislao Man-
cini ! 

Non migliore si presenta la condizione 
di coloro che pensano che il dir i t to della 
Camera di accusare un ministro distrugga 
la prerogat iva dell' articolo 45 dello Sta-
t u t o . 

Il loro ragionamento è fonda to su que-
sto presupposto che l ' immuni tà dell 'arti-
colo 45 dello S ta tu to sia una garanzia con-
tro le persecuzioni del potere esecutivo, non 
contro la stessa assemblea di cui il depu-
t a to fa par te . 

Ora porre la questione così, significa pre-
scindere dal l ' int ima sostanza giuridica del-
l 'articolo 45, quale è venuto elaborandosi 
a t t raverso i tempi. 

D'accordo che vi f u un tempo in cui 
l ' immuni tà par lamentare f u concepita co-
me una difesa del potere legislativo contro 
gli assalti del potere esecutivo; così come 
originariamente f u un privilegio della per-
sona del depu ta to e persino dei suoi paren t i 
e dei suoi servitori ; ma non vi è t ra noi 
alcuno che ignori come in progresso di 
t empo essa si convertì in una suprema ga-
ranzia della funzione par lamenta re contro 
t u t t i i poteri ed anche contro i pr ivat i . 

Cosila concepì il Mancini, così la intese il 

nostro illustre collega onorevole Sacchi; così 
la intendono Vit tor io Emanuele Orlando ed 
un altro nostro egregio collega l 'onorevole 
Eossi Luigi, che nomino a cagion d'onore; 
e così anche in una sua controrelazione 
l 'onorevole nostro collega Cassuto che a 
proposito della autorizzazione all 'arresto 
contro l 'onorevole Ferri accolse e dimostrò 
il principio della continuità ed integri tà 
della funzione par lamentare come base or-
ganica della prerogat iva. 

Ne consegue, onorevoli colleghi, che, 
così intesa la prerogat iva non cessi d i 
avere il suo impero, anche nei r iguardi 
del depu ta to ex-minis t ro accusato dalla 
Camera, giacché il suo arresto rompe l 'in-
granaggio della funzione par lamentare e pri-
va l 'assemblea di uno dei suoi membri . 

Una ragione prat ica renderà ev idente 
la ver i tà di questa in terpretazione. Già 
Bebel, nel Pa r l amen to tedesco, (Ooh ! — 
Rumori) notò come per alcuni anni la pro-
porzione t ra il par t i to cattolico ed il par-
t i to liberale nella Camera bavarese fosse 
equi l ibrata così che la mancanza di un sol 
membro di un par t i to bastasse a far trion-
fare il par t i to opposto; e tu t t i r icorderanno 
come una situazione identica si sia verifi-
cata anche nel Pa r l amen to inglese, sot to 
l 'ul t imo Ministero Gladstone, la cui mag-
gioranza era appun to costi tuita da un voto 
solo. 

L ' inconveniente che deriverebbe dall 'ar-
resto del depu ta to in questo caso d imost ra 
la convenienza del l ' immuni tà par lamentare 
intesa come tu te la della funzional i tà del 
Pa r lamento stesso. 

Ma si dice: voi giudicate dunque com-
patibile con ia dignità dell 'Assemblea na-
zionale la presenza di un deputa to impu-
ta to di fu r to o di assassinio ? Voi proela-
mate una teorica che è in contrasto col 
senso morale. Orbene questa ipotesi è as-
surda; essa non si è mai verificata e non 
si verificherà mai. 

Altri ancora temono che, ordinandosi la 
scarcerazione di Nunzio Nasi, questi un 
bel giorno potesse farci la sorpresa di venir 
qui in mezzo a noi a prender pa r t e ai la-
vori legislativi; ma t u t t i sanno, ed egli 
stesso lo saprà meglio di ognuno di noi, che 
se pr ima di essere purificato dal giudizio 
che si svolge dinanzi al Senato, il che t u t t i 
gli augur iamo che possa avvenire, egli con-
cepisse l 'audacia di venir qui, l 'accoglienza 
nostra. . . (Rumori — Interruzioni). 

NUVOLONI . Ma se è quello che do-
1 manda ! 
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PASQUALINO-VASSALLO. No, onore-
vole Nuvoloni: questa è solo la superficie 
delle cose: ciò che domanda Nasi è la li-
be r t à di cui venne illegalmente f a t t o privo! 
In ogni caso, il t imore che egli possa venire 
qui dentro non è certo una ragione per 
violare l 'articolo 45 dello Sta tu to ! 

Signori, io ho udito dire qui e fuori di 
qui che la nos t ra deliberazione nel senso 
•della il legittimità dell 'arresto di Nasi sone-
rebbe male nel paese e provocherebbe se-
veri giudizi a danno nostro, imperocché si 
vedrebbe una disuguaglianza t ra il modo 
-con cui sono t r a t t a t i 1 privati ci t tadini e il 
modo con cui sono t ra t ta t i i membri di 
questa Assemblea. 

Orbene, non credo che tale impressione 
possa al Paese provenire da una delibera-
zione come quella che noi desidereremmo 
potesse esser presa. Già il Paese non si è 
finora scandalizzato (sia lécito a me, che 
siedo in questa par te della Camera, di ri 
cordarlo) che sentenze passate in cosa giu-
dicata, nei riguardi di due nostri colleghi, 
non siano s ta te ancora eseguite. {Com-
menti). 

Per conto mio, ne sono contento. Il 
giorno in cui il potere esecutivo o l'inizia-
t i va par lamentare venissero a chiedere che 
quelle sentenze fossero eseguite, io, come 
l 'onorevole Marinuzzi, risponderei: no. 

Ma il Paese conosce ancora altri fat t i , 
ed ha u l t imamente assistito ad un a t to di 
l ibertà , compiuto da una Commissione par-
lamentare . 

Un nostro collega, del quale non occorre 
fa re il nome (tut t i in tenderanno l'allusione) 
accusato di colpe gravissime e volgari, e pel 
quale è s ta ta richiesta l 'autorizzazione a 
procedimento penale, per colpe ancora più 
gravi di quelle imputa te all 'onorevole Nasi... 

Voci. Per le stesse colpe! Peculato! 
PASQUALINO-VASSALLO. ,.,e per al-

tri titoli di reato, per questo collega, la 
Commissione nominata dagli Uffici ha bensì 
autorizzato il procedimento penale, ma ha 
f a t t o le più ampie riserve circa l 'ordine di 
arresto. (Interruzioni e commenti). 

Alla stessa maniera, onorevoli colleglli, 
il Paese assitet te, nel 1903, a quest 'a l t ro 
spettacolo, e non si senti muovere a sdegno 
contro il P a r l a m e n t o : allo spettacolo della 
cosa giudicata che, per deliberazione della 
Camera, venne d is t ru t ta . 

Mi riferisco alla domanda d'autorizza-
zione all 'arresto del nostro collega Tode-
sehini, colpito da sentenza, passata in cosa 
.giudicata. Or bene, la Camera, in quel caso 

su conforme relazione del nostro ex-collega 
Caratt i , respinse tale autorizzazione. E fece 
benissimo; e farà sempre bene, se fa rà 
sempie così. Ed io unirò il mio modesto 
voto a quello degli altri colleghi i quali la 
penseranno in questa manie ra : perchè que 
sto è lo spirito, questa la sostanza int ima 
che anima l 'articolo 45 dello S ta tu to . Onde, 
onorevoli colleghi, a coloro i quali voles-
sero imporre alla Camera un illegittimo pro-
cedimento, non in nome d Ila legge ma in 
nome d 'un sentimento pubblico morboso, 
in nome di passioni che possono essere ri-
spettabili , ma alle quali la Camera non deve 
sacrificare le proprie guarentigie, io rispon-
derei che, come il Paese ha potuto tolle-
rare altre volte che, in nome delle prero-
gative parlamentar i , la cosa giudicata ve-
nisse annullata, allo stesso modo deve per-
mettere che un nostro collega, accusato, 
ma non ancora condannato, sia giudicato 
dai suoi giudici, a piede libero, affinchè 
possa r imanere invulnerata quella pre-
rogat iva par lamentare che è presidio delie 
istituzioni rappresentat ive. (Approvazioni a 
sinistra — Commenti a destra e al centro — 
Congratulazioni — Alcune voci: La chiusura!) 

P R E S I D E N T E . Ma che chiusura! Ho 
dato facoltà di parlare all 'onorevole Ales-
sio Giulio; poi, ci sono gli ordini del giorno. 

Onorevole Alessio Giulio, parli. 
ALESSIO GIULIO. (Segni d'attenzione). 

Onorevoli colleghi, nel l 'a t to in cui m'inscri-
vevo per parlare in questa discussione, ho 
domandato a me stesso se motivi di con-
venienza, più facili a sentirsi, che ad espri-
mersi, mi vietassero di prendervi parte; la 
mia coscienza mi rispose che non solo po-
tevo, ma dovevo parlare. 

A par te che il Comitato dei Cinque è 
disciolto; che nessuno può raccoglierlo e 
farsi interprete della sua unanimità o della 
sua maggioranza, a par te che le sue deli-
berazioni sono or.mai s ta te accet ta te dalla 
Camera, resta a me piena la libertà di pren-
dere la parola per mio conto, senza impe-
gnare l 'opinione altrui. 

D 'a l t ra parte ci sono nelle condizioni 
politiche situazioni par lamentar i nelle quali 
ogni uomo deve prendere il proprio poi»to, 
assumere le responsabilità della sua opinione 
e combat tere quelle eventuali deviazioni 
dall ' indirizzo del pubblico interesse che a 
lui sembra il più opportuno, il più confa-
cente alla uti l i tà generale. 

Vi è d 'a l t ra par te un 'a l t ra ragione spe-
ciale per me per prendere la parola. La de-
mocrazia i tal iana è sorta sempre gigante 
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innanzi al paese in difesa di quelle nobili 
cause, che Felice Cavallotti , nostro duce e 
nostro eterno ispiratore, ha denominato le 
questioni morali. 

Ora alcuni parlamentari di questa par te 
della Camera, sia entrando nella mino-
ranza della Commissione, sia par landone 
p r iva t amen te , sia pubblicamente, si sono 
mostrat i favorevoli alla tesi della legitti-
mi tà dell 'arresto dell 'onorevole Nasi. 

Io r ispetto le loro opinioni. Ma devo 
anche constatare un fa t to ed è che in una 
parte notevole del paese questa questione 
viene considerata come uno dei t an t i espe-
dienti con cui l 'onorevole Nasi ha saputo 
•sottrarsi finora al giudizio definitivo {Bra-
vo!) e quindi essa -assume di f ronte all'opi-
nione pubblica un carat tere contrario al-
l ' interesse generale. 

Ora, date le condizioni a t tual i della de-
mocrazia i taliana, date le difficoltà che 
•essa deve vincere, d a t a l a forza che il par-
ti to conservatore va ognora più assumendo 
in torno al potere vaticanista. . . (Rumori — 
Interrogazioni). 

PASQUALINO-VASSALLO. Questo è 
l 'elogio dell 'opportunismo ! 

SANTINI . Che cosa c 'entra il Vaticano 
<con Nasi ? 

ALESSIO GIULIO. ...io credo che non 
sia nell 'interesse della democrazia che le 
cause le quali a t t i rano la s impatia dell'opi-
nione pubblica siano difese dal par t i to con-
servatore e che noi invece o per circostanze 
s for tunate o per t roppa sommissione agli 
uomini dobbiamo difendere delle cause, a 

-cui si assegnano parvenze immorali . 
I n questo doloroso e disgustoso dibat-

t i to ciò che impor ta è di mettere molto 
chiari i termini della questione. Ora io credo 
che dopo le due relazioni, l 'una della mag-
gioranza, 1' al t ra della minoranza, la tesi 
si possa presentare nel modo più sereno ed 
obiett ivo nella seguente maniera: I due isti-
tu t i dell'articolo 45 e dell'articolo 47, l 'uno 
relativo alle guarentigie parlamentari della 
concessione dell 'arresto e dell 'autorizzazione 
a procedere e l ' a l t ro incarnante l 'accusa 
par lamentare di un membro del potere ese-
cutivo sono due is t i tut i separat i e distinti, 
o sono invece tali che nello svolgimento 
dell 'uno si debba tener conto anche dello 
svolgimento del l 'a l t ro? E, da ta che vi sia 
una relazione f ra i due isti tuti , la relazione 
è di eguaglianza, o di dipendenza? Io credo 
che i due is t i tut i debbano considerarsi af-
f a t t o separati , che, ove si volessero insieme 
mescolare, si perderebbe la finalità per cui 

si sono costituiti e mancherebbero quelle ra-
gioni di rappor to e di finalità, che ne ren-
dono possibili le sanzioni. Se poi si do-
vesse stabilire una relazione f ra questi due 
is t i tut i essa dovrebbe essere di dipendenza 
dell 'articolo 45, implicante la guarentigia 
dall 'al tro concernente la accusa par lamen-
tare. 

Questa tesi io cercherò di dimostrare nel 
più breve termine possibile {Mormorio) poi-
ché essa è confermata dalle origini dei due 
ist i tuti , dalle finalità che essi si propon-
gono e dai rappor t i che r ispetto ad essi in-
tercedono t r a i diversi poteri dello Stato, 
dai precedenti che intorno a tali i s t i tu t i si 
sono formati , dalle profonde contraddizioni 
giuridiche, politiche e morali che sarebbero 
la conseguenza di una tesi contraria. 

In quanto all 'origine non è questo il mo-
mento di far pompa di erudizione, ma tu t t i 
sanno come la guarentigia deli 'articolo 45, 
sorta nel diritto inglese e sviluppatasi p iù 
tardi largamente nel dir i t to francese, belga 
ed italiano, in tenda a garentire il potere 
par lamentare contro il potere esecutivo e 
contro il potere giudiziario: che anzi a que-
sto scopo essa si è estesa più largamente nei 
paesi latini, dove la indipendenza del po-
tere giudiziario è minore di f ronte al po-
tere esecutivo. L 'al t ro istituti» invece si 
collega a quel procedimento del dir i t to 
inglese, detto- dell' impeachement di cui 
ci furono moltissimi casi nei secoli XVI , 
XVI I , e X V I I I e pochissimi nel secolo 
X I X , procedura la quale era intesa a com-
pletare l 'azione giudiziaria in quella pa r t e 
in cui essa è manchevole, a compiere quelle 
azioni penali che il potere giudiziario non 
avesse avuto il coraggio di iniziare o di 
condurre a termine. 

Le finalità dei due isti tuti sono poi affat to 
diverse: l 'uno is t i tuto mira a difendere le 
guarentigie par lamentar i , l ' a l t ro invece ten le 
anzi tu t to alla conservazione dello S ta to e 
vuole il r ispetto del potere giudiziario, 
che è considerato come il potere inteso a 
regolare i conflitti eventuali t ra il potere 
esecutivo e il potere legislativo. 

Meglio anzi dirò che, mentre la guarentigia 
dell 'articolo 45 dello S ta tu to intende a tu-
telare i diri t t i singoli del deputa to , l 'a l t ro 
is t i tuto tende a dare una effettuazione com-
pleta e piena alla responsabili tà ministe-
riale, cioè a quel l ' i s t i tu to mediante il quale 
il Par lamento può far valere la sua autor i tà 
e il suo indirizzo, sia in mater ia legislativa, 
sia in materia dell 'esecuzione della legge. 

Poiché è noto che l ' i s t i tu to della respon-
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sabilità ministeriale si connet te nel mec-
canismo costituzionale a tre ingranaggi: 
il primo, la irresponsabilità del Principe, 
il secondo l 'assunzione della responsabilità 
degli a t t i della Corona da parte dei ministri, 
il terzo la responsabil i tà personale dei mini-
stri che ha per sanzione un voto politico 
contrario della Camera, se la Camera ri-
t iene che l'indirizzo politico del Governo 
non corrisponda a quello della maggioranza, 
o al t r imenti una azione di accusa parla-
mentare, se la Camera ritiene che il mini-
stro abbia commesso un reato. 

È evidente che, data questa situazione 
reciproca dei due isti tuti , essa por ta non 
già la dipendenza del secondo dal primo, 
ma del l ' i s t i tu to delle guarentigie parla-
mentari , dall ' is t i tuto dell'accusa parlamen-
tare come quello che garantisce la conser-
vazione dello Sta to , che mantiene in ta t t e le 
prerogative del Par lamento, che rende pos^ 
sibile anche l 'obbedienza del potere giudi-
ziario agli indirizzi r iparatori del potere 
par lamentare . 

Certamente l ' individuo contro cui l'ac-
cusa è emana ta è un membro della Ca-
mera ; ma egli non è che una singola voce 
dell 'assemblea, la quale tu te la gli interessi 
dello Stato,"né può prevalere. 
- Né si dica che viene ad essere così sop-

presso il diri t to del collegio rappresenta to 
da quel deputato, perchè, o l ' in teresse di 
quel collegio è in conflitto con l ' interesse 
della nazione, ed allora quell ' interesse non 
ha diritto a farsi valere; o l ' in teresse di 
quei collegio è in piena armonia con l ' in-
teresse della nazione, ed allora esso è rap-
presentato da tu t t i i membri della Camera 
elettiva. (Benissimo ! Bravo ! — Vive ap-
provazioni). 

D'a l t ra par te non è da credere, -che nel 
caso Nasi e nell' invio dinanzi all' Alta Corte 
siasi tenuta in vista più la condizione di 
deputa to che quella di ministro. Non è il 
caso che si considerino le facoltà, i poteri 
dei singoli membri della Camera; si conside-
rano il potere e i diritti di t u t t o il Parla-
mento di f ron te a una manifestazione del 
potere esecutivo t r ado t t a negli at t i colpevoli 
di uno dei suoi organi. 

Se la Camera deve accusare un ex mi-
nistro ovvero un ministro in carica, accu-
serà implici tamente o un deputato, o un 
senatore, ovvero un estraneo al Par lamento . 
Lasciamo da parte i senatori e gli es t ranei ; 
ma nel caso che la Camera accusi un mi-
nistro, il soggetto dell 'accusa por ta to da-
vant i l 'Alta Corte non è il deputato, ma 

l 'organo del potere esecutivo. L'accusa par-
lamentare mancherebbe di qualunque ef-
ficacia, visto che la Camera non ha nessun 
potere d'arresto, se un'accusa che implica 
per sè stessa l 'arresto preventivo non do-
vesse essere por ta ta sino alle sue ult ime 
conseguenze. 

Quale sarebbe d 'a l t ronde l'efficacia del-
l 'accusa par lamentare se l 'ex ministro ac-
cusato, sol perchè è deputa to , potesse sot-
trarsi all 'arresto nei casi in cui questo ar-
resto è voluto dall ' indole dell 'accusa? 

Supponiamo un ' ipotesi ben diversa da 
quella presente, nella quale abbiamo do-
vuto per reat i comuni, pur di t rovare un 
giudice all 'onorevole Nasi, r imetterlo al-
l 'Alta Corte: supponiamo invece il caso di-
verso, un caso di vero e proprio reato po-
litico : supponiamo il caso di un ex mini-
stro accusato di alto t radimento o di vio-
lazione della Costituzione. In quale situa-
zione egli sarebbe posto di f ronte alla 
Camera e di f ronte all 'accusa par lamenta re 
se potesse farsi for te di t u t t e le aderenze 
(Interruzione) che ha nella Camera, di tu t t i 
i suoi amici che ha dentro e fuori la Ca-
mera % 

Egli pot rà giocare di scherma con l 'Alta 
Corte, irridere, deludere le accuse presentate 
contro di lui, e in tal maniera r i tardare o 
render nulla l 'accusa par lamentare che è 
s ta ta promossa e provocata dal Par lamento 
contro di lui. 

È il caso (permettetemi, onorevoli col-
leghi, giacché mi siete benevoli della vo-
stra attenzione) è il caso del conte di Danby* 
ministro di Carlo I I nel 1678. (Rumori) 

Il contedi Danby aveva t radi to la lealtà 
dell ' Inghilterra vendendo per 240 mila ster-
line a Luigi XIY il pa t to della neutral i tà 
inglese. 

Il f a t t o f u reso noto alla Camera e la 
Camera ordinò l 'accusa per alto t radimento . 

La Camera dei Lordi, a cui parve che le 
circostanze del fa t to non implicassero accusa 
di alto t radimento, dovendo decidere sul-
l 'arresto, non lo pronunziò non perchè non 
fosse competente alla pronuncia, ma perchè, 
secondo il suo giudizio, il titolo reale del-
l 'accusa non lo por tava . 

I l Re allora, che era l 'autore del pa t to 
con Luigi XIY, proroga la Camera: ma in 
seguito alla proroga la Camera nuovamente 
deliberò sull 'accusa, insistendo sull 'accusa 
di alto t radimento, che di per sè portava 
l 'arresto e allora la Camera dei Lordi ordinò 
l 'arresto. (Commenti animati). 

Io dico: o volete mantenere efficacia al-
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l ' accusa pa r l amen ta re , e al lora dovete mu-
nirla di t u t t e le sanzioni necessarie ; o si 
vuole invece che l 'accusa pa r l amen ta re non 
a b b i a l i suo corso e allora coloro che sosten-
gono la tesi della minoran?a della Commis-
sione annullino, revochino o propongano 
senz ' a l t ro di revocare l 'accusa par lamen-
ta re . (Commenti animati). 

Ma si dice : noi in tend iamo che quelle 
stesse garanzie che ci sono per qua lunque 
a l t ro d e p u t a t o accusa to vi siano anche per 
questo e x - m i n i s t r o t r a d o t t o al l 'Al ta Corte; 
che, per quan to esso possa essere ar res ta to , 
lo sia in seguito al l 'autorizzazione della 
Camera. 

Ora credo che questa in te rpre taz ione sia 
in p e r f e t t a cont raddiz ione con le disposi-
zioni e coi principii degli articoli 45 e 47 
dello S t a t u t o . 

L ' a r t i co lo 45 dello S t a t u t o implica fun-
zioni- giudiziarie e funzioni politiche. F u n -
zioni giudiziar ie in quan to la Camera si co-
s t i tuisce in una specie di assemblea di Pari , 
si compone in una specie di giudizio di de-
l ibazione sulle accuse che s t anno a carico 
del d e p u t a t o e pronuncia sulla loro serietà. 
F u n z i o n i politiche, i nquan tochè la Camera 
au tor izza l ' a r r e s t o a seconda del l ' indole 
del l 'accusa o della condann seconda che 
quelle accuse h a n n o r a p p o r t o con le fun-
zioni poli t iche del d e p u t a t o o se per effe t to 
di esse o del giudizio può essere va r i a t a o 
modif icata la proporzione della maggioranza 
o della minoranza nell 'assemblea. 

Nel caso invece dell 'art icolo 47 vi sono 
funz ioni poli t iche e funzioni accusatorie . 
Funz ion i poli t iche in quan to la Camera 
p rovvede alla conservazione dello S ta to , 
a l l on t ana da l l ' az ione governa t iva elementi 
p e r t u r b a t o r i , e compie quan to il potere 
giudiziario ordinario non ha avu to il co-
raggio di fare . Funzioni accusatorie , in 
q u a n t o precisa le accuse e t raduce in giu-
dizio i minis tr i accusat i . 

L 'espress ione « t r a d u r r e in giudizio » non 
v u o l dire ar res tare o autor izzare l 'arresto, 
t a n t o è vero che il precedente articolo 45 
dis t ingue le due mater ie , dicendo che nessun 
d e p u t a t o può essere a r res ta to duran te ; la 
sessione, nè t r a d o t t o in giudizio. 

Se dunque la t raduz ione in giudizio avesse 
impl ica to l ' a r res to , non c 'era bisogno di fa re 
la d is t inz ione . È evidente d u n q u e che la 
espressione « t r a d u r r e in giudizio » vuol 
dire inves t i re un al t ro organo dei poter i 
giurisdizionali per r enderne possibile il fun-
z ionamen to . E un organo giurisdizionale non 
può essere creato se non abbia t u t t i i po-

teri re lat ivi alle funzioni che ha da svol-
gere. (Commenti). 

Si dice però che a questa tesi cont rad-
dicono le disposizioni dei regolament i giu-
diziari del Senato ed anche il f a t t o che la 
Camera dei deputa t i può essere p a r a g o n a t a 
ad una sezione d 'accusa . 

Ora, nei r iguardi della ci tazione dei 
regolament i del Senato, su questo argo-
mento ha f a t t o giustizia il Senato stesso. 
Perchè il f e n a t o , che è il vero in t e rp re te 
dei suoi fegolament i , ha p r ima con decisione 
del suo Pres idente respin to l 'eccezione sol-
levata dalla difesa Nasi nei r iguardi della 
ordinanza di ca t tu ra , e poi, quando il ri-
corso è s t a to p resen ta to davan t i al l 'Aita 
Corte, in camera di consiglio, a l l 'udienza 
del 23 luglio, ha risposto con la reiezione, 
con 119 vot i contro cinque. 

Nei r iguardi poi del pareggiamento t r a 
la Camera dei depu ta t i e la sezione d 'ac-
cusa, questo pa regg iamento non ha alcun 
f o n d a m e n t o . Perchè la sezione d 'accusa, 
per se stessa, è un organo giurisdizionale. 
Essa controlla l 'opera del giudice is t rut -
tore e del p rocura to re del Re, e così la ca-
mera di consiglio. Sono due organi giuri-
sdizionali cost i tui t i da consiglieri di t r ibu-
nale, da consiglieri di Corte d 'appello, ed 
esercitano u n a vera e propria funzione di 
giudizio, ment re l 'ar t icolo 47 par la di fun-
zioni accusatorie . 

Nè bas ta . Quando si s tud iano gli i s t i tu t i 
cost i tuzional i inspirat i agli stessi nostri prin-
cipii là dove hanno a v u t o uno svi luppo che 
non hanno raggiunto da noi, si t rovano 
a rgoment i ben contrar i a l ia tes i della mino-
ranza, 

Perchè se, d a t a l ' ipotesi che i pr incipi 
nostr i s iano uguali ai pr incipi val idi in altri 
paesi, quest i stessi principii per un succes-
sivo svolgimento del d i r i t to cost i tuzionale, 
hanno condot to in quegli s ta t i a conseguenze 
diverse a quelle" volu te dall 'abile rs la tore 
della minoranza , è evidente che queste con-
seguenze sono pur con tenu te nei pr incipi 
stessi che dominano presso di noi. 

Ora, ques to è avvenu to in Francia . 
* In F ranc i a la legge del 15 febbraio del 

1875 sulla cost i tuzione del Sena to di chiara 
al l 'ar t icolo 9 che iì Senato può essere co-
s t i tu i to in Alta Corte di giustizia per giu-
dicare sia il Pres idente della Repubbl ica , 
sia dei minis tr i e per conoscere degli a t ten-
t a t i con t ro la sicurezza dello Sta to . Segue 
poi la legge 18 giugno 1875 sull 'organizza-
zione dei grandi poteri dello S ta to la quale 
al l 'ar t icolo 12 dichiara q u a n t o segue : 
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« Il Presidente della Repubblica non può 
essere messo in accusa che dalla Camera 
dei deputati e non essere giudicato che dal 
Senato. I ministri possono essere messi in 
accusa dalla Camera dei deputati per delitti 
commessi in relazione delle loro funzioni; 
in questo caso sono giudicati dal Senato. 

« Una legge determinerà il modo di pro-
cedere per l 'accusa, l ' istruzione, e il giu-
dizio ». Sono adunque gli stessi principi 
della nostra Carta costituzionale! 

Or bene, viene la legge 10 aprile 1889, 
la quale ha dato tu t t i i poteri is t rut tor i al 
Senato e nessuno ne ha dato alla Camera, 
perchè l 'Alta Corte può emettere mandat i 
di arresto, l 'Alta Corte può creare una Com-
missione senatoria, l 'Alta Corte funziona 
come Camera di accusa. (Commenti). 

Ora non è giusto che perchè manca da 
noi una legge la quale determini con t u t t a 
precisione l'esercizio di siffatte funzioni.. . 
[Oh! oh!) ...noi togliamo forza a quei prin-
cipi! che una ta l legge hanno generato in 
altri paesi. 

Che tale sia l 'estensione e la por ta ta 
dell 'accusa par lamentare è stabili te da tu t t i 
i precedenti in questa mater ia , è stabilito 
dai limiti posti alle stesse guarentigie par-
lamentar i dal diri t to costituzionale inglese; 
è stabili to dai modi con cui fu svi luppata 
l 'accusa davant i l 'Alta Corte in quei po-
chissimi casi e precedenti che si presen-
tano. Dirò soltanto, perchè non voglio te-
diare la Camera, che una deliberazione della 
Camera dei Comuni del 17 agosto 1641 fissò 
la massima che la guarentigia par lamentare 
non può essere invocata per reati contro il 
Regno e che il privilegio del Par lamento è 
messo sempre in servizio della res publica e 
non lo si può volgere contro. Quanto poi 
all 'accusa par lamentare ne fu ta lmente for te 
il valore che con voti successivi si stabilì 
che nemmeno lo scioglimento della Camera 
potesse sospendere il corso del giudizio del-
l 'Alta Corte, come fu stabilito che nemmeno 
la grazia sovrana potesse commutare la 
condanna. 

Tale è il valore dell' accusa par lamen-
tare. Non insisto sulla questione dell 'arre-
sto perchè qui non c'è che un solo caso: 
il processo dei ministri di Carlo X. Ora 
nel processo dei ministri di Carlo X fu se-
guito precisamente lo stesso procedimento 
che fu applicato nel caso nostro. La Camera 
dei depu ta t i pronunciò una ordinanza che 
è scri t ta in questo libro del Dandet (Com-
menti animati), che le condizioni della Ca-
mera non mi permettono di leggere. 

I Voci. Legga, legga! 
ALESSIO GIULIO. Ecco cosa dice l'or-

dinanza del Parlamento francese; riassumo: 
Erano sette i ministri accusati: di questi 

due erano Pari, due erano funzionari e tre 
erano deputati. 

« Orbene, la Camera dei deputati nel 27 
set tembre 1830 portò accusa di tradimento 
contro i signori Principe di Polignac, Guer-
caon Raniske, Chantelauze, Peyronnet , 
D' Hanssez, Capelle e De Montbel ex mi-
nistri firmatari dell 'ordinanza del 25 .lu-
glio per avere abusato del loro potere al 
fine di facilitare le elezioni... per essersi 
resi colpevoli di un complotto a danno 
della sicurezza dello Stato ecc., crimini pre-
visti dall 'articolo 56, ecc. In conseguenza la 
Camera t raduce i detti signori davant i alla 
Camera dei Pari . Tre commissari (come da 
noi) saranno nominat i a scrutinio segreto e 
a maggioranza assoluta di voti perchè fac-
ciano t u t t e le ricerche necessarie per soste-
nere l 'accusa davant i alla Camera, a cui la 
presente relazione, la procedura e t u t t i i 
documenti sono indirizzati ». 

RICCIO. Ella ha dimenticato l 'ordinanza 
di arresto della Camera! 

ALESSIO GIULIO. Non era possibile, 
perchè l 'arresto era avvenuto prima, era 
avvenuto dal 2 al 15 agosto 1830 e fu un 
a t to politico, che comprese perfino i pari, 
perfino i due ministri funzionari. Perciò 
quell 'arresto non ha alcuna importanza.. 
(Oh! — Rumori vivissimi). -li lascino parla-
re. Non ha nessuna impor tanza perchè dei 
qua t t ro arrestati due erano Pari e due fun-
zionari, e i deputat i erano fuggiti . Succes-
sivamente c'è s ta ta poi una ordinanza del 
Senato del 27 novembre 1830, la quale chia-
mò dinanzi a sè anche i deputat i la t i tant i . 

Del lesto io non voglio più insistere su 
questioni giuridiche, {Bravo ! Bene ! —Ru-
mori) forse predest inate ad escludere ciò 
che di caldo e di for te ha il presente di-
bat t i to . 

Ma poiché anime nobilissime, assuete 
alla difesa d'ogni l ibertà, si sono assunte il 
compito di dimostrare l ' i l legittimità dell 'ar-
resto dell'onorevole Nasi, è evidente che ad 
esse è parso opportuno di patrocinare una 
causa, che ha inf iammato in suo favore una 
par te nobilissima di una regione d ' I t a l i a -

Io non vado a cercate quanto di fittizio 
vi possa essere nella presente agitazione 
della Sicilia, non indago come si sia abil-
mente s f ru t t a to l 'a rdore di quelle popola-
zioni ed anche il sentimento di fierezza pro-
prio d'ogni schiat ta isolana. Io, deputato^ 
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della democrazia , d e p u t a t o del popolo, deb-
bo in te r rogare il sen t imento popolare in 
t u t t a la sua ingenui tà , non debbo adom-
brarlo, non debbo menomar lo . 

Si dice che Nasi è un persegui ta to . . . 
(Interruzioni). Si suppone in cesto modo 
che il Se t ten t r ione voglia in qualche ma-
niera contendere ad un uomo del Mezzo-
giorno di assumere le redini del Governo. 
(Rumori — Commenti). Come si può dire 
che Nasi sia un persegui ta to se egli ebbe 
la più ampia l iber tà di difesa e innanzi al 
pr imo Comita to dei Cinque, e innanzi alla 
mag i s t r a tu ra , alla quale non si presentò, ed 
ora dinanzi a l l 'Al ta C o r t e i Come si può dire 
che non abbia avu to la più ampia l iber tà 
di difesa se, nel Comitato dei primi Cinque, 
vi fu rono dei carissimi amici suoi personali , 
i quali lo hanno in te r roga to per ore ed ore e 
sa rebbero s ta t i felicissimi se avesse p o t a t o 
po r t a r e un solo f a t t o , una sola dichiara-
zione, che avesse po tu to scagionarlo dalle 
accuse che gli erano f a t t e dinanzi al Paese? 

Certo i secondi Cinque non lo hanno 
in te r rogato . Ma ciò avvenne solamente per-
chè non era nel loro manda to , poiché essi 
avevano sol tanto la faco l tà di esaminare , 
allo s fa to degli a t t i , quale fosse la deci-
sione da prendere, ed un ul ter iore inter-
rogator io av rebbe r appresen ta to , di f ron te 
al paese, un ' a l t r a dilazione in agg iun ta a 
quelle che il Nasi aveva s a p u t o procurars i , 
ed avrebbe r in forza to sempre più il con-
v inc imento che, per un ex ministro non vi 
fosse giustizia, nè possibili tà di accusa. 

I n quan to poi alle ambizioni del Se t ten-
tr ione, pe rme t t e t emi di dirvi che questo è 
a d d i r i t t u r a ridicolo, quando si ricordi che 
due siciliani fu rono per anni ed ann i capi 
del Governo, che uno di essi dirige ancora 
un i m p o r t a n t e g ruppo di questa assemblea; 
quando è noto che l ' a t t u a l e maggioranza 
sarebbe s t a t a felice, da t e certe ipotesi , di 
schierarsi al seguito di un al t ro i l lustre si-
ciliano, ora a m m a l a t o ed al quale auguro 
p r o n t a guarigione, di u n al tro i l lustre sici-
liano, che la minoranza avrebbe „ combat-
tu to , ma come capo della maggioranza, 
non come siciliano... (Commenti). 

Lasciate che io espr ima il mio sen t imento 
di f ron te al paese. Inf ini t i sono i sen t iment i 
che -ci uniscono alla Sicilia. Non è so l tan to 
che ci seducano gli splendidi panorami di 
Taormina , di Girgenti , di Trapani ; non è 
che ci a t t r aggano i monumen t i di civi l tà 
o rmai scomparse , ma è t u t t a una solida-
r ie tà morale di ricordi che ci unisce t u t t i 
alla Sicilia; è t u t t o un martirologio che s ta 

dinanzi a noi, è la comunanza dei compi t i 
imprescindibil i della difesa nazionale, sono 
le stesse ragioni commercial i e polit iche di 
dominio sul Mediterraneo, è l 'uguale pro-
posito di u n a legislazione sociale, che agi t i 
la elevazione economica e morale del Mez-
zogiorno. 

Voci. Ai voti! ai voti! (Rumori). 
A L E S S I O GIULIO. Oh! onorevoli col-

leghi, il nostro glorioso passato ci ha la-
sciato degli strascichi di debolezze, di d isu-
guaglianze e di impotenze , a cui dobbiamo 
provvedere , sia con p rovved imen t i econo-
mici, sia con p rovved iment i amminis t ra t iv i ; 
ma l ' un i t à ci ha creato un pa t r imonio mo-
rale che non dobbiamo nè dissipare, nè la-
sciare indifeso, nè voler conculcato. I n d a r n o 
cieche passioni, o ambizioni eccessive, o pre-
suntuosi interessi a rmano contro questo pa-
t r imonio morale gli s t r a t i sociali del passa to . 
Ma nel Mezzogiorno va facendosi for te u n 
movimento di r igenerazione morale ed eco-
nomica, che ogni giorno acquista^maggior 
forza, che non ha bisogno di alcun impulso, 
di a lcun ecc i tamento es t raneo e sorge e si 
inc rementa di v i ta propr ia . 

È ques ta forza morale che ha ispira to nel 
caso Nasi nobilissime le t te re di Napoleone 
Colajanni e di Antonio Di Eudin ì , è questa 
forza morale che ha reso possibile al Mez-
zogiorno di r icost i tuire le sue amminis t ra -
zioni d a p p r i m a a Napol i ed ora nella Cam-
pan ia sulle basi d ' u n a coraggiosa pubbl ic i tà 
e di u n a pubbl ic i tà t u t t a meridionale in 
base ai più sani criteri . 

È ques ta forza morale che spinge le po-
polazioni calabresi dalla l on tana America 
ad offrire s e t t imana lmen te alla pa t r ia ter-
ror izza ta cent ina ia di migliaia di lire n e l l e 
ore dolorose del te r remoto , splendido esem-
pio di sol idarietà nazionale che f a met te re 
nell 'oblio le poche colpe dei superst i t i di Una 
s t ra t i f icazione sociale ormai d i s s o l v e t e s i ! 

Io faccio appello a ques ta forza morale, 
perchè deliberazioni inconsul te non siano 
prese da ques t 'Assemblea , (Conversazioni —• 
Rumori) da cui sia menomato il prestigio 
dello S ta to , il prestigio del Pa r l amen to . [ 

Lo S t a t o nostro è debole, debole per le 
ineguaglianze di cul tura , debole per le sue 
stesse a t t r a t t i v e na tura l i che ne fecero per 
t re secoli il campo di lo t ta delle nazioni 
europee, debole per la sovran i tà divisa f r a 
il potere civile e il potere va t icanis ta , de-
bole per la p reminenza dello spir i to indi-
viduale sulle forze collett ive, debole per la 
indisciplinatezza che dai corpi più alt i dello 
S t a to scende agli s t ra t i più depressi della 
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popolazione. Ma che diremo alle masse di 
lavoratori , f rement i di ribellione, che spu-
tano in faccia ai depositari della legge, che 
diremo a t u t t e le associazioni di funzionari 
così pronte a r infacciare allo Sta to i suoi 
doveri, che diremo alla propaganda sinda-
calista, che inculca alle molti tudini il dogma 
della azione diret ta , se un ministro accusato 
dalla Camera avrà saputo t rovare t r a le 
maglie dello S ta tu to quello spiraglio, che 
toglie alla giustizia la sua sanzione! I n 
quel giorno mancherà allo Sta to i taliano 
la sua base essenziale: la giustizia. Oh, se 
voi volete dissolvere così lo Stato italiano, 
voi lo pote te fare : la via è aperta. Ma che 
cosa ricostruirete sulle sue rovine? I grandi 
S ta t i democratici moderni si sono format i 
rivelando, st igmatizzando le colpe dei go-
verni, che detronizzarono. -Ma nulla di alto, 
nulla di puro, nulla d ' incorrot to la demo-
crazia può fondare tu t e l ando l i delitto con-
t ro il Pa r l amen to . (Commenti — Conversa-
zioni animate). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Guerci. (Segni di attenzione). 

GUERCI . L 'a rgomento è scottante; per 
questo ho bisogno di fare^talune premesse 
che vi rassicurino che nessuna ragione per-
sonale mi muove a parlare. 

Per Nasi, ministro, ho avuto sempre una 
tal qual repugnanza. . . {Oh ! oh ! — Com-
menti) sicuro. Quella sua smania di popo-
lari tà , quel volere per forza il conta t to con 
l 'es t rema sinistra... (Ilarità) come fanno 
certi messeri di destra, che approvano col 
capo, quando parlan Turat i o Bissolati. 
(Nuova ila,rità — Approvazioni) me lo met 
t evano in sospetto. Egli se ne era accorto 
ed una volta mi disse: tu non mi puoi ve 
dere. Dissi di no, ma era proprio così. (Ila 
rità). 

Ricordo un particolare degli ultimi 
tempi che fu ministro. Per Pint romet tenza 
di uomini di questa parte f u nominato un 

•"professore di geologia (Gavazzi sa chi è) 
contro il parere del Consiglio superiore e 
contro t u t t i i regolamenti e le leggi. Lo bia-
simai acerbamente, ed egli, che lo seppe, 
mi chiamò al Ministero. Io risposi con una 
let tera, che credo sia negli att i , dichiarando 
che non andavo, per evitare quel rossore, 
che si sente da ragazzi, (benedetta la gio-
ventù!) quando, di giorno, si va in cerca di 
luoghi poco puliti. (Ilarità — Commenti). 

Asserisco, per assicurarvi della mia obbiet-
t ivi tà , che desidero che sia puni to . (Oh! oh! 
•— Commenti — Interruzioni). 

Desidero punito questo mat to sconclu-

sionato.. . (Ilarità — Commenti — Interru-
zioni). Con l ' ingegno che ha e per la posi-
zione che egli aveva, se voleva l 'agiatezza, 
poteva scegliere altri metodi. Po teva ad 
esempio, farsi nominare senatore, e da se-
natore presidente di società industriali , 
che se anche andavano fallite, egli di corto 
non andava in galera. (Approvazioni— Ila-
rità). 

Poteva da senatore farsi nominare pro-
fessore, ed avere incarichi da mettere in-
sieme 30 mila lire di stipendio... (Approva-
zioni) senza che anima viva potesse ecce-
pire sulla scrupolosa regolarità. Egli poteva 
essere consulente pagato, senza mai dare 
un parere. . . (Benissimo! — Ilarità). Pote-
va, ad esempio, inventare una miniera d 'oro 
nel Benadir (Benissimo!) e t irare avanti . . . 
chè la vi ta è gioconda! (Bravo!) 

Ma no! Egli, lo sconclusionato, il ma t to 
(ammesso che sia provata l 'accusa) ha scel-
to la forma più volgare : quella dei sussidi, 
dei viaggi, delle elargizioni d 'ogni genere, 
senza tenere un conto, senza tenere una 
nota , vivendo di una vita modesta e la-
sciando la famiglia nella miseria. (Bravo !) 

Se non fosse così, assicuratevi, egli a 
t empo sarebbe s ta to a t to rn ia to da avvocat i 
dalle mandibole lunghe, (Ilarità) e molto 
probabilmente, a quest 'ora, egli sarebbe a 
piede libero e forse candidato per la fu-
tu ra Commissione d' inchiesta per le Cala-
brie. (Ilarità e commenti). 

Chi deciderà la votazione d'oggi è la 
pressione dell' opinione pubblica. Io do-
mando se l 'assecondare l 'opinione pubblica 
sia opera di saggi legislatori. Che sia come 
dico lo dimostra il f a t to , che molti depu-
ta t i (potrei citare i nomi) affermano che, se 
la votazione fosse segreta, non esiterebbero 
a votare a favore di Nasi. (Commenti pro-
lungati). 

Vediamo un po' se questa opinione pub-
blica meriti, poi, t u t t a questa deferenza. 
Egregi colleghi, siamo in famiglia (Siride)', 
quindi diciamoci intera la verità. Io ho la 
convinzione profonda, dopo tan t i anni che 
ho l 'onore di appar tenere a questa Camera, 
che il Pa r lamento italiano sia il più onesto 
del mondo. (Commenti). Conosco dei colle-
ghi che vivono di sacrifìci e di privazioni: 
so di uomini politici che occuparono i più 
alti posti e che finirono nella miseria; non 
so di quelli che qui dentro poterono arric-
chire. 

Tu t t e le volte che abbiamo visto una 
macchia che si poteva pulire con la ben-
zina, noi abbiamo fa t to addir i t tura il bu-
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cato, esponendo i nostri panni al sole. Vi-
ceversa il Senato, magari con delle frittelle, 
(Viva ilarità) nascose tutto nel cassettone, 
preferendo al bucato il lavoro lento delle 
camole. Noi fummo sempre con noi di un 
rigore eccessivo al punto da deplorare per-
sino, all'epoca della Banca Romana, depu-
tati che avevano cambiali che pagarono 
fino all'ultimo centesimo. 

Per Nasi il nostro contegno poteva es-
sere più corretto? Per guadagnare la fidu-
cia del paese, abbiamo fatto uno sforzo 
oltre misura, accusando senza pietà un col-
lega, assopendo ogni sentimento di pietà e 
di ragionevole compianto. 

Ohe cosa h i risposto .1 piosef I botte-
gai che rubano nelle stadere; (Ilarità) gli 
agricoltori che affamano i contadini; gli im-
piegati che oziano negli uffici; (Ilarità) i 
candidati d'ogni genere che aspirano a ve-
nire qui, che sono innumerevoli, dicono che 
Nasi è il ladro più piccolo che c'è qui den-
tro, e si parla del Senato come fosse il pal-
ladio delle istituzioni, dell'ordine, e della 
rettitudine, e del potere giudiziario, che ci 
trattò come ci trattò, che ha agito come 
era suo dovere d'agire; che le gatte infine 
se le peli chi le ha. {Si ride). 

Ora io domando se l'opinione del paese 
può influire sulle nostre deliberazioni; se la 
democrazia, per questi giudizi del paese, può 
dimenticare le sue più preziose conquiste, 
quella della sovranità del suffragio popo-
lare. (Bravo!) 

Io domando se, per questa opinione popo-
lare, può la democrazia dimenticare un legit-
timo sentimento di colleganza, per quanto 
costretti ad accusare un nostro collega; do-
mando se per questa opinione, del paese, 
la democrazia può dimenticare il sentimento 
nobile, generoso, grande della nostra Sici-
lia che si ostina a credere il figlio suo in-
nocente. (Bravo! Bene!) 

E se per questa opinione del paese un 
giurista come l'onorevole Sacchi possa cam-
biare oggi l'opinione che aveva pel caso Ferri, 
e se l'onorevole Cassuto, legista di primo 
ordine, (Ilarità) possa essere costretto a gi-
rare come un peripatetico in cerca d'un so-
fisma, che lo metta in pace colla sua coscien-
za ; se, la democrazia dimentica tutto questo 
ha ragione il conservatore lombardo, che 
guarda sorridendo a questa parte, pensando 
sodisfatto; non sarete voi, poveri untorelli, 
che spianerete Milano ! 

In quest'ora solenne non è possibile di-
menticare i principii; e tanto più non si di-
menticano, -quando essi hanno l'appoggio 

Wl> 

della sentimentalità. Chi di voi, o colleghi, 
quando fu domandato qui di accusare Nasi 
avanti all'Alta Corte, pensò all'arresto ? 

Se ve lo avessero chiesto, l'avreste ac-
cordato ? No. Non fosse per altro, perchè 
un Persano, traditore, fu giudicato a piede 
libero! (Bravo! Bene!) Ed allora per qual 
ragione rispondere diversamente oggi ? 

Soltanto con la purezza del pensiero, e 
del sentimento, si creano quelle situazioni 
per le quali non addolorano nè pentimenti 
nè conseguenze dolorose i 

Ed è per questo che io voterò per la 
scarcerazione, dichiarando che difficilmente 
avrò un'occasione di votare con maggiore 
compiacimento e con maggiore convinci-
mento. (Vivissimi applausi a sinistra. -
Molti deputati vanno a congratularsi con Vo-
ratore). 

Presenlaz ione di mia relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Te-
desco a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

TEDESCO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
«Autorizzazione di spese per provvedimenti 
resi urgenti dal terremoto e dalle piene dei 
fiumi dell'ottobre 1907 e assegnazione di 
maggiori fondi in favore dei comuni colpiti 
dall'eruzione del Vesuvio dell'aprile 1906, 
nonché per riparazioni ad opere dello Stato, 
e per concorsi e sassidi ad opere provinciali, 
comunali e consortili danneggiate o minac-
ciate da alluvioni e frane ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si r iprende la discussione 
sui quesito i elativo al l 'onorevole i \asi . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Riccio. 

RICCIO, relatore della minoranza. Ono-
revoli colleghi ! La questione è stata lun-
gamente trattata da una parte e dall'altra, 
ed io non parlerei, se non avessi il dovere di 
riassumere le ragioni della minoranza della 
vostra Commissione, indicando le risposte 
che si possono fare alle critiche, che da varie 
parti della Camera, sono state mosse, e ve-
dere se è possibile intenderci. 

Abbiamo noi della minoranza perdute le 
speranze, che, in una questione così alta, si 
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possa venire a una intesa? Do v'è il dissenso, 
dov'è la possibilità di un accordo? Io credo 
che ci convenga riassumere rapidissima-
mente la questione, sot to i vari aspetti , per 
vedere se è possibile un accordo o se è ine-
vitabile il dissenso. 

La questione può essere esaminata da 
tre pun t i di vista : questione di diritto, 
questione di fa t to , dissenso in torno all'op-
por tun i t à . 

Questa nota del l 'opportuni tà . . . (Conver-
sazioni a sinistra). 

Io vorrei pregare i colleglli de l l 'Es t rema 
Sinistra ad usarmi la cortesia di sentirmi, 
del resto io mi sforzerò di r iassumere bre-
vemente le ragioni della minoranza e dire 
le ragioni del dissenso in una questione così 
grave. (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Prego di .far silenzio. 
RICCIO. Io diceva adunque che questa 

nota del l 'opportuni tà l 'ha por t a t a principal-
mente, con un ot t imo discorso, l 'onorevole 
Alessio. 

Egli ha detto: noi della democrazia dob-
biamo sentire l 'eco nel sent imento popolare 
ed a questo uniformarci , ed ha rievocato il 
ricordo di Felice Cavallotti . Oh! no. onore-
vole Alessio, per quanto io ricordi, e lo co-
nobbi forse molto t empo pr ima di lei, ed a 
lui modes tamente prestai la mia opera pro-
fessionale in moment i difficili, per quanto 
io ricordi, Felice Cavallotti mai nei voti suoi 
e nei suoi discorsi, dimenticò la difesa della 
prerogat iva par lamentare . Non vi è un di 
scorso suo, non una sua parola, che ci 
mostri un Felice Cavallotti che abbia tra-
scurato la tutela delle prerogat ive della Ca-
mera, che anzi egli volle tenere sempre alte, 
senza occuparsi delle contingenze del mo-
mento, senza mai lasciarsi vincere dalle pas-
sioni dell 'ora che volge, da ant ipat ie per 
persone, da preconcett i . Mai sacrificò i prin-
cipi alle persone. 

Adesso i criteri sono cambiati , e questo 
si chiama sentire la voce della democrazia. 
¥ o , se questa è la democrazia, o signori, 
consenti te che per conto mio mi van t i di 
non essere democratico. Non si può, non si 
deve subordinare un 'a l ta questione di di-
r i t to ai criteri della oppor tun i tà , agli errori 
momentanei della pubblica opinione. 

Riassumiamo dunque le varie questioni: 
la questione di dir i t to sarà brevemente espo-
sta e forse potremo su di essa accordarci, 
come t e n t a m m o nel seno della Commissione, 
dove l 'opera nostra f u ispirata unicamente 
al proposito di cercare di evi tare una divi-
sione sulla incresciosa questione. 

Cosa diciamo noi? Diciamo : lo S t a t u t o 
dà alla Camera due funzioni, anzi due di-
rit t i (sarò brevissimo perchè non r ipeterò 
cer tamente quello che ho già det to ne'la re-
lazione) il dir i t to di accusare e quello di t ra-
durre l 'accusato innanzi all 'Alta Cor te : l a 
funzione di accusare l ' abb iamo compiuta , 
ma invece l ' a l t ra di t r adur re l 'accusato l ' ab-
biamo noi forse compiu ta? 

Ecco il problema. E se noi non l 'abbia-
mo compiuta, potremo compierla adesso, 
potremo correggere l 'omissione nostra? Op-
pure può il Senato r iparare alla nostra omis-
sione ? 

Vi è dunque altri che possa correggere 
l 'omissione nostra? 

Ecco il problema che noi poniamo. 
Cosa è questo t radurre? 
L'onorevole Alessio diceva: t radur re è 

accompagnare al giudizio, t an to è vero che 
l 'articolo 45, par lando delle immun i t à del 
deputa to , dice: tradurre in giudizio. 

Dunque non è arrestare, è invece ac-
compagnare in giudizio, e s ta bene, ma se 
chi si accompagna in giudizio, può per il 
nostro Codice presentarsi al giudice a piede 
libero, così lo si accompagna: se la legge 
richiede l 'arresto, vuol dire che chi lo tra-
duce innanzi all 'Alta Corte ne ordina l 'ar-
resto. 

Adunque, anche secondo questa versione, 
il dir i t to (si noti che lo Stato parla di diri t to) 
di t r adur re il depu ta to innanzi all 'Alta Corte 
si t raduce in ordine di arrestarlo. 

Del resto non ha gran valore il senso 
che si vuol dare alla parola t r adur re nel 
caso dell 'articolo 47, come è usa ta dall 'ar-
ticolo 45, che parla di t r adur re in giudizio, 

- perchè nel caso dell 'articolo 47 t r adur re e 
accusa sarebbero la stessa cosa e lo S t a tu to 
avrebbe usato due frasi per una sola fun-
zione. Evidentemente non pote te supporre 
che ciò sia. 

Dunque, amico Alessio, t r adur re in giu-
dizio è arrestare, e l 'arrestare il ministro 
accusato è funzione nostra , unicamente 
della Camera: la facol tà dell 'arresto è fun-
zione, anzi, come dice lo S t a tu to , è dir i t to 
della Camera. 

La Camera ha il d i r i t to di t radur re in 
giudizio il ministro accusato, come conse-
guenza dell 'accusa, ossia ha il dir i t to di 
arrestarlo. 

E quando voi poi spiegate il senso di que-
sta parola tradurre con l 'uso che ne fa il nostro 
codice di procedura, negli articoli 437 e 46, 
che non voglio rileggere, voi vedete chiaro il 
senso della parola dello S t a tu to , poiché vi 
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è una mirabile coincidenza t r a il t r adur re 
il ministro accusato del nostro codice del 
nostro S ta tu to , con la t raduzione ordinala 
dalia Sezione di accusa o compiuta , nei casi 
di urgenza, dal procura tore del E e e di cui 
si par la nel codice di procedure. 

Mi risponde il relatore della maggio-
ranza, onorevole Mantovani , e risponde 
l 'onorevole Alessio: bada te che altrove, in 
Francia , questa stessa parola, usa ta nella 
formula identica alla nostra , ha por la to per 
r isul tato che l 'arresto del ministro accusato 
non è s ta to compiuto dalla Camera, ma dal 
Senato! 

No, onorevoli colleglli, è pe r f e t t amen te 
il contrario. È vero che l 'art icolo 47 dello 
S ta tu to italiano è s ta to copiato dalla Carta 
francese, ma è vero altresì che in Francia , 
invece, quando vigeva la stessa disposizione 
s ta tu ta r i a , è s t a t a la Camera che ha rivendi-
cato a sè, applicando questo articolo dello 
S ta tu to , il diri t to di arres tare i deputa t i . 
E quando ha voluto cambiar metodo ha do-
vuto modificare la disposizione, ha dovuto 
fa re una legge. Ed è proprio la Camera del 
1830, in occasione del processo del ministro 
Polignac di cui ha par lato l 'onorevole Ales-
sio, che ordinò l 'arresto dei ministri, in base 
alla Carta che aveva una disposizione iden-
tica alla nostra. , 

I l 6 agosto del 1830 un depu ta to , Sal-
verte, fece la seguenta proposta : La Ca-
mera dei deputa t i accusa di alto t rad imento 
i ministri f i rmatari della relazione reale e 
della ordinanza in da ta 25 luglio 1830. 

F u nomina ta una Commissione per l 'esa-
me dell 'accusa ed essa dappr ima mise il 
problema se la Camera aveva il potere di 
procedere ad a t t i di i s t ruzione e di spie* 
care manda t i di ca t tura . 

È il problema che poniamo noi adesso. 
La Camera dei deputa t i venne chiamata a 
decidere la questione nella seduta del 18 
agosto.. L' onorevole Béranger , relatore 
della Commissione, dichiarò «he questa, 
per adempiere al proprio manda to , aveva 
bisogno di intendersi in modo speciale circa 
la facoltà di istruire e di arrestare. Ecco 
come conchiuse l 'onorevole Béranger: 

« Il dir i t to di accusare e di t r adur re in 
giudizio (senta, amico Alessio, e poi veda 
se avevo ragione di in ter romper la quando 
ella citava questo precedente) sarebbe vano, 
se la Camera non avesse quello di fare tu t t i 
gli a t t i necessari a por tare gli accusati di-
nanzi all 'alto t r ibunale che li deve giudicare. 

« P e r t a n t o raccogliere le prove, compul-
sare i pubblici uffici, sent ire i tes t imoni e 

rinviarli dinanzi ad essa, spiccare mandat i di 
comparizione e di ca t tu ra : ecco il dir i t to 
della Cimera . E un altro ve ne ha , non meno 
incontestabile della giusta difesa, quello di 
interrogare i prevenut i , imperocché nes-
suno di voi, o signori, vorrebbe par tecipare 
ad una sottoposizione ad accusa, se prima 
non avesse sentito d i re t t amente o a mezzo 
di delegati colui che deve esserne l 'ogget to, 
Donde deriva ancora per la Camera il di-
r i t to di fa re uso contro i prevenut i dei di-
versi mandat i per mezzo dei quali si assi-
cura l 'azione della giustizia. Da tali diritti, 
a t t r ibu i t i dalla Carta, r isul tano quegli stessi 
poteri che la legge a t t r ibuisce ai giudici di 
istruzione ed alla Camera di consiglio ». 
Cosi conchiuse allora la Commissione par-
lamentare . Come si vede, la Camera recla-
mava per sè il diri t to di arrestare i mini-
stri imputa t i , il dir i t to di interrogarli , il di-
r i t to di fare l ' i s t ru t tor ia . 

Questa tesi f u sos tenuta dal Béranger, 
dal Dupin, e fu vo ta ta dalla Camera con 
186 voti su 289 votant i , nella to rna ta del 
20 agosto 1830. Ed è doloroso che, alla di-
s tanza di 80 anni, nel Pa r lamento di questa 
I ta l ia giovane e r innovata , si debbano met-
tere in discussione le prerogative della Ca-
mera, che furono proclamate nientemeno 
che ncl '1830 nel Pa r l amen to di Luigi Fi-
lippo. (Bene! Bravo! — Interruzione). 

L'amico Pilacci mi in ter rompe e d ice : 
dovreste aggiungere che questa votazione 
della Camera francese fu c r i t i ca ta ; f u cri-
t ica ta da alcuni e lodata da altri . Si t r a t t a 
delle prerogative parlamentari : se lei, ono-
revole Pilacci, crede che la prerogat iva 
par lamentare non sia una guarentigia di 
l ibertà, c r i t i ch i la risoluzione dell 'Assemblea 
francese, io che tale la credo, invece la 
lodo. Ma, in ogni caso, non diciamo che la 
Carta francese che aveva la stessa formola 
dello S t a t u t o italiano abbia dato ad essa una 
interpretazione diversa da quella che soste-
niamo noi. Il contrar io a v v e n n e : la Carta 
venne in t e rp re t a t a come noi sosteniamo, 
con il dir i t to della Camera ad arrestare i 
ministri. 

E precedentemente al 1830, a questa 
conclusione si arrivò nella Camera di Carlo X 
di Francia , e fu nel 1828, sot to il Governo 
dei Borboni, quando si propose l 'accusa 
contro il ministro Villèle. Neanche allora 
vi f u chi si sollevasse cont ro questa tesi, 
che sol tanto è comba t tu t a adesso, perchè 
si t r a t t a del processo Nasi. 

Tradurre dunque vuol dire arrestare, ac-
compagnare l 'accusato fino al suo giudice, 



Atti Pirlamentarì 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E 

— 18488 -
D I S C U S S I O N I — 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 18 DICEMBRE 1907 

nella forma e nei modi che vuole il codice, 
cioè a piede libero se il codice vuole che si 
presenti a piede libero, in arresto se deve 
andare in arresto. 

Ma, supponiamo che così non sia, che 
non vi sia nel nostro S t a t a t o questo diri t to 
della Camera di t radur re l 'accusato, suppo-
niamo che lo Sta tu to parli solo di accusa. 
Quale è la funzione nostra nell 'accusare, 
che cosa facciamo noi accusando ? Faccia-
mo funzione di pubblico ministero, di sem-
plice denunziante, o facciamo invece una 
is t rut tor ia , esercitiamo le funzioni di Ca-
mera di consiglio o una sezione di ac-
cusa? È supponibile che la Camera eserciti 
la funzione di una semplice denunziante? 
Vi pare che nel momento in cui ab-
biamo accusato l 'onorevole Nasi, non ab-
biamo avuto la coscienza della gravità di 
quello che facevamo ? Po te te supporre che 
l 'Assemblea nazionale faccia la semplice 
funzione di deferire, di denunziare, senza 
che essa, che pure rappresen ta il paese e 
nella quale è la sovrani tà nazionale, senta 
l'obbligo di esaminare questa accusa, l 'ob-
bligo di vedere le prove, di farsi un con-
vincimento ? 

Ma vi pare che questa funzione dell 'accusa 
che ci viene dallo Sta tu to , e che è così ec-
cezionale, sì che noi la esercitiamo la prima 
volta dopo sessant 'anni , debba essere presa 
così alla leggera, da t ras formare la Camera 
accusatrice in un semplice denunziante? E 
vi par questa dignità della Camera, dell'As-
semblea nazionale, che essa t rasmet te al-
l 'Alta Corte l 'accusa senza averla seriamente 
discussa, senza averla giudicata seria, limi-
tandosi ad essere raccoglitrice di voci non 
lungamente vagliate, non ser iamente esa-
minate ? 

Non è possibile abbassare la funzione par-
lamentare al punto da r idurre l 'accusa a 
semplice denunzia! Formulando l 'accusa e 
votando con una unanimi tà di consenso che 
onora la Camera i tal iana, noi, il 27 giu-
gno 1907, dicemmo fo rmalmen te che nel-
l 'animo nostro, se non vi era t an to da ar-
rivare alla condanna, vi era la convinzione, 
profondamente senti ta , che le prove erano 
gravi, il convincimento nost ro seguì a prove 
a t t en t amen te raccolte, a t t e n t a m e n t e va-
gliate ed esaminate, come il giudizio del 
Comitato dei Cinque, come una quan t i t à di 
testimonianze, di document i raccolti durante 
l ' i s t rut tor ia . Votando l 'accusa e ravamo cor-
po cosciente, sapevamo quello che faceva-
mo, formulavamo una sentenza, come una 
vera e propria sezione di accusa. Del resto 

che sia così, lo si scorge da una considera-
zione che non ammet te replica. Supponiamo 
che non tocchi alla Camera l ' i s t rut tor ia nel 
caso di ministri dalla Camera accusati, deve 
esservi chi questa is t rut tor ia deve fare; non 
si può supporre che si giudichi un accusato 
senza is t rut tor ia . 

Non possiamo supporre che il ministro, 
solo perchè tale, sia in condizione inferiore 
a quella di qualsiasi cit tadino, che pure non 
è rinviato a giudizio senza che sull ' imputa-
zione che gli è ascrit ta vi sia un ' i s t ru t to-
ria. Chi la fa dunque per il ministro? Dite 
che non dobbiamo farla noi, il che fa sup-
porre che la faccia il Senato. Ma questo, 
nel suo ordinamento giudiziario, si rifiuta 
di fare un ' is t rut tor ia , anzi dice che si rifiuta 
per il rispetto che deve alla funzione della Ca-
mera, ed allora come potete porre questo mi-
nistro in condizioni di inferiorità r ispet to a 
qualsiasi cittadino? Mentre noi, secondo i no-
stri avversari ,non funzioniamo da sezione di 
accusa e non dobbiamo fare is trut torie , il Se-
nato si rifiuta di istruire, e così, con la vostra 
teorica, voi met te te l 'accusato nella più 
s t rana condizione possibile, perchè, solo 
perchè ministro, egli va a giudizio senza che 
vi sia chi abbia raccolto prove e documenti 
contro di lui, chi gli abbia contestato le 
accuse. 

A queste conseguenze si arr iva sol per 
chè si vuole ammet te re che la nostra fun-
zione non è quella di esaminare, di vagliare 
le prove, non è quella di una vera e propria 
Sezione di accusa. 

Ma, del resto, lasciando stare la questione 
della funzione nostra secondo lo S t a tu to e 
scendendo al fa t to , dica l 'onorevole Alessio: 
nel fatto,che cosa mai abbiamo compiuto noi? 
Non siamo stat i forse una Sezione d'accusa? 
Ma non deliberammo forse noi, proprio noi, 
di far nostra la sentenza della Sezione di 
accusa della Corte d 'appello di Eoma? Non 
ci siamo sostituiti alla Sezione di accusa, 
seguendo la proposta della Commissione 
dei Cinque ? Non deliberò unanimemente 
la Camera di fare sua la sentenza della Se-
zione di accusa della Corte d'appello di 
Eoma? 

La Camera fece sua la sentenza della 
Sezione d'accusa, a cui si sostituì, scartan-
do l 'accusa per alcuni fa t t i , ammettendola 
per altri, raccogliendo e specificando i sin-
goli elementi dell 'accusa. Come si può dire, 
dopo ciò, che non abbia funzionato da 
Sezione d'accusa? 

Notate, onorevoli colleghi, che nel giugno, 
a proposta del Comitato dei Cinque di cui 
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l'onorevole Alessio faceva parte, la Camera ! 
tutta quanta non si contentò di fare una 
semplice accusa, di una semplice denunzia, 
ma fece una sentenza, distinguendo, sceve-
rando, scartando l'imputazione per i sus-
sidi, come aveva detto la Sezione di accusa, 
specificando le altre imputazioni, fissando 
le prove, i testimoni e via dicendo. 

Noi dicemmo allora: l'accusa dei.sussidi 
no, quella per i viaggi sì, quella per le compre 
fatte presso case fornitrici, sì: e così, esa-
minando e vagliando le varie testimonianze, 
sceverando un'accusa dall'altra, abbiamo 
fatto una vera istruttoria, ' con un esame 
minuto e singolo dei singoli fatti, accusa 
per accusa, fatto per fatto, articolo di co-
dice per articolo di codice. Ora, signori 
miei, non abbiamo, dopo ciò, fatto una sen-
tenza di Sezióne di accusa, anzi la stessa 
sentenza della Sezione presso la Corte di 
Roma1? E se abbiamo proceduto come Se-
zione di accusa, ossia se abb'amo formal-
mente fatto nostro il risultato della istrut-
toria compiuta dai magistrati di Roma, se 
abbiamo fatto nostra formalmente la sen-
tenza, e solo perciò abbiamo rinviato l'ex 
ministro Na^i all'Alta Corte di giustizia, 
come possiamo sul serio discutere intorno 
alle nostre funzioni ? 

"Vogliamo noi perturbare tutti i nostri 
ordinamenti penali e supporre che chi istrui-
sce e chi accusa non debba arrestare, oche 
viceversa chi deve giudicare debba arre-
stare ? Evidentemente no, o signori: non 
possiamo perturbare il nostro codice di pro-
cedura penale in questo modo, non possia-
mo confondere funzioni che i nostri ordi-
name'nti procedurali nettamente distinguo-
no. Diceva bene l'onorevole Marinuzzi che 
non possiamo dire che si debba applicare il 
codice quando impone che l'accusato per 
peculato e falso non vada a piede libero, 
e non lo si debba applicare quando affida 
l'arresto a chi istruisce, non a chi giu-
dica. 

Ed ho quasi finito: io procedo rapidis-
simamente perchè non devo che solamente 
accennare alle varie questioni. Si ricorre ad 
una tesi subordinata che è di coloro che 
suppongono ehe implicitamente l'ordine di 
arresto l'abbiamo dato. Visto che è inevi-
tabile il giudizio in stato di arresto, qual-
cuno dice che in fatto noi l'abbiamo taci-
tamente dato, noi abbiamo voluto l'arresto. 
Arresto tacito? Notate: qui non si tratta di 
semplice autorizzazione; la questione del-
l'autorizzazione la tratteremo dopo. Come 
giustamente diceva l'onorevole Alessio, l'ar-

ticolo 47 è preminente sul 45: la discus-
sione^ adesso sulle facoltà che sono supe-
riori alle garanzie. Qui si discute il diritto 
di arrestare, anzi l'obbligo nostro di dare o 
non dare questa ordinanza dell'arresto.Non 
potete dunque parlare d'autorizzazione più 
o meno espressa: deve esservi il fatto con-
creto. 

Abbiamo dato o no l'ordinanza di cat-
tura? E se non l'abbiamo data noi, questa 
ordinanza, può altri sostituirsi a noi che 
funzioniamo da Sezione d' accusa; e chi può 
sostituirsi alla Sezione di accusa ? Voi non 
potete parlare di una autorizzazione tacita, 
supposta, perchè tale supposizione contra-
sterebbe con la necessità di un fatto con-
creto e determinato, con l'obbligo di emet-
tere l'ordinanza d'accusa. Questa ordinanza 
di cattura, adunque, non poteva esser data 
che da noi, nè altri può sostituirsi all'omis-
sione nostra. 

Ma supponiamo ancora che si tratti di 
pura autorizzazione, che non si tratti di 
vera e propria ordinanza di cattura, ma 
si tratti di semplice autorizzazione ad ar-
restare, ossia che non si tratti della viola-
zione dell'articolo 47, ma di quella dell'ar-
ticolo 45 che anche noi riteniamo violato. 
Vi pare, sul serio, che possa valere una au-
torizzazione data nella legislatura passata 
e per altre imputazioni ? Perchè voi non 
dovete diuienticare che durante .tutto il 
lungo cammino del procedimento istrut-
torio le imputazioni cambiarono. Vi erano 
per esempio tutte le imputazioni per i sus-
sidi, le quali furono abbandonate: bene o 
male che sia., anzi molti dicono più male 
che bene, ma furono abbandonate. Vi pare, 
dunque, che possa valere l'autorizzazione 
che era stata data per un'altra imputazione, 
in un altro momento, in un'altra legisla-
tura, quando i fatti avevano altra fisono-
mía; che possa valere ancora due anni dopo, 
quando il precedente mandato di cattura 
è caduto, quando la legislatura è finita, 
quando sono cadute alcune imputazioni, 
quando è cambiato il giudice? 

Potete supporre, in una materia così de-
licata, così importante, che riguarda la li-
bertàj, dei cittadini, potete supporre, niente-
meno, sia pure una semplice autorizzazione 
presupposta, tacita? 

Ma è possibile che in un paese libero, la 
libertà dei cittadini si possa manomettere 
solamente per una supposizione, perchè il 
giudice che deve spiccare il mandato, si 
suppone che l'abbia [spiccato ? O anche, 
se volete, perchè la Camera che doveva au* 
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tor izzare non h a a u t o r i z z a t o ? N o , o si-
gnori, non è possibile. 

E anche res tando nei l imit i del l 'art icolo 
45, è consenti to arrestare il d e p u t a t o senza 
la formale autor izzaz ione della C a m e r a ? 
Ma è possibile che c o i che a b b i a m o dist into 
l ' a u t o r i z z a z i o n e a procedere dal ia autoriz-
zazione al l 'arresto per t u t t i quanti i depu-
ta t i , d o b b i a m o concludere che la tesi è ap-
plicabile per tut t i , meno che per il deputato 
che è o è s tato ¡ministro ? V o g l i a m o met-
tere il ministro c e r t a m e n t e nelle condizioni 
di qualsiasi altro d e p u t a t o , ma lo possiamo 
mettere in condizioni inferiori a quelle de-
gli a l t r i ? 

L ' o n o r e v o l e M a n t o v a n i nella relazione 
d i c e : noi, a v e n d o f o r m u l a t o l 'accusa , sup-
poniamo che i m p l i c i t a m e n t e si sospendano 
le prerogat ive p a r l a m e n t a r i . Come si so-
spendono ? 

Così sì arr iva al la interdiz ione dai pub-
blici uffici so lamente per e f fet to di sem-
plice a c c u s a ; così la interdizione, che può 
essere qualche v o l t a il r i sul tato del pro-
cesso, che può essere la condanna, cui si 
arriva dopo la p r o v a della colpabi l i tà , di-
v e n t a invece il r isul tato della sola accusa: 
la C a m e r a accusa un ministro e così gli in-
terdice i pubbl ic i uffici, solo perchè lo ha 
accusato . È ciò conforme ai nastri ordina-
menti ? 

Io non vogl io, o signori, ri petere la 
tesi de l l 'onorevole Sacchi , io non vogl io ri-
c o r d a r v i ciò, che l 'onorevole Sacchi disse, 
che, sia per il testo dello S t a t u t o , sia per 
r iguardo alla necessità della i n t e g r i t à della 
r a p p r e s e n t a n z a nazionale, mai il d e p u t a t o 
possa essere s o t t r a t t o ai suoi doveri , a lmeno 
d u r a n t e il periodo della sessione, a meno 
che non sia per flagranza, o che non sia 
dichiarato ineleggibile per condanna. È teo-
r ica questa che egli sostenne con larghezza 
di d o t t r i n a e profondità di convinc imento: 
eppure sento che l ' a m i c o Sacchi questa 
v o l t a non v o t e r à con noi. Consenta che io 
f r a n c a m e n t e gli d ica che me ne dispiaccio 
per lui . Me ne dispiaccio, perchè egli perde 
così quella, che era v e r a m e n t e la bel la fi-
s ionomia, che conservò per lunghi anni 
nel P a r l a m e n t o i ta l iano, in mezzo a noi: il 
sostenitore delle prorogat ive par lamentar i . 
Onorevole Sacchi , creda a me, que to non 
è il più bel giorno della sua v i t a ! (Com-
menti — Approvazioni). Io comprendo t u t t o , 
i n d o v i n o la l o t t a che deve esservi nell 'a-
nimo suo fra le teoriche l u n g a m e n t e pro-
fessate e la v o l o n t à di seguire le premure 
di qua lche amico, e le preoccupaz ioni di 

u n a p u b b l i c a opinione p e r t u r b a t a ; ma ella, 
che si d e v e gloriar di molte belle bat tag l ie , 
ella, onorevole Sacchi , che si d e v e gloriare di 
a v e r sempre m a n t e n u t a a l ta la bandiera delle 
p r o r o g a t i v e par lamentar i , ella questa v o l t a 
non d o v e v a pensare di abbassar la . (Bravo!) 

Onorevole Sacchi , p r o b a b i l m e n t e e l l a a v r à 
gli applausi di coloro, che in altri m o m e n t i 
l 'hanno c o m b a t t u t a , p r o b a b i l m e n t e a v r à 
gli applausi di coloro, i quali , q u a n d o era 
ministro Sonnino, a s p e t t a v a n o la v o t a z i o n e 
del bi lancio di g r a z i a e giustizia per far la 
cadere con le pall ine nere, (Bravo!) ma non 
potrà avere l ' applauso di coloro, che saluta-
rono altre vo l te lei sostenitore delle preroga-
t ive par la loentar i (Bravo!) e che ora la veg-
gono nel l 'opposto c a m p o (Bravo!) 

Ma, lasciando stare, o signori, la tesi, 
non sempre a c c e t t a t a , de l l 'onorevole Sac-
chi, e venendo alle p iù semplici e modeste 
tesi che t r o v a n o l ' u n a n i m e consenso nella 
nostra v i t a p a r l a m e n t a r e , a v e t e t r o v a t o 
mai caso, in cui la C a m e r a abbia permesso 
l 'arresto di un d e p u t a t o senza una formale 
autor izzaz ione? Non a b b i a m o sempre di-
s t into il p r o c e d i m e n t o dal l 'arresto? Come 
potremo questa v o l t a , so lamente perchè si 
t r a t t a di un deputato che fu ministro, an-
dare contro t u t t e le nostre t r a d i z i o n i ! Come 
potremo domani dire: c 'è un magis trato del 
E e g n o d ' I ta l ia , c h e ha chiesto di procedere 
contro l 'onorevole R o m a n o per peculato e 
per falso e la C a m e r a non concede l 'arresto, 
ed egli andrà innanzi al suo giudice a piede 
libero, e p o t r à venire a v o t a r e in mezzo a 
noi, mentre c 'è un ex ministro, contro di 
cui noi, d e p u t a t i , a b b i a m o f o r m u l a t o l 'ac-
cusa per le stesse i m p u t a z i o n i , per gli stessi 
reat i , e che andrà dinanzi al suo giudice, in 
arresto? 

E credete che l 'opinione pubbl ica lo vo-
glia? No, non è questo che vuole l 'opinione 
pubbl ica , la quale r e c l a m a il r ispetto delle 
leggi per t u t t i . Ma, si dice, vi è il pericolo 
di un conf l i t to col Senato ; ma preva le l ' idea 
di non creare una s i tuazione che possa 
g iovare a l l ' accusato . È vero: il paese v u o l 
metter subi to fine al doloroso incidente; ma 
r i tardiamo forse di un giorno solo il pro-
cesso per questo? E ove m a i dai nostri v o t i 
dovesse venire la scarcerazione del Nasi, o 
dovesse invece venire , come può succedere, 
e come propone l 'onorevole E i c c a r d o L u z -
zat to , il r iesame di questa quest ione da 
p a r t e della Camera e un v o t o della C a m e r a 
nel senso del l 'arresto, r i t a r d e r e m m o per ciò 
di un giorno solo il processo? O che l 'ono-
revole Nasi v a d a a piede l ibero, o v a d a in 
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«ta to di carcerazione, forse per questo il pro-
cesso non avrà il suo corso? Abbia la giu-
stizia il suo corso rapidissimo: lo vogliamo 
anche noi; ma la prima ragione perchè possa 
avere il cammino suo la giustizia, è che si 
r ispet t ino le leggi, la procedura, le garanzie 
par lamentar i . 

Onorevoli colleghi, la paura del con-
flitto con la magis t ra tura ordinaria in-
dusse la Camera a r i tornare sulle sue de-
liberazioni le quali la prima volta furono 
per la competenza dell 'autori tà giudiziaria. 
Fu errore il nostro, effetto di debolezza. Se 
avessimo mantenuto fermo il concetto, che 
il giudizio sul carattere, sui limiti delle com-
petenze della Camera è affidato unica-
mente alla Camera, non ci t roveremmo in 
questo imbroglio. È garanzia di libertà, è 
garanzia dei nostri ordinamenti costituzio-
nali che ogni assemblea, ha giudizio preva-
lente sulla sua prerogati va. 

È prerogat iva nostra l 'arresto. L'Assem-
blea i tal iana deve ordinarlo; altri non può 
e non deve sostituirsi. Lo so : questa tesi, 
rap idamente svolta, accennata appena in 
quest 'ora fugace della Camera, pare che 
nun debba avere il consenso della maggio-
ranza, e che non trovi fo r tuna in questo 
momento. 

Vi sono nelle Assemblee dei giorni in cui 
alta si mantiene la bandiera delle preroga-
tive, e viceversa vi sono giorni in cui viene 
abbassa ta con una facilità di cui qualche 
volta le Assemblee poi si pentono. Ma poi 
chè sono in giuoco i diritti della Camera, 
consenti te che noi ci manteniamo fermi 
nelle nostre idee. 

Per conto nostro voteremo tu t t e le pro-
poste le quali non met tano in dubbio le 
prerogative della Camera: voteremo qual-
siasi formula terminat iva che mantenga alti 
i nostri diri t t i . Faccia la Camera per il 
caso concreto quello che vuole, ma in una 
sola cosa, su di un solo punto noi dobbia-
mo insistere, nel tenere alti i diritti , le fa-
coltà della Camera italiana. 

Quando i giorni difficili che noi t raver-
siamo saranno cessati, quando questo do-
loroso, angoscioso incidente Nasi sarà scom-
parso dalla vi ta pubblica i taliana, forse 
giorno verrà ( meminisse juvabit) in cui gio-
verà ricordare che vi fu un manipolo di uo-
mini, i quali raccolti da ogni par te della 
Camera, senza riguardo a persone, senza 
lasciarsi vincere dalle contingenze del mo-
mento, credette!o che sia dovere dell'As-
semblea tenere alte le proprie prerogative. 

Questa è la nostra conclusione. ( Vive ap~ 
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gaìlini. {Rumori vivissimi e pro-
lungati). 

Voci. Ai voti, ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Ma che voti! Coloro, 

che gridano, se ne vadano fuori piut tosto, 
e tornino al momento di votare. (Bene!) 

Vi sono ancora cinque oratori, tre dei 
quali hanno presenta to ordini del giorno, e 
sono gli onorevoli Turati , Luzzat to Riccardo 
e Viazzi. 

Voci. A domani ! a domani ! [Rumori in 
vario senso). 

P R E S I D E N T E . Ma no, onorevoli colle-
ghi, credo che sia migliore espediente esau-
rire questa sera la discussione. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Gallini. 
GALLINI . Onorevoli eolleghi, non vi 

domando che due minut i per fare una sem-
plice dichiarazione di voto. 

Se potessimo prescindere dalla persona 
dell'onorevole Nunzio Nasi, le cui imputa-
zioni t u rbano la nostra coscienza, come 
hanno t u r b a t a quella del popolo... (Interru-
zioni — Rumori) saremmo t u t t i d 'accordo in 
questa altissima questione delle prerogative 
par lamentar i , le quali sono al di sopra di 
ogni controversia di maggioranza o di mi-
noranza, appun to perchè sono patr imonio 
inalienabile dell'Assemblea nazionale. 

Io ricordo con compiacenza che quando 
nell 'aulet ta accanto a Giuseppe Zanardelli, 
difendevamo le l iber tà s ta tu ta r ie con la pa-
rola e un po' anche coi polsi, noi sostene-
vamo questa medesima dottr ina, e cioè che 

: le maggioranze non hanno diritto di la-
cerare o manomettere. . . (Interruzioni — 
Conversazioni). 

B I A N C H I EMILIO. Ma qui si t r a t t a di 
un accusato di falso e peculato ! 

GALLINI . ... gli articoli dello S ta tu to . 
Proviamo dunque ad esaminare un mi-

nuto solo questa tesi senza la preoccupa-
zione del nome che vi è di mezzo. Qual 'è 
in fondo la ragione di questo aggroviglia-
mento della questione Nasi che ha subito 
una serie, non voglio dire di errori, perchè 
sono troppo rispettoso del Senato, ma di 
complicazioni ? La ragione vera sta (e non 
è colpa nè del Senato, nè della Camera, nè 
del Governo) nella deficienza di una legge 
che regoli il funzionamento dell 'Alta Corte 
di giustizia. 

Non è concepibile che si possa con un 
regolamento interno, quello che è permesso 
dall 'articolo 61 dello Sta tu to , disciplinare 
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un Tribunale che deve rendere giustizia e 
pronunciare sentenza in nome del Re e di-
sporre degli averi ~e della libertà dei citta-
dini, senza una legge, alla cui formazione 
concorrono tutti i poteri dello Stato. (Ru-
mori — Conversazioni). 

E questa, che non è colpa di nessuno, 
ha prodotto una serie di errori, una serie 
di incongruenze, a cominciare dalla disap-
plicazione dell'articolo 36 dello Statuto, che 
esige un decreto reale, perchè la giustizia 
emana dal Re, e non vuole la contempora-
neità dell'Alta Corte e del Senato. Così questo 
articolo 36, onorevoli colleghi, è andato a 
far compagnia a quello della guardia nazio-
nale. 

Voci. Ai voti ! 
GALLINI . Ho finito. Non voglio resi-

stere alla vostra impazienza. Io dico: Noi 
siamo qui chiamati a difendere la preroga-
tiva suprema contenuta nell' articolo 45 
dello Statuto, e dobbiamo ricordarci che 
quando le Assemblee nazionali non difen-
dono le proprie prerogati ve, si avviano verso 
la decadenza (Oh! oh! — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Viazzi, il quale, in unione con 
l'onorevole De Andreis, ha presentato que-
st'ordine del giorno : 

« La Camera declina la propria co mpe-
tenza attuale a pronunziarsi intorno all'ar-
resto del deputato Nasi, e passa all'ordine 
del giorno ». 

VIAZZI. Onorevoli colleghi, due parole 
che hanno il carattere di una dichiarazione 
di voto, dichiarazione tanto più necessaria 
dopo le apostrofi dell'onorevole Guemi e 
dell'onorevole Riccio a questa parte della 
Camera. 

Noi crediamo con un voto nostro, quale 
in sostanza potrebbe anche essere compen-
diato nell'ordine del giorno del relatore 
della maggioranza, noi crediamo di non ve 
nire in nessun modo a vulnerare le prero-
gative del deputato. E precisiamo la no-
stra posizione in questi termini: 

La prerogativa del deputato in base al-
l'articolo 45 non è in discussione ; è in di-
scussione un caso speciale, un'ipotesi con-
templata dallo Statuto, quella della Came-
ra che accusa il ministro davanti all 'Alta 
Corte di giustizia... (Rumori — Interruzioni) 
quindi la Camera ncn può avere la preoc-
cupazione di salvaguardarsi contro poteri 
estranei, perchè da essa parte il primo atto 
da cui origina e su cui ha base il giudizio. 

Ora noi diciamo, onorevole Riccio, che 

non siamo nè Sezione d'accusa, nè Camera 
di consiglio; noi siamo semplicemente ac-
cusatori, ed ogni analogia con la procedura 
ordinaria non regge (Rumori), perchè l'or-
dinario giudizio avanti i magistrati è misto 
di accusatorio e di inquisitorio, e questo 
avanti l 'Alta Corte è soltanto accusatorio. 

Noi accusatori, non semplici denunzian-
ti, possiamo fare altre ricerche ed istrut-
torie per conto nostro; e così altro è dire 
che noi rivendichiamo a noi stessi il diritto 
di ordinare l'arresto, ed altro è dire che 
questo diritto abbia più specialmente il 
Senato. Anzi, poiché accade che la pro-
nunzia dell'arresto sia nella procedura or-
dinaria devoluta al magistrato giudicante^ 
perchè dalla magistratura giudicante sono 
proprio tolti i componenti la Camera di 
consiglio e la Sezione d'accusa, così è na-
turale che proprio alle emanazioni del Se-
nato competa più particolarmente questa 
attribuzione. 

Aggiungasi che la Camera non ha nel-
l'accusa continuità di azione possibile. La 
Camera, come assemblea, delega i suoi 
rappresentanti per l'accusa, e sono essi che 
costituiscono la continuità del pensiero e 
dell'azione nell'accusa stessa; essi sono re-
sponsabili davanti alla Camera, la quale 
potrà loro domandare conto del modo co-
me abbiano esplicato il loro mandato, ma 
la Camera non può raccogliersi a quando 
a quando per intervenire nella procedura 
in corso. 

Questo nostro pensiero non è anticosti-
tuzionale ed è profondamente logico. E noi 
diciamo pure che non è inferiore, onorevole 
Riccio, la posizione di un ex-ministro alla 
posizione di un semplice deputato, perchè 
l 'ex-ministro rinviato avanti l 'Alta Corte, 
se non può invocare, per ragioni di contra-
dizione, l'articolo 45 dello Statuto, ha in 
compenso le maggiori garanzie della so • 
lenmtà dell'accusa stessa e della partico-
larità dell'alto magistrato che lo deve giu-
dicare. (Interruzioni — Rumori). 

Un'ultima parola: è vero o non è vero 
che questa è una situazione morale?. . . Or-
bene, Je situazioni morali esigono sovratutto 
un accomodamento immediato con la realtà. 
Vogliamo o non vogliamo il giudizio ? (Ru-
mori). O intenderemmo invece, contro le 
ragioni delia nostra accusa, contro il pre-
stigio del giudice che noi abbiamo costi-
tuito, contro la serietà della sentenza che 
questo giudice sarà per emanare, creare un 
conflitto, intervenire con una deliberazione 
che produrrebbe tutte queste conseguenze t 
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Orbene, se questo non è nei nostri pro-
positi, dobbiamo dare un voto il quale 
non rappresent i la menomazione della no-
stra volontà iniziale di accusa, la quale, 
nell ' interesse di t u t t i e dello stesso impu-
tato, vuole aver termine con una sentenza, 
la cui elaborazione lungo il giudizio non sia 
s t a t a menomata dal sospet to ingiusto di 
arbi t r i e di sopraffazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Luzzat to Riccardo, per svolgere 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera respinge il concetto della re-
lazione Mantovani che il depu ta to possa 
fuori del caso di flagrante reato essere ar-
res ta to duran te la sessione senza <spressa 
autorizzazione della Camera e rinvia gli 
a t t i alla Commissione perchè presenti con-
clusione per l 'autorizzazione allo arresto o 
per la scarcerazione del deputa to "Nasi». 

LUZZATTO RICCARDO. Dirò poche pa-
role per giustificare il mio ordine del giorno, 
e per purgarmi da l l ' appunto che mi venne 
dall 'onorevole Marinuzzi. 

Pr ima di questa discussione due teoriche 
si contendevano il campo.. . 

Voci. Ahi ! ahi ! 
LUZZATTO RICCARDO. .. in materia 

delle così det te prerogative par lamentar i . 
Vi era chi r i teneva che non si potesse mai 
du ran te la sessione, a l l ' infuor i del caso di 
flagranza, arrestare un deputa to , e vi era 
chi sosteneva che potesse avvenire l 'ar res to 
per autorizzazione della Camera. 

Ora, è la pr ima volta questa, ed è dispia-
cevole avvenga, pel caso Nasi, che si affac-
cia un ' al t ra teorica, essere impl ic i tamente 
autorizzato l 'arresto quando la Camera ac-
cusa. 

A questa teorica non posso accedere. 
Io penso che mai si possa prescindere 

dalla norma dell 'articolo 45. 
E, poiché so che le preoccupazioni d'in-

dole personale, soggettive od oggettive, tur-
bano la serenità del giudizio, ho proposto e 
sostengo una risoluzione che s e p a r a l a que-
stione di massima dal caso Nasi, e permet te 
alla Camera di dare giudizio ind ipendente 
sui due quesiti. 

Molte voci. Ai vo t i ! ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Colajanni . 
COLAJANNI . {Segni d'attenzione). Ono-

revoli colleghi, non devo, non voglio, non 
posso fare un discorso. Rapida dichiarazione 
di voto; t an to più rapida, in quanto a co-
loro che non possono penetrare nell 'animo 

mio, a coloro che non possono seguire il 
mio g iudiz ios i mio voto potrebbe oggi sem-
brare una contradizione col mio pernierò e 
coi miei sentimi nti. 

Da questa parte della Camera, (accenna 
all'estrema -sinistra) mentre p i r l a v a l 'ono-
revole Alessio, si gridò: questo è opportu-
nismo. Distinguiamo, amici; distinguiamo,, 
amico Pasqualino-Vassallo, f ra opportuni-
smo e oppor tuni tà . Oppor tunismo è cosa 
bassa e volgare, e si ha al lorquando si mo-
dificano i propri convincimenti , per interesse 
personale; oppor tuni tà è un accorgimento 
di politica, il quale può indurre ad a t t i che , 
a pr ima vista possono sembrare contrad-
dittori , ma che possono riuscire di giova-
mento alla cosa pubblica, non all ' individuo. 

Con questa par te della Camera mi per-
met to di non essere in te ramente consen-
ziente in quanto all ' i l l imitato valore che si 
vorrebbe a t t r ibuire alle prerogative parla-
mentar i . 

Questo illimitato valore costituisce un 
: pregiudizio veramente grande, che è in con-
| t rasto con qualunque principio sano ed e-
! levato di democrazia. {Bravo!) A.quesli amici 
ì debbo anche r icordare che sono vane le 
I formule costituzionali ed inutili varii a r -

ticoli della Costituzione al lorquando gli 
S ta t i e i Governi hanno nelle loro mani la 
forza. La forza sospende tu t t i gli articoli e 
t u t t e le costituzioni; senza che vi sia s ta to 
bisogno di grandi cause noi abbiamo assi-

i st i to nel 1894, come nel 1898, agli arresti di 
! deputat i , arresti eseguiti anche da quel Go-
I verno di cui faceva par te l 'onorevole Galli, 
! il quale oggi si è scandalizzato di questa 
1 possibilità. {Bene!) 

Permet t e t emi che io r ipeta alla Camera 
i ii mio pensiero, che l iberamente ed onesta 
! mente ho manifes ta to agli elettori che mi 
! invi tavano a difendere i cosiddetti diritti 
I dell 'onorevole Nunzio Nasi. 
| Ebbene, rispondo qui come risposi fuori , 
: e vi prego anzi di rispetta? e la mia convin-
i zione in t an to d iba t t i to t ra professori di 

dir i t to e giuristi di professione, poiché non 
' sono nè l 'uno nè l ' a l t ro . Io credo legit-

t imo l 'arresto di Nunzio Nasi e penso che 
| sia s ta to un errore infanti le quello di averlo 

ori]inato. 
M-a se credo legitt imo l 'arresto di Nun-

zio Nasi, da deputa to e da C i t t a d i n o ho 
t en ta to di far sì che da questa Camera par-
tisse una voce ammonit r ice a t u t t i i depu-
ta t i di Sicilia verso i nostri conci t tadini i 
quali si lasciavano sobillare da agi ta tor i 
professionali {Bravo!) che ieri gr idavano 
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per Palizzolo, che oggi gridano per Nasi e 
non s i s a domani per chi gr ideranno.(Intir-
ruzioni). 

Onorevoli colleglli, a me che ho dimo-
strato, credo, le mia indipendenza da tutti 
e sopra tut to dagli elettori e dalla popola-
rità, sia consentita un'ult ima osservazione, 
che forse è passata inosservata quando la 
fece l 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo, per-
chè egli entrò in troppe eleganti osserva-
zioni« giuridiche e costituzionali. 

Il popolo non sa nè può fare lunghe e 
sottili disquisizioni giuridiche e costituzio-
nali, il popolo che non può nè sa fare di-
squisizioni e discriminazioni, rileva imme-
d i a t a m e n t e questo contrasto: Nasi non 
ancora condannato e sotto processo è in 
carcere j l 'amico Ferri è in libertà. {Bene! 
Bravo!) 

Non vi af frettate ad onorarmi dei vostri 
Bravo! poiché guidato dalla mia coscienza, 
che non è coscienza giuridica ma essen-
zialmente politica, potrei indicare la ragio-
ne del contrasto, e lo potrei fare senza of-
fendere menomamente la persona di Gio 
vanni Bet to lo che mi duole di non ve-
dere qui. 

Voci. È qua ! è qua ! 
C O L A J A N N I . Non intendo davvero di 

offendere la persona di Giovanni Bettolo, 
perchè quando altri lo calunniava, io none si-
lici per un solo momento nel dire che non lo 
t rovava minimamente degno di accusa ed 
affrontai la impopolarità fra gli amici miei, 
tanto che vi furono di quelli che mi manda-
rano lettere sdegnose, lettere insolenti, co-
me spesse volte mi capita. (Si ride). Quelle 
lettere non mi smossero e mi confermarono 
nel mio convincimento, ma, di f ronte al caso 
di Giovanni Bettolo e di Enrico Eerri, se do-
mani alla Camera si domandasse l 'arresto 
di Ferri, io direi : la Camera voti un plauso 
a queste splendido campione della marina 
italiana, che è stato calunniato (Bravo!) 
ma non conceda l 'autorizzazione per l 'arre-
sto dell 'onorevole Ferri, che con le sue im-
prudenze ha saputo provocare l ' inchiesta 
della marina, di cui il presidente del Con-
siglio largamente si è avvalso in tut te le 
sue proposte. Orbene, questa è opportunità 
non opportunismo. 

E d ho finito. In Sicilia, dove a torto, 
o a ragione si fanno strada larghissima le 
conseguenze di questi paragoni odiosi fra la 
l ibertà dell 'uno . ondannato e il carcere del-
l 'altro sotto processo, in Sicilia si verrebbe 
a giustificare l 'opera iniqua e scellerata di 
coloro che vogliono continuamente agitarla 

e farsi loro prò di ogni incidente della no-
stra v i ta politica, qualora la Camera acco-
gliesse le conclusioni della maggioranza della 
Commissione. 

In r o m e di questo sentimento adunque, 
pur riconoscendo la legitti mità dell 'arresto, 
ma condannando la leggerezza di coloro 
che, senza necessità, lo ordinarono, io dico: 
accett iamo la domanda di Nunzio Nasi, 
soffochiamo qualunque tentat ivo di tumul-
ti, facc iamo opera d a v v e r o di deputati e 
di cittadini italiani, niente altro che opera 
di cittadini italiani. (Bravo! —Approva-
zioni — Commenti). 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Turat i ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« L a Camera, ritenendo che la «na fon-
damentale prerogativa, che si esprime nel 
diritto di accusare i ministri, assorbe e pa-
ralizza ogni altra minore prerogativa, passa 
all 'ordine del giorno». 

L 'onorevole Turat i ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

T U B A T I . Sarò anche più breve d e l l ' a -
mico Colajanni e forse le conclusioni mie 
parranno, più delle sue, coerenti alle pre-
messe. (Bravo!) 

Io avrei anche taciuto perchè, nelle varie 
fasi di questa dolorosa questione, l 'atteggia-
mento dei socialisti fu molto chiaro. Da un 
socialista partì il primo impulso al l 'accusa 
di Nunzio Nasi, da un socialista venne l'im-
pulso alla ripresa, dopo la dichiarata incom-
petenza del l 'Autorità giudiziaria. 

E anche ora noi tutti ci t roviamo inte-
ramente d'accordo, tanto sul terreno mo-
rale, quanto sul terreno politico. 

Qualche scrupolo venne a qualcuno di 
noi, sotto l 'aspetto strettamente giuridico, 
ma esso fu soffocato, meno dalla necessità 
della formale e meccanica disciplina, che 
non dà un'al ta preoccupazione morale. E 
cioè anche i pochi dissidenti ritennero 
che, in nn tema così disputabile, dove si 
t rat ta di un diritto non ancora formato, 
quand'anche, per negata ipotesi, fra l'esigen-
za morale e un qualche barlume di diritto 
v i fosse la possibilità di un conflitto, con-
verrebbe dar torto a cotesto preteso di-
ritto. 

Ma una parola è necessaria, dopo gli ap-
pelli rivolti dall' onorevole Marinuzzi e da 
altri a questa parte della Camera, appello 
a cui i socialisti sopratutto non potrebbero 
non rispondere. 

S p e t t a a voi, ci si disse, spetta sopra-
tut to a voi, che siete i partit i più avanzat i , 
difendere i dii itti del popolo dalle sopraffa-



Atti Parlamentari — 18495 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 0 7 

zioni del potere esecutivo; è questa l a mis-
sione, sono ques te le t radizioni del l 'es t rema 
sinistra. Sono sempre vostre le idee le più 
generose. Il curioso è che chi ci lusingava in 
questo modo non appar t i ene a f f a t to alla 
es t rema sinistra, il che, se la logica rigorosa 
dovesse invocarsi , po t rebbe fer credere, ma 
10 mi guardo bene dal supporlo, che egli 
ami le soppraffazioni del Governo e r if iut i 
le idee generose. 

Ora a questo appello noi r i spondiamo 
che è a p p u n t o v o t a n d o la tesi della mag-
gioranza della Commissione che noi pen-
siamo di difendere ve ramen te i d i r i t t i del 
popolo contro le sopraffazioni e gli abusi 
del potere esecutivo. 

Giammai , in fa t t i , la difesa dei dir i t t i del 
popolo si a f fe rma così poderosamente come 
nel caso in cui la Camera, in nome 'ella 
nazione, accusa i ministr i sospet t i di pre-
varicazione. Questa è ve ramen te la più alta, 
la più generale, la più assorbente di t u t t e 
le prerogat ive della C a m e r a ; essa quindi 
- così suona il mio ordine del giorno - as-
sorbe e paral izza ogni p re roga t iva minore. 

I n f a t t i , la nos t ra immun i t à , se non vo 
glia essere d i r i t to d'asilo, non è i m m u n i t à 
delle nost re persone se non in quan to noi 
s iamo pa r t e del Pa r l amen to ; la nos t ra pre-
roga t iva non è che il riflesso della preroga-
t iva stessa della Camera e non può quindi, 
« per la cont raddiz ion che noi consente », 
esplicarsi in antagonismo e a difesa contro 
la Camera stessa, contro le conseguenze del-
l 'azione di ques ta quand 'essa è l 'accusa-
trice. Di qui l ' impossibil i tà logica di invo-
care, nei casi dell 'art icolo 47, l 'ar t icolo 45 
dello S t a t u t o pensa to e configurato per tu t -
t 'altre ipotesi . 

E che questa sia la grande ver i tà , a di-
spe t to di t u t t i i sofismi curialeschi, a cui 
diede apparenza di buon gioco, l 'equivoco 
fondamen ta l e , non a noi imputab i le , che 
der iva da quella declara tor ia della Cas-
sazione che costrinse l 'Al ta Corte a fun -
zioni di bassa Corte per la mater ia che 
ha da t r a t t a r e che questa , dicevo, sia la 
grande veri tà , ce lo confermano ^ricordi di 
s toria recente . 

Non lo dico per l 'onorevole Marinuzzi, 
11 quale ci dichiarò di aver sempre vo t a to 
contro gli s ta t i d 'assedio, i t r ibunal i di guerra 
e l 'a r res to dei depu ta t i per motivi politici. 

Ma quant i di coloro, che oggi sono con 
lui, ebbero allora così vigile senso di difesa 
degli interessi popolar i e della preroga t iva 
dei depu ta t i ? 

Non confondiamo le cose, onorevole Ma-

rinuzzi e onorevole Guerci ; non confondia-
mo cose t roppo diverse f ra loro! Quando si 
t r a t t a s se di depu ta t i scesi f r a il popolo com-
mosso per placarne le ire o per guidarlo, al 
lora sarebbe il caso di evocare le p re roga t ive 
par lamentar i ; e in ver i tà il P a r l a m e n t o ha 
spesso d iment ica to questo suo dovere. Pa-
r imen te quando alcuno di noi, pur commet-
tendo qualcuno di quegli errori che sono 
inseparabi l i dall 'azione umana , av rà messo 
a nudo delle cancrene, avrà provocato una 
inchies ta d i re t ta a r isanare organi essen-
ziali della difesa nazionale, anche allora sarà 
il caso di esaminare se lo assista la prero-
gat iva pa r lamenta re . 

Ma non è nel falso, non è nel volgare 
peculato che voi possiate p i an ta re questa 
al t issima prerogat iva . Su questo t e r reno 
essa non pot rebbe che infracidire . 

Allora ciò che è l ' an ima e lo scopo della 
p re roga t iva vi svapora; la questione, di ne-
cessità, vi d iventa formalis t ica , come ap-
pun to nel caso presente , in cui nessuno di 
voi osa dire che a r res tando Nunzio Nasi si 
sia f a t t o cosa sos tanzia lmente ingiusta, si 
sia violato un al to d i r i t to politico, ma si 
d i spu ta solamente sulla forma, sull 'espli-
cito e sull ' implicito, e se a decretare l 'ar-
resto fosse competente , e in qual modo, 
questa o quell 'Assemblea. 

La prerogat iva par lamentare , appl ica ta 
al f a t t o volgare del ladruncolo, al del i t to in 
cui l ' uomo politico, come tale, non c 'ent ra , sì 
muterebbe , lo r ipeto, nel feudale d i r i t to d 'a-
silo, contrar io ad ogni concet to di demo-
crazia, e che noi perciò rec i samente rifiu-
t i amo. 

Lo r if iut iamo sop ra tu t t o quando, l ibera ta 
degli orpelli con cui la si adorna e insieme 
la si offusca, la quest ione si p resen ta pra-
t i camente così: da un la to coloro che in ten-
dono che il processo si faccia sul serio, e 
dal l 'a l t ro coloro che in tendono a esautorare 
il giudice, a prolungare lo spet tacolo che 
questa t r is te faccenda ha da to al paese in 
lunghi tre anni; a confermare la leggenda 
che non vi p ssa essere giustizia se non 
contro la povera gente, e che f ra noi re-
gni l ' omer t à e i ministri prevar icator i rie-
scano a spezzare t u t t e le reti . 

E allora, sot to p re tes to di difendere oggi 
la prerogat iva di un individuo, un ' a l t r a e 
maggiore prerogat iva della Camera ne 
andrebbe di mezzo ; la prerogat iva più 
f o n d a m e n t a l e di t u t t e , che consiste nella 
r i spe t tab i l i tà dell 'assemblea, nella fiducia 
delle popolazioni negli ord inament i rappre-
sen ta t iv i . 



Atti Parlamentari 18496 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — 1* S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I —- TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 0 7 

Votando la-tesi della maggioranza della 
Commissione, è dunque il regime democra-
tico che noi in tendiamo servire; e con ciò 
siamo convinti di fare altresì opera conser-
vatrice. 

Siamo in contraddizione col nostro pro-
g r a m m a ! No, perchè v 'è qualche cosa nella 
società presente che anche in forme so-
ciali più evolute dovrà essere conservato, ed 
anzi rafforzato: è l 'onestà del l 'amminis t ra-
zione, sono 1' uguaglianza e la giustizia. 
Difendendo queste cose nel presente, noi 
sa lvaguardiamo anche l 'avvenire . {Appro-
vazioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 
pr ima dell 'onorevole relatore alcuni onore-
voli depu ta t i hanno diri t to di parlare per 
f a t t o personale. 

Voci. Ai voti! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Per quanto gridino: ai 

voti! non po t ranno mai togliere ai colleghi 
il d i r i t to di parlare per f a t to personale. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bianchi 
Leonardo per f a t t o personale. 

B I A N C H I L E O N A R D O . Sento il do-
vere di chiarire alcuni punt i r imasti proba-
bilmente oscuri nella storia di questa di-
scussione. (Commenti). Devo innanzi t u t to 
dichiarare che qui non oppor tunamente è 
s t a t a por ta ta in discussione la questione 
morale; questa questione deve essere asso-
lu t amen te esclusa, perchè noi, per i primi, 
del Comitato dei cinque a f fe rmammo sin 
dalla prima riunione il principio che impro-
rogabi lmente l 'onorevole Nasi dovesse ve-
nir sottoposto a giudizio. Noi sent immo 
coni" contiamo la voce della coscienza mo-
rale del paese. 

Non è dunque questione morale, onore-
voli eolleghi, la questione è to ta lmente giu-
ridica. 

Eppoi, onorevole Alessio, ed onorevoli col-
leghi, non le facciamo ora queste-questioni; 
forse verrà giorno in cui potremo dimostrare 
quale sia il carat tere morale di certe regioni 
d ' I ta l ia , quale potenza, quale forza morale 
germogli e si sviluppi, per vir tù sua in-
trinseca alla sua indole, e senza alcun pre-
sidio di governo civile, nel Mezzogiorno. 
( Vive approvazioni). 

ALESSIO GIULIO. Chiedo di parlare 
per f a t to personale. (Rumori). 

B I A N C H I L E O N A R D O . El iminato qua-
lunque dubbio sugl ' intendimenti di coloro 
che non consentono nell 'arresto dell 'onore -
vole Nasi, che è s ta to rappresen ta to come 
una quest ione morale, non mi resta che a 
fare una dichiarazione; ed è che nel Comi-

ta to dei cinque, nei pochi giorni che fu-
rono assegnati al l 'espletamento del suo com-
pito, non si è mai par lato dell 'arresto del-
l 'onorevole Nasi. In quella Commissione 
erano giurist di grandissimo valore, che noi 
tu t t i teniamo in alt issima estimazione in 
questa Camera: nessuno pose la questione 
circa l 'arresto dell 'onorevole Nasi. F u f a t t a 
una sola questione, quella di inviarlo a 
giudizio, e di presentare in questo senso la 
relazione alla Camera. 

Non si parlò dell 'arresto. Se per avven-
tu ra uno solo avesse sollevato questo que-
sito, io avrei sentito, e credo che t u t t i 
quant i avremmo senti to, il dovere di ripor-
tare la questione alla Camera, la quale 
avrebbe dovuto deliberare sul ques ' to che 
da sè la Commissione dei cinque non po-
teva risolvere; o per lo meno avrebbe do-
vuto esplici tamente porlo nella relazione, 
senza sott intesi . Questa è la ragione per 
la quale ho preso la parola. Fu i sorpreso 
dell 'arresto dell 'onorevole .Nasi,-e la matti-
na successiva non ta rda i un momento solo 
a manifes tare in proposito la mia meravi-
glia e il mio convincimento. 

V' è poi la questione della oppor tun i tà , 
o signori... 

Voci. Ma che c ' en t ra ' questo col f a t to 
personale"? {Rumori). 

B I A N C H I L E O N A R D O . Giacché noi 
non ci siamo bene orientati in questo di-
ba t t i to , giacché i più eminenti giuristi sono 
così discordi in torno all' interpretazione de-
gli articoli 45 e 47 dello Sta tu to , e non sono 
certo io che per qualsivoglia ragione sia 
autorizzato ad interloquire in una contesa di 
cui del resto la Camera deve essere stanca.. . 

Voci. È vero!. . . (Rumori). 
B I A N C H I L E O Y A R D O . ...la questione 

del l 'opportuni tà subentra ; e l 'oppor tuni tà 
è politica, eminentemente politica, perchè 
è buona politica il r ispet to verso una in-
tera regione e il tener conto della corrente 
delle convinzioni popolari . 

All'onorevole Colajanni ed agli altri, che 
hanno parlato e manda to un saluto alla no-
bile Sicilia, mi associo di cuore ; io cono-
sco l ' indole di quel popolo generoso; esso 
per i suoi uomini, per le sue tradizioni, per 
la sua storia è fiero ed ha un culto che 
confina col feticismo... (Rumori). 

Voci. Questo non è f a t t o personale! . . . 
Chiusura!. . . Ai vot i ! . . . 

B IANCHI L E O N A R D O . ...e quel senti-
mento collettivo dal punto di vista della 
politica va r ispet ta to , perchè non offende il 
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sen t imen to morale del paese sino a quando 
non sa ranno prova t i i f a t t i criminosi im-
p u t a t i al l 'onorevole Nasi. È per queste ra-
gioni che voterò contro le conclusioni della 
maggioranza della Commissione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Oassuto per f a t t o personale. (Oh! oh! — Rumori). 
CASSUTO. Onorevoli colleglli, ho chie-s to di par lare per f a t t o personale. . . (Oh! oh! — Rumori vivissimi e prolungati. Il Presi-dente invita la Camera a far silenzio ma, riuscendo vane le sue esortazioni, dichiara di sospendere la seduta). 
(La seduta è sospesa alle 19.10 e ripresa 

alle 19.20). 
P R E S I D E N T E . Debbo far presente alla 

Camera che non invi to nessuno a parlare; 
ma, quando qualche collega chiede di par-
lare, è mio dovere di fa r r i spe t ta re il suo 
di r i t to . (Bravo !) Dichiaro dunque ne t ta -
mente , una vol ta per sempre, che, se avessi, 
non dirò la certezza, ma so l t an to il dubbio 
di essere incapace di f a r r i spe t ta re la l ibertà 
della parola per t u t t i i colleghi, io, pieno 
sempre di af fe t to per loro, lascerei questo 
posto immed ia t amen te . (Benissimo! Bravo! 
•— Applausi). 

H a faco l tà di par la re per f a t t o personale l 'onorevole Cassuto. 
CASSUTO. Onorevoli colleghi, io credo 

di aver da to prova di discrezione coll 'aver 
r inunzia to alla parola, che mi sarebbe spet-
t a t a per il pr imo. Vi chiedo adesso in com-
penso la licenza di p ro te s t a re contro le 
parole, p ronunz ia te a mio carico dall 'o-
norevole Guerci. Io respingo l 'accusa, che 
mi è s t a t a f a t t a , di incoerenza e di con-
t raddiz ione. 

P e r p ronuncia re ques ta accusa bisogna 
o non aver let to, o non r icordare quello 
che è scri t to nella mia relazione sul caso 
Eerri , perchè in essa, consacrai due pagine, 
che certo non leggerò e che so l tan to ri-
cordo, a dis t inguere t ra l ' a r res to esecutivo 
ed il prevent ivo, e a d imos t ra re che l 'ar-
resto prevent ivo può essere concesso ed 
eseguito. Ho in quelle pagine enuncia to il 
pr incipio che l ' i n t e g r i t à e la cont inu i tà 
della funz ione e i dir i t t i del Collegio non 
sono lesi e manomessi coli 'arresto preven-
tivo*. Dunque io non meri to di essere accu-
sa to di cont raddiz ione e di incoerenza. 

La mia opinione d'oggi è p e r f e t t a m e n t e 
conforme a l l 'op in ione che espressi in epoca 
non sospet ta , perchè allora del caso Nasi 
neppure si pa r lava . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare per f a t t o personale l 'onorevole Fan i . 

D O N A T I . Vot iamo p r ima la ch iusura! 
( Conversazioni). 

F A N I . Dopo le parole del collega Bianchi , 
pare a me, che fui il presidente della se-
conda Commissione dei Cinque, di fa re una 
dichiarazione, <jhe deve essere breve e pre 
cisa; ed è per questo che l 'ho scr i t ta e la 
leggo. 

I l quesito per l ' a r res to o non dell 'ex mi-
nis t ro Nasi, non fu posto avant i alla Com-
missione, nè da me, nè da alcuno dei col-
leghi miei. Quanto a me, il pensiero, che 
ricordo prec isamente condiviso da altri com-
missari, fu ed è questo che, coll 'applicazione 
dell 'art icolo 47, da noi, con unan ime voto 
proposto, non fosse di competenza della 
Camera deliberare o no l ' a r res to dell 'ex mi-
nistro, ma che ogni esame ed ogni deci-
sione in proposi to spet tasse al l 'Alta Corte 
di giustizia ( Vive approvazioni) che veniva 
inves t i ta del giudizio. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

MANTOVANI , relatore. Onorevoli col-
leghi: assicuro anz i tu t to la Camera che sarò 
di u n a grande brevi tà , e nell ' espr imere le 
opinioni della maggioranza della Commis-
sione in questo momento , dopo la discus-
sione a v v e n u t a , terrò anche, per maggiore 
b rev i t à , in considerazione gli ordini del 
giorno presenta t i da vari colleghi, espri-
mendo su di essi l 'avviso nostro. 

A me pare-d 'a l t ronde che a questo pun to 
t u t t e le quest ioni debbano cedere, t u t t i i 
quesiti debbano essere eliminati di f ron te 
ad uno solo, sul quale i n d u b b i a m e n t e do-
vrà versare l ' a l ta preoccupazione dell'As-
semblea . E d il quesito che domina t u t t i gli 
al tr i è q u e s t o : se o meno aveva la Camera 
la po tes tà esclusiva di ordinare l 'a r res to del 
Nasi. 

Perchè è evidente che se la Camera aveva, 
essa sola, questa po tes t à esclusiva, t u t t o 
ciò che si è f a t t o successivamente dall 'Al-
ta Corte nei r iguardi della ca t tu ra non po-
t r ebbe essere sana to e dovrebbe anzi e s -
sere s t igmat izza to come i l legi t t imo ed arbi-
t rar io . Se, per contrar io, si esclude che la 
Camera avesse questa po tes t à esclusiva, 
in ta l caso nessuna indagine ci sarà lecita 
sull 'uso che l 'Al ta Corte di giustizia ha cre-
du to di fa re delle norme proprie della sua 
giurisdizione. (Approvazioni). Mi l imiterò a 
dire in proposi to pochissime cose. 

P o t e v a la Camera, anzi, più che potere, 
doveva la Camera ordinare l ' a r res to di 
Nunzio Nasi ! 

A questo quesito la Commissione ha ri-
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KGTSÍ.A'f TTHA NVII ] i ŷrc c ro\"E TOTIJSSTOX 1 T O R N A T A D E L 1 8 D I C E M B R E 1 9 0 7 

sposto nella sua maggioranza con un no. 
La Camera non aveva questa potestà. 

Non ripeterò gli argomenti già dedott i 
in proposito nella relazione scritta, t an to 
più che mi è grato di constatare che in 
questa par te essa non ebbe, nella Camera, 
nè at tacchi , nè critiche. Mi darò quindi 
carico semplicemente delle obiezioni, per 
veri tà , acutissime, che sono s ta te f a t t e dal 
collega onorevole Eiccio nella relazione di 
minoranza e che furono da lui oralmente 
r ipetute durante la discussione in ques.ta 
Assemblea. 

Egli disse che la Camera va equipara ta 
ad una Sezione di accusa e che, di conse-
guenza, il suo compito va suddiviso in due 
stadi : di accusa il primo, di traduzione, 
poi, dell 'accusato davant i al giudice com-
p e t e n t e ; soggiunse che in questo secondo 
stadio si imponeva l'obbligo di deliberare 
la t raduzione in quella forma ohe la legge 
prescriveva; onde, quando il reato, pel quale 
era elevata l ' accusa , richiedeva l 'arresto 
preventivo, aveva la Camera l 'obbligo di 
ordinare la ca t tura . 

Questa l 'obiezione del collega Eiccio. Alla 
quale rispondo che, quando si voglia, come 
egli ha fa t to , aver presente per analogia la 
procedura fissata dal nostro Codice, in tal 
caso si dovrà meglio considerare che nel-
l 'articolo 437 del Codice di procedura pe-
nale gli stadi contemplati , sono, non due, 
ma tre : nel primo si accusa, nel secondo si 
t raduce, in quanto si eccita una determi-
na ta giurisdizione pel giudizio che dovrà 
seguire, e sol tanto nel terzo si aggiunge 
l 'ordinanza di cat tura , in quanto sia ne-
cessaria, perchè la necessità legale può an-
che non esservi. 

Ora noi abbiamo, per analogia, due di 
questi s tadi nei due corrispondenti mo-
menti, nei quali l 'assemblea formula l'ac-
cusa, e determina il giudice competente ; 
non abbiamo il terzo, e non possiamo averlo, 
perchè per lo stesso Codice di procedura 
penale, e precisamente per l 'articolo 745, 
il mandato di ca t tura è un a t to di giurisdi-
zione, e la Camera, quando si riunisce per 
deliberare l 'accusa, non compie una fun-
zione giurisdizionale : essa r imane qual' è: 
una Assemblea politica, e non altro. 

Se adunque ordinasse l 'arresto, lo ordi-
nerebbe, non nell'esercizio di un potere di 
giurisdizione, ma come assemblea politica, 
e compirebbe per ciò uno degli at t i più 
grazi, come sono quelli che interdiscono la 
l ibertà personale, par tendo, non da criteri 
g aridici, ma da criteri politici, che pos-

sono essere persecutori. {Approvazioni — 
Commenti). 

Ma, onorevoli colleghi, credo che a t u t t i 
gli argomenti piccoli, minuziosi, acuti se ne 
debba sovrapporre uno, e dopo avervelo 
indicato potrò anche tacermi. 

L'illustre Mancini disse già che l ' inter-
pretazione di una Carta s ta tu tar ia non va 
f a t t a sol tanto con criteri giuridici, dovendo 
questi essere sempre integrat i dal criterio 
polit ico; ora io affermo qui che, se vi fosse 
un dubbio soltanto, per cui la disposizione 
dell'articolo 47 lasciasse intravvedere incer-
t amente la facoltà o la potestà dell 'arresto 
da parte del a Camera, quel dubbio noi do-
vremmo risolvere nel senso di negare quella 
facoltà in omaggio ad un alto concetto di 
l ibertà. (Commenti). 

Quando la Camera funziona con l 'accusa, 
ha di f ronte un ministro od un ex-ministro; 
ma, se si t r a t t a di un ex-ministro, essa pot rà 
avere innanzi a sè, o un deputato , o un 
senatore, o un semplice ci t tadino libero. 

Ora io domando: se la Camera avesse il 
dovere, come si pretende doversi leggere 
nell 'articolo s ta tutar io , , di emanare l 'ordi-
nanza di ca t tura , non è egli vero che l'or-
dinanza dovrebbe essere egualmente efficace 
ed operativa anche in confronto di chi non 
appar t iene all 'assemblea elet t iva?. . . (Com-
menti). 

Non dovrebbe essere operativa anche in 
confronto di chi sia senatore, oppure sem-
plice ci t tadino? 

Se tu t to ciò non può essere negato ap-
parirà subito evidente, come t ra t tandosi di 
ex-ministro non più deputato , nè senatore, 
si verrebbe alla conseguenza di poterlo pri-
vare della libertà personale, in dispregio 
delle garanzie che per vir tù di s t a tu to ogni 
ci t tadino libero t rova sol tanto nel potere 
giudiziario: quante volte poi si t ra t tasse di 
un senatore, si andrebbe incontro ad un 
possibile conflitto" t ra la Camera che ordina 
l 'arresto ed il Senato, che, secondo un altro 
articolo dello Sta tu to , ha la competenza e 
la potestà esclusiva di deliberare l 'arresto 
di un proprio membro. (Commenti). 

Ora, o signori, gli illustri commentator i , 
i quali ci hanno preceduto nello indagare 
il pensiero di chi ha de t t a to il nostro "Sta-
tuto, hanno anche insegnato questo aureo 
principio : che, nel dubbio, le interpreta-
zioni debbano essere diret te ad eliminare 
la possibilità di conflitti t ra i vari poteri 
e le varie assemblee dello Sta to ; per cui, 
dove si presenti la possibilità di un conflitto, 
in tal caso si andrà per una via r e t t a di 
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libertà, interpretando lo Statuto in modo j 
da evitare l'imposizione a chicchessia di atti 1 
non giurisdizionali e da evitare altresì con- I 
flitti in riguardo di coloro che appartengono 
ad un'altra Assemblea legislativa, investita 
di sue speciali guarentigie. (Approvazioni). 

Eliminata la questione principale, tutte 
le altre vengono a perdere di importanza, 
tanto più che di esse gli oratori, i quali mi 
hanno preceduto hanno parlato così lar-
gamente da lasciarmi convinto che la Ca-
mera non abbia d'uopo di ulteriori disser-
tazioni. 

Ad ogni modo, prendendo ad esaminare 
gli ordini del giorno (vede la Camera se 
mantengo fedelmente la promessa fatta) 
dirò, per incidenza, qualche parola anche 
del'e posizioni minori. 

L'onorevole Valli ha propostoli seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, avuta comunicazione della 
lettera 25 novembre 1907 dell'onorevole 
Nasi, passa all'ordine del giorno ». 

Orbene io vorrei pregare l'onorevole col-
lega di non insistere nel suo ordine del 
giorno, perchè, tra altro, non ne comprendo 
la necessità pratica, dal momento che, come 
non v'ha dubbio, anche l'ordine del giorno 
della Commissione si riferisce alla lettera 
mandata da Nasi e non sarebbe possibile 
si potesse riferire ad altra persona. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Ric-
cardo Luzzatto non può essere accettato 
dalla Commissione, sembrando che il col-
lega non abbia esattamente comprese le ar-
gomentazioni già svolte nella nostra rela-
zione. (Interruzione del deputato Luzzatto 
Riccardo). 

Le nostre argomentazioni scritte furono 
dirette a stabilire che l'articolo 45 dello 
Statuto non ha alcun rapporto con l'arti-
colo 47. Ora la maggioranza della Commis-
sione rinnova assicurazione alla Camera che 
con la proposta del passaggio all'ordine del 
giorno, si intendono e si vogliono assoluta-
mente impregiudicate le prerogative di cui 
all'articolo 45. (Commenti animati). Se que-
sto è, per la lealtà che deve dominare in 
tutte le deliberazioni dall'assemblea, l'or-
dine del giorno dell' onorevole Riccardo 
Luzzatto non ha ragione d'essere : respin-
gendo esso un concetto che non è, nè nella 
nostra relazione, nè nel nostro pensiero. 
[Approvazioni a destra ed al centro. — Ru-
mori a sinistra). 

All'onorevole Viazzi, rivolgo pure la pre-
ghiera di ritirare il suo ordine del giorno, 

e di associarsi a quello della Commissione, 
prendendo atto della dichiarazione: che il 
contenuto del suo ordine del giorno è, se-
condo il pensiero della Commissione pro-
ponente, già compreso nella formula più 
semplice del passaggio all'ordine del giorno: 
in quanto siamo noi pure d'avviso che la 
Camera non avrebbe nessuna competenza 
per esercitare alcun sindacato sugli atti, per 
mezzo dei quali si svolge la giurisdizione 
dell'Alta Corte di giustizia. (Approvazioni 
da vari banchi). 

L'ordine del giorno dell'onorevole Pa-
squalino Vassallo contiene queste parole: 
visto l'articolo 45 dello Statuto. Non ho bi-
sogno di dire che questo ordine del giorno 
è in conflitto stridente con quello proposto 
dalla maggioranza della Commissione. Pre-
gherei quindi l'onorevole Pasquaìino-Vas-
sallo di ritirarlo, chè, altrimenti, non po-
tremmo accettarlo. 

In fino, l'ordine del giorno Turati è così 
concepito : 

« La Camera, ritenendo che la sua fonda-
mentale prerogativa, che si esprime nel di-
ritto d'accusare i ministri, assorbe e para-
lizza ogni altra minore prerogativa, passa 
all'ordine del giorno ». 

Dovrei pregare l'onorevole Turati di non 
insistere in quest'ordine del giorno e di ac-
cettare quello da noi proposto autorizzan-
dolo a prendere atto della seguente dichia-
razione: che la motivazione del suo ordine 
del giorno non è esclusa dall'ordine del 
giorno puro e semplice, edanzi è sottintesa 
in . esso per le ragioni svolte nella nostra 
relazione. Soltanto è da farsi questa consi-
derazione: che alla nostra formula di puro 
e semplice ordine del giorno,, possono ade-
rire anche colleghi, i quali eventualmente 
credano prevalenti altre motivazioni. (Com-
menti). 

La nostra formula in altre parole è più 
larga, e la Commissione vi insiste perchè 
essa permetterà a tutte le opinioni di con-
correre in una risoluzione di unico signifi-
cato qual'è appunto quella che ho l'onore 
di sollecitare dal consenso della Camera. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

Molte voci: Ai voti! ai voti! 
PANTANO. Chiedo di parlare per fare 

una dichiarazione di voto. 
P R E S I D E N T E . Aspetti un momento. 

Mi lasci anzitutto porre la questione. 
L'ordine del giorno della Commissione, 

come ho sentito ora dal relatore della 
sua maggioranza, deve essere inteso come 

! ordine del giorno puro e semplice. 
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Ora l 'ordine del giorno puro e semplice, 
oome la Camera sa, ai termini dell 'art icolo 87 
del rego lamento , ha la precedenza su t u t t i 
gli al tr i . 

Se l 'ordine del giorno della Commissione 
fosse s t a to mot iva to con le considerazioni 
che ha esposte ora il re la tore ,e avesse quindi 
a v u t o un significato più o meno estensivo, 
certo non avrebbe po tu to avere la prece-
denza sugli altri ordini del giorno e par t i 
co larmente su quello dell 'onorevole Pasqua-
lino-Vassallo ; ma poiché l 'onorevole rela-
tore ha t e r m i n a t o dichiarando che mant iene 
l 'ordine del giorno puro e semplice, esso 
deve essere posto a pa r t i to pr ima di ogni 
a l t ro . 

In te r rogherò ora i d e p u t a t i che hanno 
propos to ordini del giorno per sentire se li 
mantengano; perchè in caso a f fe rmat ivo gli 
ordini del giorno m a n t e n u t i dovranno ve-
nire posti a pa r t i to in seguito; dopo cioè 
la votaz ione sul l 'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Onorevole Valli Eugenio, mant iene il suo 
ordine del giorno ? 

V A L L I E U G E N I O . Ei t i ro il mio ordine 
del giorno, e voterò quello della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Onorevo leLuzza t to Ric-
cardo...? 

L U Z Z A T T O RICCARDO. Ri t i ro e vo-
terò contro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Viazzi . . J 
VIAZZI . Rit i ro e voto in favore . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pasqual ino-

Vassallo...? 
P A S Q U A L I N O VASSALLO. Lo man-

tengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Tura t i ...? 
T U R A T I . Il mot ivo che ha addo t t o l'o-

norevole re la tore nel p regarmi di r i t i rare 
il mio ordine del giorno mi obbliga invece 
a mantener lo . E lo mantengo t a n t o più vo-
lentieri, perchè sarà vo ta to , se mai, dopo, 
e ciò non nuocerà certo. 

P R E S I D E N T E . Procederemo poi alla 
votazione. I n t a n t o do facol tà dì par lare a 
coloro che l ' h a n n o chiesta per dichiarazioni 
di voto . 

L 'onorevole Di Trab ia ha facol tà di par-
lare. 

D I T R A B I A . La Camera sa che io non 
abuso del d i r i t to di p a r l a r e ; se ho doman-
dato-di pa r la re oggi, l 'ho f a t t o perchè credo 
di compiere un dovere. 

Non sono un giurista, ma mi sono con-
vinto che le prerogat ive pa r l amen ta r i qui 
non sono menomamente manomesse , nè 

violate, nè lese ; voterò quindi con coscienza 
sicura con la maggioranza della Commis-
sione. Ma io so che della deputaz ione sici-
l iana saremo pochi a vo ta re in questo senso: 
la maggioranza dei nostr i egregi colleghi si 
è f o r m a t a una convinzione diversa dalla 
nost ra e vo te rà in senso opposto. . . 

Voci a sinistra. A questo penderemo noi. 
D I T R A B I A . ... ed io credo che il vo to 

dei pochi sarà domani in Sicilia a sp ramen te 
commenta to . . . (Rumori). 

Voci. Lasc ia te par lare ! 
D I T R A B I A . ... perchè di questa que-

stione Nasi si è voluto fare, come pur t roppo 
si è f a t t o al t re volte in questi ul t imi anni, 
una quest ione siciliana. Io tengo a dichia-
rare con la massima f ranchezza che ques ta 
questione Nasi la considero come un dolo-
roso incidente della v i ta pubblica i ta l iana; 
(Benissimo!) faccio i vot i più a rdent i perchè 
sia r isoluta al più presto col t r ionfo completo 
della ver i tà e della giustizia, ma mi r if iuto 
di in t r insecar la con l 'onore ed il decoro della 
Sicilia. (Bravo! Bene!— Vivissimi prolungati 
applausi da ogni parte della Camera). 

Ma in Sicilia, è inutile dissimularlo, v 'è 
una agitazione. La storia è sempre la stessa: 
escluso Trapan i (che dà un esempio, che si 
può giustificare e che possiamo anche ammi-
rare, di fedel tà e di gratitudine1), nelle a l t re 
c i t tà che cosa avviene? Audac i minoranze 
che gridano, sopraf fanno e si impongono: 
(Bravo !) la maggioranza della popolazione 
si t i ra in disparte, e, t i randosi in d ispar te e 
non p ro tes tando , finisce per parere consen-
ziente con quelle minoranze. (Bene!) 

Si è crea to così uno s ta to d ' an imo il 
quale nello scorso luglio ci ha da to le lut-
tuose giornate di Pa le rmo e che t u t t o r a de-
sta qualche preoccupazione; poiché bisogna 
tener presente il ca ra t t e re ed i sen t iment i 
di quel popolo buono e generoso q u a n t i 
altri mai, ma pure impressionabile, impul-
sivo, e s t r emamente suscett ibi le e p o r t a t o 
al sent imenta l i smo. 

Ma v ' h a di più, o signori. I n queste agi-
tazioni, nel momento più acuto, vi sono 
sempre a lcune voci (sono voci isolate, ne 
convengo, ma vi sono) che vogliono dare loro 
un ca ra t t e re di regionalismo o, peggio an-
cora, di sepa ra t i smo . E questa è la no ta 
p iù a n t i p a t i c a (Approvazioni) che produce 
dovunque un senso di s tupore e di scon-
for to . 

Orbene, io affermo che queste impres-
sioni sono fallaci: la Sicilia è s inceramente 
e l ea lmen te uni ta r ia (Bravo ! — Applausi), 
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Le antiche aspirazioni, che pure erano giu-
stificate e nobili quando si t r a t t a v a di scuo-
tere il giogo borbonico e di conquistare la 
l ibertà, e sulle quali poi sempre aleggiò co-
me un sogno il concetto della grandezza 
f u t u r a e dell 'unità della patr ia , queste an-
tiche aspirazioni, che allora esistevano, si 
fusero t u t t e in un mirabile slancio di entu-
siasmo, quando Garibaldi sbarcò a Marsala, 
vinse a Calatafimi ed entrò in Palermo al 
grido di « I ta l ia e Vittorio Emanuele ». 

Ed ora che f ra pochi anni celebreremo 
il c inquantenario di quella da ta gloriosa, 
proprio ora si vorrebbe, in una occasione o 
in un 'a l t ra , cercare di affievolire questo sen-
t imento di affetto e di s t re t ta solidarietà 
che lega l 'Isola alla grande pa t r ia i taliana? 

Quest 'opera assurda e funes ta però cadrà 
nel vuoto, (Commenti a sinistra) tr ionferà il 
buon senso, t r ionferà il pa t r io t t i smo. 

Onorevoli colleghi, ho finito. Io so che 
nell 'ora a t tuale in Sicilia vi sono molti i 
quali, impressionati , o perchè vivono in 
ambient i lontani o per mille altrp ragioni, 
credono in buona fede che si siano consu-
mate le più nere ingiustizie a carico di un 
siciliano. Vorrei che una voce autorevole, 
che certo non è la mia, potesse ridonare la 
t ranquil l i tà a quelle coscienze tu rba te . Ad 
ogni modo giunga loro la mia f ranca parola. 

Da parecchi anni ho l 'onore di apparte-
nere alla Camera e non sono s ta to mosso 
a parlare nè da spirito di parte, né da al 
cuna ambizione personale. Sono convinto 
che qui non v 'è s ta ta sopraffazione, non 
v 'è s ta ta persecuzione politica, non v'è 
s t a t a la caccia al siciliano, che nessuno di 
noi tollererebbe; quest 'a l t ra t rova ta che è 
f r u t t o infelice di un infelicissimo sospetto. 

D 'a l t ra par te non saprei t rovare parole 
abbas tanza roventi (Rumori a sinistra) per 
st igmatizzare i sobillatori di mestiere, che 
pure vi sono, e ai quali ha accennato testé 
l 'onorevole Colajanni e certi giornali che, 
nei momenti più difficili, invece di pacifi-
care gli animi, cercano di mettere esca sul 
fuoco, di aizzare le moltitudini, quasi di 
eccitarle alla rivolta. {Commenti). 

Lasciatemi dire, di f ronte alla Camera 
e di f ron te al paese, che questi sistemi di 
lo t ta costituiscono un ' in famia ed un delitto 
di lesa pat r ia . (Bravo ! Benissimo ! — Vivi 
applausi. — Molti deputati di ogni parte della 
Camera vanno a stringere la mano all'oratore). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Di Stefano per una dichiarazio-
ne di voto. 

D I STEFANO. Feci pa r t e della Com-

missione, che esaminò la domanda di auto-
rizzazione ad eseguire la sentenza pronun-
ziata contro Enrico Ferr i ed in quell'occa-
sione rimasi nella minoranza. Coerente alle 
idee, allora espresse nel senso della mag-

\ giore estensione da darsi alle guarentigie 
par lamentar i , consacra te nell 'articolo 45, 
credo di non fare una sottigliezza di oppor-
tunità , nè una questione da leguleio, come 
si è det to in questa Camera, restando fermo 

i in quelle mie convinzioni e votando oggi 
contro l 'ordine del giorno, che propone la 
maggioranza della Commissione. 

Io che penso nel caso previsto dall 'ar-
ticolo 47 dello Sta tu to . . . (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli colleghi. 

DI STEFANO. Penso, come dicevo, 
che nel caso previsto dall 'articolo 47 non 
possono venir meno le guarentigie che lo 
S t a tu to stabilisce all 'articolo 45, perchè non 
posso credere che alla distanza di due ar-
ticoli, colui che de t tò lo S ta tu to abbia po-
tu to annullare per l 'ex ministro, che è depu-
ta to , le prerogative sancite dall 'articolo 45. 

Dunque non per opportunismo, non per-
chè vi sieno in Sicilia delle manifestazioni 
popolari, spontanee od arti tìzi ose, io voterò 
contro l 'ordine del giorno puro e semplice, 
che approva il f a t t o compiuto, ma per^in-
timo convincimento e perchè nulla h? po-
t u t o persuadermi del contrario. Ricordate, 
onorevoli colleghi, che in Francia , per po-
tere seguire il sistema che si vorrebbe inau-
gurare in Italia, fu necessario fare una legge 
che in I ta l ia non esiste. E questa è la mi-
gliore condanna del sistema contrario. 

Non credo che in Sicilia potranno ap-
prezzarsi d iversamente dal vero i voti dei 
suoi rappresentant i . Il popolo siciliano ha 
abbas tanza buon senso per riconoscere che 
i suoi rappresentant i votano, secondo la 
loro coscienza impone, secondo quei con-
vincimenti onesti e leali, che, in una qui-
stione giuridica così delicata, hanno creduto 
giusto di seguire. 

E se vi saranno di quelli che po t ranno 
plaudire alle idee manifes ta te dal collega 
Di Trabia, sono sicuro che vi saranno mol-
tissimi, che plaudiranno alle idee contrarie 
che, con franchezza e lealtà, hanno manife-
stato altri rappresentant i , ispirandosi a di-
versi criteri giuridici sull 'essenza e sull 'esten-
sione delle prerogative par lamentar i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pantano ha 
facoltà di parlare per dichiarare il suo voto. 

PANTANO. Di f ron te al vivo conflitto 
di opinioni che nel presente d iba t t i to si è 
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p iù spec ia lmente accen tua to su quest i ban-
chi, mi sia concesso di ch ia r i re con poche 
fras i , ma n e t t a m e n t e , il m i o voto, il quale 
r i sponde a convinc iment i di principio che 
esulano in modo assoluto da qua lunque con-
siderazione cont ingente , personale o regio-
nale. 

E per essere ancora più breve, ho con-
densa to la mia dichiarazione di vo to in po-
chi periodi, che leggo. 

È mio profondo convinc imento che l 'ar-
ticolo 45 dello S t a t u t o {Rumori) non costi-
tu i sca una prerogat i va pa r l amen ta re , ma una 
necessaria e f o n d a m e n t a l e guarent ig ia pel 
r e t to f u n z i o n a m e n t o del regime rappresen-
ta t ivo , e come ta le esso non possa nè debba 
pa t i r e offesa per qualsiasi considerazione 
secondar ia di oppo r tun i t à o di convenienza 
polit ica, qua lunque essa sia. 

Nessuno, a mio avviso, ha diri t to, nem-
meno la Camera (non dirò discorde, ma an-
che unanime) , di violare u n a guarent ig ia che 
assicura al suffragio popolare, vale a dire 
alla sov ran i t à nazionale i m m a n e n t e , la sua 
p iena e comple ta esplicazione cont ro qual-
siasi a t t e n t a t o , masche ra to o palese, d i re t to 
o ind i re t to , che le venga, cosciente o inco 
sciente, sia dal po te re esecutivo, sia dal po-
tere giudiziario, sia da magg io ranze parla-
mentar i , sia dal la stessa unan imi t à dell'As-
semblea legislativa, che non può, amico Tu-
ra t i , per qualsiasi ragione nè morale, nè po-
litica, sosti tuirsi alla sov ran i t à nazionale, 
quando sono in giuoco i suoi d i r i t t i fonda-
mental i . 

L 'onorevole Colajanni ha de t t o che la 
r igida in te rpre taz ione del d i r i t to s t a tu t a r io 
non r isponde al pensiero ed alle esigenze 
della moderna democrazia , e che poco val-
gono certe guarent ig ie d i n a n z i al Governo 
che ha in mano la forza e con essa s fonda 
articoli s t a t u t a r i e cos t i tuz ione . 

Ora, amico Colajanni , la forza sfonda 
articoli s t a t u t a r i e cost i tuzione, ma le as-
semblee, che r ispecchiano la coscienza pub-
blica, non hanno più nè il dir i t to nè la 
forza di r ivendicare quegli articoli tu te la-
tori q u a n d o esse stesse l eg i t t imano e san-
zionano le sopraffaz ioni con vo lon ta r ia ab-
dicazione delle propr ie p re roga t ive . 

F ino a q u a n d o non sa ranno m u t a t e , per 
volere della sovran i t à nazionale , le basi 
su cui ques ta r iposa e si esplica, qua lunque 
violazione di essa, non po t rebbe costi tuire 
che un a t to i r r i to e nullo, (Rumori) la 
manomissione di u n d i r i t to sovrano che 
il Paese av rebbe il d i r i t to e il dovere ora 
e sempre di r ivendicare a sè stesso. È per 

la difesa di questo dir i t to in tangibi le che il 
mio voto è contrar io alla propos ta della mag-
gioranza della Commissione. (Rumori — Ap-
provazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole Sacchi per fare una dichiara-
zione di voto. (Rumori vivissimi). 

È innti le che gridino, dacché tu t t i hanno 
di r i t to di fa re una dichiarazione di vo to . 
Par l i , onorevole Sacchi. 

SACCHI. (Segni d'attenzione). Brevi pa-
role per una dichiarazione di voto, per dire 
le ragioni per le quali voto l 'o rd ine del 
giorno della maggioranza della Commissio-
ne. (Bravo!) 

La minoranza della Commissione, nella 
sua do t t i s s ima 'e pregevole relazione, ha con-
cluso che non con la incer ta e discussa inter-
pretazione dell 'art icolo 45 dello S t a t u t o si 
doveva risolvere il caso a t tua le , ma unica-
mente coll 'articolo 47. E l 'onorevole Ric-
cio, che pure è l 'es tensore di quella rela-
zione, dimenticò forse questo principio che 
pervade e dirige t u t t a la sua relazione, 
quando volle invocare una molto discus-
sa opinione sull 'ar t icolo 45, per inva l idare 
l 'opinione di coloro che credono che legit-
t i m a m e n t e sia s t a to o rd ina to l ' a r r e s to . L 'o-
norevole Riccio, è notevole, non aderisce, 
lo dichiara fo rma lmen te , a quella opinione 
che egli ora invoca e per la quale vorrebbe 
rilevare in a l t r i una contraddizione. Osser-
viamo invece che l 'onorevole Riccio con-
clude nella relazione che, se egli avesse sa-
pu to , se alla minoranza della Commis-
sione fosse s t a to noto il pensiero dei com-
missari della Camera, circa la leg i t t imi tà 
del l 'arresto, anche la minoranza avrebbe 
consent i to con la maggioranza. Ora il pen-
siero dei commissari della Camera è s t a to 
o p p o r t u n a m e n t e f a t t o noto fino dagli inizi 
di questa discussioni-, quindi logicamente. . . 
(Interruzione del deputato Riccio). 

No, è il contrar io , e non fa remo la sot-
tile quest ione della r ichiesta o delle conclu-
sioni, quando i commissari della Camera 
sono venut i a d ichiarare che essi sono s ta t i 
unan imi nel pensiero che doveroso e legit-
t imo fosse l ' a r res to . 

Mi p e r m e t t a dunque l 'onorevole Riccio 
di avvisare che in ques ta d i spu ta egli non è 
giusto ob ie t t ando a me una i n t e r p r e t a -
zione dell 'art icolo 45, che io man tengo e 
mante r rò , anche nel l 'avvenire, sempre quan-
do si d iscuterà l 'ar t icolo 45. 

Ma vi è u n a ragione di questa innega-
bile incer tezza in cui parecchi si t rovano , 
ed è che noi ci aggiriamo f a t a l m e n t e in u n a 
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intr inseca contraddizione di cose, perchè ci 
t roviamo costretti ad applicare l 'articolo 47 
che è scr i t to nello S ta tu to per salvare la 
patr ia nei perigliosi momenti , per difendere 
i supremi interessi del paese (Bravo!), per 
reprimere il t r ad imento , e perfino l ' inet tezza 
di chi compromettesse i destini e i supremi 
interessi del paese; sicché l 'Al ta Corte di giu-
stizia può chiudere la sua sentenza allon- 1 

tanandosi dal codice penale, e dichiarando [ 
anche, come già al t ra volta, vile ed indegno 
chi avesse, anche senza commet tere reato, j 
t r ad i to gl'interessi della patr ia . 

Non è dunque il caso di invocare l 'ar t i -
colo 45 quando si t r a t t a della più alta pre-
rogat iva per cui la sovrani tà popolare ac-
cusa il potere esecutivo innanzi all 'Alta 
Corte di giustìzia. (Bene! Bravo!) 

Ecco l 'origine di quelle incertezze, di 
quelle dissensioni che sono legit t ime, che 
sono rispettabil i , perchè muovono anche da 
sent iment i generosi. Quale più generoso 
sent imento di coloro i quali, sebbene pen-
sino che forse sia ingiustificata, pure si 
preoccupano della convinzione che si è in-
s inuata nelle popolazioni siciliane che possa 
essere s ta ta f a t t a una persecuzione contro 
un figlio della loro regione ? Questo serve a 
spiegare la sent imenta l i tà di ta lune conclu-
sioni a cui oggi si è venuti . 

Pensate , onorevoli colleghi, se fosse vera, 
se fosse giusta l 'opinione della minoranza 
della Commissione, quale sarebbe la conse-
guenza unica possibile? Ques ta : che dopo 
aver por ta to l 'accusa contro il ministro o 
l 'ex ministro, quando l 'Alta Corte si fosse 
cost i tui ta , l 'Alta Cortè dovrebbe venire alla 
Camera a domandare l 'autorizzazione per 
l 'arresto. E la Camera allora dovrebbe t ra t -
ta re l 'Alta Corte di giustizia come t r a t t a il 
giudice is t rut tore che viene dinanzi ad essa 
a domandare la autorizzazione a procedere 
per qualsiasi piccolo reato. (Bene! — Com-
menti). 

Soltanto r iponendo l 'articolo 47 nella 
sfera di efficienza a cui appart iene, si com-
prende l 'assurdi tà di invocare anche l 'ar t i -
colo 45. Si supponga che la Camera abbia 
accusato il ministro di t rad imento o di vio-
la ta costituzione o di soppressione delle 
pubbliche l iber tà ; allora a nessuno passe-
rebbe pel capo di supporre altresì che quel 
ministro dovesse venire t r a noi ad eserci-
tare il mandato di r appresen tan te della na-
zione. 

E d ecco che la minoranza della Com-
missione, bene intendendo l ' impossibilità di 
questa applicazione, si è r i fugiata in una 

sua interpretazione storica per sostenere che 
la Camera potesse essa medesima ordinare 
l 'arresto. 

Ora, io mi ribello a ques ta ipotesi; non 
penso che la Camera debba mai ordinare 
l 'arresto di nessuno dei suoi membri : altri-
menti noi so t topor remo le minoranze del 
Pa r l amento alla sopraffazione delle maggio-
ranze (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sacchi, cerchi 
di abbreviare . . . 

SACCHI. Noi ci t r o v a m m o in questa 
contraddizione : la mag i s t r a tu ra tolse il 
giudice che la Camera credeva vi fosse, 
poiché con la decisione della Corte Suprema 
dichiarò l ' incompetenza del l 'autor i tà giudi-
ziaria. 

La Camera non aveva alcun mezzo per 
resistere a ques ta dichiarazione. 

Quale mezzo poteva avere la Camera ? 
Può forse la Camera con un suo ordine del 
giorno o con una sua deliberazione, distrug-
gere le decisioni della Corte Suprema ? 

Possiamo anche dissentire dal pensiero 
della Corte Suprema, ed io, che lo r ispet to , 
modes tamente ne dissento, noi possiamo 
credere che il delitto ministeriale sia ta l 
cosa da non confondersi con l 'appropria-
zione di oggetti o di denaro, ma non pos-
siamo che piegare il capo dinanzi alla de-
cisione della Corte Suprema, unica inter-
prete del dir i t to posit ivo. E, se la Corte così 
aveva dichiarato, nessun mezzo aveva la 
Camera per resistere, fuorché uno, quello 
di farsi iniziatrice di una legge, come in 
Francia nel caso Dreyfus ; ma di una legge 
eccezionale t u t t i avrebbero nel caso con-
creto sent i to l ' i n o p p o r t u n i t à . 

Quindi io vedrei in quella qua lunque 
deliberazione, che si prendesse per dichia-
rare illegittimo l 'arresto , un biasimo verso 
il Senato e verso i commissari della Camera. 
(Commenti in vario senso). 

Ora non penso che né il Senato né i com-
missari della Cam era siano meritevoli di 
biasimo, penso che l 'Alta Corte di giustizia 
abbia esercitato nel l 'ampiezza dei suoi po-
teri il suo dir i t to , penso che i commissari 
abbiano bene in t e rp re t a to il pensiero della 
Camera, e perciò voterò le conclusioni della 
Commissione. (Commenti —Applavsi all'e-
strema sinistra). 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! (Rumori — Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Finocchiaro-Apri le per fare una 
dichiarazione di voto . 
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- F I N O C C H I A R O - A P R I L E . Onorevoli col-
leglli, ho chiesto di fa re una dichiarazione 
di votò, e sarò brevissimo. 

lo non voterò le conclusioni della mag-
gioranza della Commissione; non le voterò, 
perchè p rofondamente convinto che le di-
sposizioni contenute nell 'articolo 45 dello 
Statuto.,.. (Rumori) d e b b o n o essere inter-
pre ta te nel senso giuridico più r is t ret to , »e 
vuole sfuggirsi a l l 'arbi t r io . Non è lecito sot-
tilizzare in materia di così al ta impor tanza 
costituzionale. 

Se la teoria, enunciata testé dall 'onore-
vole Sacchi, fosse vera, la Camera non po-
t rebbe in nessun caso tutelare le preroga-
tive par lamentar i sanci te dallo S ta tu to . Il 
pericolo dei colpi di maggioranza potrebbe 
essere sempre invocato contro l'esercizio 
dei diritti dell 'Assemblea nazionale. 

Dal mio voto contro le conclusioni della 
Commissione esula qua lunque concetto me-
no che j r i spe t toso verso il Senato e verso i 
nostri delegati all 'Alta Corte di giustizia. 

La Camera, sostenendo i dir i t t i che le 
appar tengono, compie ufficio legit t imo che 
nessuno può contestar le e ohe bas ta a giu-
stificare le sue deliberazioni. 

E poiché in questa discussione si è par-
la to in Vario senso della Sicilia, sia consen-
t i to a me, che pure ho l 'onore di essere t ra 
i suoi rappresentant i , di dire una f ranca 
parola . (Commenti). 

Non è solo una questione di persona 
quella che ha t u r b a t o lo spirito pubblico 
in Sicilia; è anche la preoccupazione di ve-
dere offese le prerogat ive s ta tu ta r ie . (Ap-
provazioni — Interruzione del deputato Chiesa 
— Commenti — Rumori vivissimi). 

L'onorevole Chiesa ricorda, interrompen-
domi, il 1898 e gli s ta t i d'assedio. È un ac-
cenno fuori proposito, almeno a mio ri-
guardo. 

Io feci pa r t e del Ministero che a io l i i 
t r ibunal i militari e fece cessare gli s tat i di 
assedio, correggendone gli effetti dolorosi. 
(Bravo! — Interruzioni). È assurdo met tere 
in forse i sentimenti uni ta r i della . Sicilia, 
come ha r i levato l 'onorevole Di Trabia. 

Nessuna circostanza po t rà menomarli , 
perchè hanno f o n d a m e n t o nella coscienza 
del popolo, nelle sue tradizioni , nella sua 
fede immutabi le . 

Questi sent iment i l ' isola generosa ha in 
ogni tempo jconfermati. 

Mi soccorre il r icordo, che cito ad esem-
pio, delle elezioni in collegi siciliani di uo-
mini eminenti , da Mazzini a Saint-Bon, ap-

par tenent i ad al t re regioni. (Bravo! — Ap-
plausi). 

Votando a favore o contro le conclusioni 
della Commissione, noi r ispondiamo alle 
nostre convinzioni giuridiche, ed anche a 
considerazioni di carat tere politico ; ma 
siamo t u t t i concordi nel l 'affermare che ca-
lunnia la Sicilia chi crede che essa, per una 
qualsiasi questione, possa dimenticare il 
vincolo indissolubile che la lega alla pat r ia 
i ta l iana. (Bravo ! — Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Come già dichiarai a l t ra 
vol ta in occasione di questa questione, t ra t -
tandos i di prerogat ive par lamentar i , il Mi-
nistero si astiene dal votare. (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai vot i . 
Come la Camere, ha udito, t u t t i gli ordini 

del giorno sono s ta t i r i t irat i , t r anne quelli 
degli onorevoli Tura t i e Pasqual ino-Vas 
sallo. Questi po t ranno essere messi a par-
t i to dopo quello della maggioranza della 
Commissione, il quale, per il significato che 
ha voluto dargli l 'onorevole relatore, è un 
ordine del giorno puro e semplice; e quindi, 
come ho già det to, secondo l 'articolo 87 
del regolamento deve essere messo a par t i to 
prima di qualunque altro. 

Avverto che sono s ta te presentate due 
domande per la votazione nominale; una 
firmata dagli onorevoli Cirmeni, Mezzanotte, 
Libert ini Gesualdo, Larizza, Santini, Rossi 
Enrico, Scaramella-Manett i , Aguglia, Rizza, 
De Luca Ippoli to, Rnspoli, Montagna, Riz 
zone, Giovagnoli, Arigò, Orioles; l 'a l t ra fir-
mata dagli onorevoli: -Gavazzi, Albasini, 
Donati , Santamar ia , Serristori, Bianchini , 
Marcello, Monti-Guarnieri , Greppi, Pagani-
Cesa, Sormani, Papadopol i , S toppato , Ro-
selli, Ballarmi, Gucci-Boschi, J a t t a , Fabr i . 

Procediamo dunque alla votazione no-
minale. 

Coloro che approvano l 'ordine del giorno 
puro e semplice, proposto dalla maggioranza 
della Commissione, r isponderanno Sì; co-
loro che non lo approvano r isponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì : 
Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 

Agnesi — Albasini — Albertini — Albi-
cini — Alessio Giovanni — Alessio Giulio 
— Antolisei — Arlot ta — Aroldi — Artom 
— Astengo. 
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Badaloni — Ballarmi — Baragiola — 
Baranello — Barzilai — Baset t i — B a -
stogi — Battagl ier i — Benaglio — Berga-
masco — Bertarelli —- Biancheri — Bian-
chi Emilio — Bianchini — Bissolati — 
Bizzozero — Bolognese — Bona — Boni-
celli — Borghese — Borsarelli — Boselli 
— Botter i — Bracci — Brizzoìesi — Bru-
nialti — Buccelli. 

Calissano — Callaini — Calieri — Calvi 
Giusto — Camerini — Cameroni — Campi 
Emilio — Cao-Pinna — Cappelli — Ca-
puti — Carboni-Boj — Cardani -— Carmine 
— Casciani — Cassuto — Castiglioni — 
Castoldi — Celesia — Centurini — Chia-
pusso — Chimienti — Ciartoso -— Cimo-
relli — Cipriani-Marinelli — Comandini — 
Compans — Conte — Cornaggia — Cor-
nalba — Costa-Zenoglio — Credaro — Cu-
rioni —- Curreno. 

Da Como — D'Alife — Dal Verme — 
Daneo — Danieli — De Amicis — De An-
dreis — De Asarta — De Felice Giuffrida 
Dell 'Acqua — Della Pietra — De Michetti 
— De N a v a — De Nobili — De Novellis 
— De Eiseis — De Stefani Carlo — De 
Viti De Marco — Di Cambiano — Di Bu-
dini Antonio — Di Saluzzo — Di Trabìa 
— Donat i . 

Fabr i — Falconi Gaetano — Falconi 
Nicola — Fani — Felissent — Ferrar is 
Carlo — Ferri ¡Giacomo — jbradeletto — 
Franche t t i — Fus ina to . 

Gallina Giacinto — Gallino Natale — 
Gavazzi — Giaccone >— Giardina — Gio> 
vanelli — Girardi — Giuliani — Goglio — 
Graffagni — Greppi — Guarracino — Gua-
stavino — Gucci-Boschi -— Guerritore — 
Guicciardini. 

J a t t a . 
Loero — Lucca — Lucchini — Lucer-

nari — Luciani — Luzzatt i Luigi. 
Macola — Manfredi — Mantovani — 

Maraini Clemente — Maraini Emilio — Ma-
razzi — Marcello — Maresca — Marescal-
chi — Margaria — Marsengo-Bastia — 
Marzotto — Masciantonio — Masini — Mas-
selli — Matteucci — Mauri — Mazziotti — 
Mazzitelli — Meardi — Medici — Merci — 
Meritani — Miliani — Mira — Montemar-
tini —Mont i -Guarnier i— Morando — Mor-
gari — Morpurgo -— Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nuvoloni. 
Odorico — Orlando Salvatore — Orsini -

Baroni — Ottavi . 
Pagani-Cesa — Pala — Pandolfini — 

Pan iè — Papadopoli — Penna t i — Per-

sonè — Pilacci — Pinchia — Pinna — P i 
stoja — Poggi — Pugliese. 

Raineri — Rampoldi — Rasponi — 
Ravaschieri — Rebaudengo — Reggio — 
Resta-Pallaviciuo — Ridola — Rizzett i — 
Rocco — Romar in - Jacu r — Romussi — 
Ronchet t i — Rondani — Rosadi — Ro 
selli — Rossi Gaetano — Rossi Luigi — 
Rota Attilio — Rota Francesco — Rova-
senda — Rubini . 

Sacchi — Salandra — Santamar ia — San-
toliquido — Saporito — Scalini — Scel-
lingo — Scorciarini Coppola — Serristori 
— Ses i a— Sichel — Solimbergo -— Solinas-
Apostoli — Sonnino — Sorniani — Soulier 
— Spallanzani — Spirito Beniamino — 
Stoppato — Strigari. 

Talamo — Tanar i — Tecchio — Teo-
dori — Teso — Tizzoni — Torrigiani — 
Treves — Turat i . 

Valli Eugenio -— Vecchini — Vendramini 
— Viazzi. 

Weil-Weiss — 
Zabeo. 

Rispondono no : 

Aguglia — Arigò. 
Bianchi Leonardo. 
Cantarano — Capaldo — Carnazza — 

Castellino — Cavagnari — Celli — Cerulli 
— Chiesa — Ciappi Anselmo — Ciccarone 
— Cirmeni -— Cocuzza — Colajanni — 
Colosimo. 

Dagosto — D'Ali — De Gennaro — Del 
Balzo — Dell 'Arenella — De Luca Ippo-
lito Onorio — De Marinis — De Michele-
Ferrantel l i — Di Rudinì Carlo — Di Sca-
lea — Di Stefano Giuseppe. 

Fa randa — Fera — Ferrarini — Finoc-
chiaro-Apri le— Florena — Francica-Nava 
— Fulci Nicolò — Furnar i — Fusco. 

Galli — Gallini Carlo — Gattorno — Gio-
vagnoli — Gualtieri — Guerci. 

Larizza — Leone — Libertini Gesualdo 
— Libertini Pasquale — Lucifero Alfonso 
— Lucifero Alfredo — Luzzat to Arturo — 
Luzzat to Riccardo. 

Majorana Giuseppe— Malcangi — Manna 
— Marinuzzi — Masi — Masoni — Materi 
— Mezzanotte — Montagna — Morelli-
Gualtierotti . 

Nit t i . 
Orioles. 
Pais-Serra — P a n t a n o — Pasqualino-

Vassallo — Pellecchi — Pellerano —Pip i -
tone — Pezzato. 

Riccio Vincenzo — Rienzi — Rizza 
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Evangelista — Rizzone — Rochira — 
Rossi Enrico — Ruspoli. 

Scaglione — Scano — Scaramella Ma-
netti — Silj — Spada — Squitti. 

Testasecca. 
Valentino — Valeri — Valle Gregorio — 

Venditti — Veneziale — Ventura. 
Zaccagnino. 

Si sono astenuti: 

Aprile — Aubry. 
Bertetti — Bertolini — Bettolo. 
Canevari — Cicarelli — Ciuffelli — Coc-

co-Ortu — Cottafavi. 
Dari. 
Facta — Falletti — Fasce. 
Galimberti — Giolitti. 
Lacava — Leali. 
Mariotti. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Pansini — Placido — Pompilj — Pozzi 

Domenico — Pozzo Marco. 
Rava. 
Sanarelli — Santini — Schanzer. 
Tedesco. 
Visocchi. 

Sono in congedo : 

Avellone.. 
Bernini. 
Calieri — Costa Andrea — Cuzzi. 
D'Aronco. 
Faelli — Falaschi — Farinet Alfonso — 

Farinet Francesco — Fracassi. 
Ginori-Conti — Giunti. 
Majorana Angelo — Malvezzi — Melli 

— Mirabelli. 
Torlonia Leopoldo. 
Vicini. 

Sono ammalati : 

Arnaboldi. 
Bonacossa — Bottacchi. 
Carugati. 
Fortunati Alfredo. 
Marghieri — Molmenti. 
Suardi. 

Hisuitaniento (Itila v o t a z i o n e n o m i n a l e . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risulta mento 

della votazione nominale sull' ordine del 

giorno puro e semplice presentato dalla 
Commissione : 

Presenti e votanti . . . 361 
Maggioranza 181 

Risposero si 239 
Risposero no 91 
Si astennero 31 

(La Camera approva Cordine del giorno 
puro e semplice della Commissione). 

Ora si dovrebbe procedere alla vota-
zione degli altri ordini del giorno dell'ono-
revole Turati e dell'onorevole Pasqualino-
Vassallo. Ma poiché l'onorevole Turati e 
l'onorevole Pasqualino-Vassallo non sono 
presenti, s'intende che rinunzino ai loro 
ordini del giorno. 

I r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Pa-
niè e Giovanelli a recarsi alla tribuna per 
presentare due relazioni. 

PANIE. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Ap-
provazione del piano generale regolatore e 
d'ampliamento della città di Torino. 

GIOVANELLI. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Spesa addizionale per la sistemazione gene-
rale del fabbricato detto Malapaga ad uso 
di caserma principale delle guardie di fi-
nanza in Genova. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

C o m u n i c a / M i n e del P r e s i d e n t e . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che l'onorevole Chimienti ha presentato una 
proposta di legge che sarà trasmessa agli 
Uffici perchè ne autorizzi o, se credano, la 
lettura, ed una proposta di modificazione 
al regolamento chesarà trasmessaalla Giunta 
per il regolamento. 

I n t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole se-
gretario di dar lettura delle interrogazioni 
e delle interpellanze oggi presentate. 

L U C I F E R O ALFONSO, segretario, dà 
lettura delle seguenti interrogazioni e inter-
pellanze: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per 

i avere notizia attuale degli studi ed espe-
rienze, intorno al problema di alta impor-
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tanza tecnica ed umanitaria, riferibile allo 
agganciamento automatico dei vagoni fer-
roviari, per il quale generosamente Sua Mae 
s ta il Re, aveva anche assegnato lire 5,000 
di premio al concorso dell'ultima Esposi-
zione di Milano. 

« Valli Eugenio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere co-
me intenda provvedere alla mancanza dei 
carri nella stazione Bi te t to-Palo del Colle, 
dove giace molta merce non spedita. 

« Abbruzzese ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
abbia provveduto o intenda provvedere al-
l'appello contro il lodo pronunciato dagli 
arbitri nella vertenza fra io S ta to e le ces-
sate società ferroviarie per il deficit delle 
casse pensioni 

« Bissolati». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli interni, per sapere se non 
ravvisi necessario coprile il posto di me-
dico provinciale da circa due anni vacante 
nella provincia di Rovigo, esaudendo così 
il voto ripetutamente manifestato dalle au-
torità locali. 

« Pozsato ». 

« I sottoscritti interrogano l'onorevole 
ministro delle finanze, per conoscere se non 
ritenga opportuno, a sollievo degli agricol-
tori ed a dirimere le difficoltà insorte per 
l 'anniento della cauzione degli esattori, di 
modificare l 'articolo 22 della tariffa-capi-
tolato per le dispense d'acqua dei canali 
demaniali d'irrigazione, ripristinando il pa-
gamento del prezzo dell 'acqua estiva in due 
rate colle rispettive scadenze a fine dicem-
bre e fine marzo. 

« Bergamasco, Bernini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quando creda di attuare i miglioramenti 
più volte promessi *al personale straordi-
nario degli Economati . 

« Paniè ». 

« I l sottoscrit to interroga il ministro della 
guerra, per apprendere se gli consti di uno 
scambio di telegrammi, intervenuto fra un 
maggiore in aspettativa per sospensione 
dall' impiego per ¿aver partecipato a pub-
bliche dimostrazioni anticostituzionali ed 
alte autorità militari. 

« Santini ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sui provvedi-
menti che le recenti piene hanno dimo-
strati urgenti e improrogabili anche nella 
provincia di Reggio Emilia, sia relativa-
mente alla esecuzione di un vasto piano 
di lavori di difesa idraulica, sia relativa-
mente ad un riordinamento dei servizi e 
degli uffici del Genio civile che meglio ri-
sponda alle esigenze ed ai bisogni di quella 
parte della provincia che è soggetta ai 
gravi e frequenti disastri delle piene. 

« Sichel ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
presidente de] Consiglio ed il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere se non credano 
opportuno provvedere fin da ora, insieme 
alla costruzione dell 'acquedotto pugliese, 
alle opere di scarico delle acque di rifiuto 
nei comuni utenti. 

« Abbruzzese ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno iscritte nell'ordine del giorno; così 
pure le interpellanze, qualora nel termine 
consueto di ventiquattro ore i ministri cui 
sono dirette non dichiarino di non poterle 
accettare. 

La seduta termina alíe ore 20.50. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Modificazioni all'organico del corpo 
sanitario militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il regio eser-
cito ed alla legge sull 'avanzamento nel re-
gio esercito (654-A-bis). 

2. Tassa comunale sulla pietra pomice 
nel l ' I sola di Lipari (741). 

3. Abolizione del lavoro notturno nel-
l ' industr ia del pane (744, 859). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Convenzioni pei servizi postali e com-
merciali marittimi (409). 
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3. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

5. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio dedle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

6. Per le antichità e le belle arti (584). 
7. Per i i miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
8. Convalidazione del Regio Decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

9. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandamenti YI , Y I I e I X di 
Milano (715). 

10. Approvazione della Convenzione sti-
pulata fra 1' Italia, la Germania, la Dani-
marca, la Francia, il Lussemburgo, l'Olanda 
e la Svizzera per l'interdizione dell' impiego 
del fosforo bianco nell'industria dei fiam-
miferi, firmato a Berna il 26 settembre 1906 
(746). 

11. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

12. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

13. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le. linee ferrovia-
rie (124). 

14. Domanda a procedere contro il de 
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

17. Domanda di autorizzazione ad es3-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per in-
giurie (475). 

20. Mutualità scolastiche (244). 
21. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Conversione in legge del Regio De-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge-. 
22. Domanda di- autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

24. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

25. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del Regio 
esercito (654). 

26. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

27. Ordinamento del Benadir (745). 
28. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
29. Disposizioni sulla navigazione interna 

(542). 
30. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa 
(367). 

31. R insa ldamelo , rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

32. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696). 

33. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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